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Disegno di legge (Discussione) 3187 
Aumento di vice cancellieri di P r e t u r a : 

B K R E N I N I (RELATORE) 3 1 8 8 - 9 4 
CAVAGNARI 3 1 8 8 - 8 9 
CLMORELLI 3 1 9 0 
F I N O C C H I A R O - A P R I L E ( M I N I S T R O ) . . . 3 1 8 7 - 8 9 - 9 3 
RICCIO 3 1 9 1 
ROSA DI 3 1 8 9 

INTERROGAZIONI : 
Fer rov ia Vicenza-Verona: 

B R U N I A L T I 3 1 8 4 
Pozzi (sottosegretario di Stato) 3184 

Aumento di tariffe (interruzione della linea Ve-
nezia-Milano): 

B R U N I A L T I 3 1 8 5 
Pozzi (sottosegretario di Stato) 3184 

Consiglio di Stato (quarta sezione) : 
M A R S E N G O - B * S T I A (sottosegretario di Stato). 3 1 8 5 
RICCIO 3 1 8 5 

Farmac is t i militari : 
C E L L I . 3 1 8 6 
SPINGARDI (sottosegretario di Stato) . . . . 3 1 8 6 

Osservazioni e proposte : 
Manifestazione per la Romania : 

G A L L I . 3 2 2 
P R E S I D E N T E 3 2 2 6 
T I T T O N I ( M I N I S T R O ) 3 ^ 2 6 M 

Verificazione di poteri : 
G I R A R D I (presidente della Giunta) . . Pag. 3 1 8 6 
P R E S I D E N T E 3 1 8 6 
R O M U S S I 3 1 8 6 

Lavor i par lamentar i : 
F O R T I S {presidente del Consiglio) 3 2 2 4 
P R E S I D E N T E £3224-25 

Relazioni (Presentazione) : 
Nuova comunicazione telegrafica fra Genova 

e Chiasso per Francofor te sul Meno 
(COSTA-ZENOGLIO) 3 1 8 7 

Regificazione della scuola normale di Te ramo 
( B A K N A B E I ) 3 2 1 8 

P r o r o g a ai 4 giugno 1906 di alcuni termini 
stabiliti dalla legge 24 malg io 1903, n. 205, 
concernent i l 'o rdinamento della Colonia 
Er i t r ea (LUCCHINI L U I G I ) . . 3199 

La sedu ta comincia alle ore 14.10. 
C I R M E N I , segretario, dà l e t t u r a del pro-

cesso verbale della s e d u t a pomer id iana dì 
ieri, che è app rova to . 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedo, 

per motivi di famigl ia gli onorevoli: P a v i a 
di giorni-2; Morando di 5; Vendramini , di 1. 

{Sono conceduti). 
Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca: 
In te r rogaz ioni . 

Le p r ime due sono dell 'onorevole Gae-
tan i di Lau renzana al ministro dei lavor i 
pubblici ; ma l 'onorevole sot tosegretar io di 
S ta to per i lavori pubblici mi ha f a t t o sa-
pere che, p r ima di r i spondere a queste due 
interrogazioni , desidera di avere alcuni do-
cument i che ancora non gli sono pe rvenu t i . 
Quindi queste due in terrogazioni s ' in ten-
dono r i m a n d a t e ad a l t ra sedu ta . 
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Segue la interrogazione degli onorevoli 
Brunialti e Teso al ministro dei lavori pub-
blici « per sapere quando saranno ristabi-
lite le comunicazioni regolari tra Vicenza 
e Verona e come si provvederà frattanto 
al servizio ferroviario ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici. 

POZZI, sottosegretario di Stato per ir la-
vori pubblici. I l giorno 16 del corrente mese 
la strada ferrata tra Verona e Vicenza fu 
rotta da-le acque in due località, l'una tra 
San Bonifacio e Lonigo, e l 'altra tra Min-
tebello e Tavernelle. 

Per queste rotture fu sospeso intera-
mente il transito in quella linea e le merci 
ed i viaggiatori furono avviati p?r la linea 
Verona-Legnago -Monselice-Padova. 

La località più gravemente danneggiata 
è tra le stazioni di Montebello e di Taver-
nelle, dove la breccia fatta all'argine ferro-
viario è profonda sette metri, e lunga trenta. 
Si lavora attivamente per la ricostruzione 
di quel tratto di linea mediante costruzione 
di un ponte in legno. 

Intanto, secondo le notizie pervenutemi, 
si ritiene di avere per domani la riattiva-
zione del passaggio su quella linea per un 
solo binario, mediante però il trasbordo dei 
passeggeri per un tratto di circa cento 
metri. 

È ancora da notare che i diretti 22, 
23, 24 e 29 e gli accelerati 121 e 126 sono 
tutti avviati per la linea Verona-Legnago-
Monselice-Padova; gli stessi treni, pel tratto 
da Vicenza a Padova, sono in attività con 
gli orari rispettivi in vigore avanti die le 
rotture togliess.ro la continuità del ser-
vizio. 

Per il treno accelerato 121, il quale 
parte da Verona per Vicenza alle 11.30, si 
attua anche un servizio limitato fra Verona 
e San Bonifacio e fra Tavernellee Vicenza. 

La ricostituzione completa del servizio 
per quella linea è indicata come possibile 
per gli ultimi di maggio o al più tardi per 
i primi di giugno. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Brunialti per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

B R U N I A L T I . Il Governo conosce la 
grande importanza della linea interrotta e 
la dichiarazione dell'onorevole sottosegre-
tario di Stato mi fa sperare che la rapi-
dità dei lavori sarà' adeguata all' impor-
tanza stessa. Io raccomando al Governo di 
riattivare su quella linea anche i treni di-

retti appena sarà possibile-, com'è richiesto 
urgentemente dai bisogni di quelle comu-
nicazioni che si possono dire veramente 
importanti anche per il commercio inter-
nazionale. 

P R E S I D E N T E . Segue un'altra interro-
gazione degli onorevoli Brunialti e T.so, al 
ministro dei lavori pubblici, « per sapere 
come il Governo possa consentire che la 
Società Adriatica aumenti le tariffe pas-
seggieri e merci fra Venezia e Milano du-
rante l'interruzione della linea ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici. 

POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Questa seconda interrogazione del 
collega Brunialti è in dipendenza quasi del 
fatto che è oggetto della prima interroga-
zione. 

Debbo, constatare e riconoscere che effet-
tivamente per un viaggiatore o per uno spe-
ditore di merci quando per essere interrotta 
la linea diretta e più breve, che deve pas-
sare o far passare per altra linea indiretta 
e con giro più lungo, riesce suprema-
mente sgradevole 11 dover perdere mag-
gior tempo e il dovere spendere di più 
per il non volontario maggiore percorso. 
Però è da notarsi che, giusta le precise 
disposizioni degli articoli 126, 127 e 128 
delle tariffe approvate con la legge ferro-
viaria del 1885, le Società esercenti sono in 
perfetto diritto di far pagare il detto mag-
giore percorso, salvo che si tratti di viaggi 
già incominciati quando si verificò l'inter-
ruzione della linea diretta o di merci già 
consegnate per la spedizione alla stazione 
mittente. All'infuori di questi casi, per le 
precise disposizioni dei detti articoli della 
tariffa, le Società ferroviarie hanno diritto 
di far pagare il maggiore percorso effettivo. 
Quindi è che il Governo non ha per nulla 
affatto nel caso presente consentito alla So-
cietà esercente la rete Adriatica di aumen-
tare i prezzi, ma Ira trovato in proposito 
una norma legislativa da osservare e da fare 
osservare. 

I l Governo però si è interessato, affin-
chè questo grave inconveniente, che dan-
neggia chi viaggia e chi spedisce e riceve 
merci, fosse attenuato il più possibile. 

Ed è giustizia riconoscere che.la Società 
esercente ha in buona parte aderito alle 
premure del Governo riducendo per le merci 
la tassa alla misura .molto mite di tre cente-
simi e due millesimi per tonnellata-chilo me-
tro; la stessa misura che era stata adottata, 
quando occorse la rottura della linea Roma-
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Sulmona, ( r o t t u r a c h e è d u r a t a ben due mesi, 
«con necessità di percorso molto maggiore), 
i n occasione della quale si concordò questa 
mi t igaz ione sulle tar iffe del maggior percorso 
che la Società av rebbe avu to dir i t to per le 
Convenzioni del 1885 di appl icare inesora-
b i lmen te . 

Quindi, se il collega Brunia l t i vuole de-
plorare che questo inconveniente del prezzo 
maggiore per il maggiore non volontar io 
percorso, si r iduca a carico del viaggiatore 
-e del commerciante , già danneggia t i per la 
pe rd i t a di t empo , egli non può non avere 
p i e n a m e n t e consenziente chi ha l 'onore di 
pa r la re . 

Ma quando si t r a t t a di vedere se effet-
t i v a m e n t e questa riscossione di tassa mag-
giore per il maggior percorso (salvo il caso? 
iripeto, di viaggi incomincia t i e di merci già 
consegnate per la spedizione) sia lega lmente 
d o v u t a , non è possibile non riconoscerlo , 
-di f ron te alle precise-disposizioni delle Con-
venzioni del 1885 r ido t t e a legge. T u t t a v i a , 
r ipe to , la Società Adr ia t ica ha aderi to in 
p a r t e alle p remure del Governo perchè que-
s to danno fosse a t t enua to , a d o t t a n d o per 
•questa in te r ruz ione quel p rovved imen to 
equo che aveva già a d o t t a t o in occasione 

d e l l a i n t e r r u z i o n e della linea R o m a - S u l m o n a . 
P R E S I D E N T E . L ' onorevole Brunia l t i 

h a facol tà di dichiarare se sia sod is fa t to . 
B R U N I A L T I . I o conoscevo p e r f e t t a m e n t e 

i l d i r i t to delle Società di valersi degli ar-
ticoli 121 e seguent i del cap i to l a to annesso 

..alle convenzioni; ma speravo anche che, a 
t u t t i i gravi danni che le proviicie vene te 
h a n n o subi to in questi giorni per ef fe t to 
de l l e inondazioni , non si aggiungesse, per 
l e merci e per i passeggieri, quello di dover 
pagare tar i f fe maggiori . Ricordo che nelle 
•stesse provincie, in occasione delle in ter ru-
zioni verificatesi nelle piene del 1882 e del 
1894, come in altre, e spec 'a lmente per 
la linea Roma-Napol i , quando la c a d u t a 
d i vari pont i sul Sacco costr inse merci 
e passeggieri ad avviars i per la più lunga 
l inea d' Avezzano, il Governo in te rvenne 
i m m e d i a t a m e n t e ed obbligò la Società ad 
appl icare , per il maggior percorso, la stessa 
t a r i f f a v igente pel percorso consueto. La 
di f ferenza sa rà r i d o t t a a poco, ma que-
s t a differenza si t r aduce t u t t a v i a in un 
onere ingiusto per quelli che devono spedire 
le merci, si t r aduce in una spesa e in un 
i ncomodo anche maggiori per i passeggeri , 
in quan to che non solo si r ichiedono mag-
giori tar iffe per t u t t e le classi, ma anche il 
p a g a m e n t o della differenza per coloro che 

hanno l ' a b b o n a m e n t o chilometrico sulle fer-
rovie o che si servono di bigliett i d ' a n d a t a 
e r i torno, persino per l ' E s p o s t o n e di Ve-
nezia. 11 van tagg io che ha la Società dal-
l 'appl icazione di ques ta ta r i f fa differenziale 
proporz ionata a 1 !a d is tanza è così piccolo che 
10 credo che, se il Governo avesse f a t t o ener-
gicamente valere le ragioni che ha f a t t o va-
lere al tre volte, la Società si sarebbe accon-
t e n t a t a delle tar i f fe del percorso ordinario, 
e non avrebbe aggiunto ai danni e agli in-
convenient i che ha subi to di questi giorni 
11 commercio nelle provincie vene te anche 
quello di dover so t tos t a re a maggiori spese 
ferroviarie, come hanno g ius tamente deplo-
r a t o la Camera di commercio di Venezia ed 
al t re del Veneto. Io spero che il Governo, 
insistendo, po t rà ottenere che sia m a n t e -
n u t a l 'o rd inar ia ta r i f fa , e gli r a c c o m a n d o 
v ivamen te di spiegare in questo senso l 'a-
zione più energica e p ron ta . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Riccio al pres idente del Con-
siglio ministro de l l ' i n t e rno « p e r sapere 
quando in t enda presen ta re l ' annunz ia to di-
segno di legge sulla Quar t a Sezione del Con-
siglio di S ta to ». 

H a facol tà di r ispondere a ques ta i n l e r -
rogazionel 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o 
per l ' i n t e r n o . 

M A R S E N G O - B A S T I A , sottosegretario di 
Stato per l'interno. I l Governo è pe r fe t t a -
mente convinto della necessità e della ur-
genza di una r i fo rma legislativa che assi-
curi il sollecito e regolare a n d a m e n t o dei 
lavori della Qua r t a Sezione del Consiglio di 
S ta to e tolga di mezzo i r i ta rd i , che pur 
t roppo sono gravissimi,nella risoluzione delle 
quest ioni che vengono po r t a t e dinanzi alla 
Sezione stessa, r i t a rd i che avvengono non 
os tante lo zelo intel l igente e l ' in tenso l avoro 
dei component i quella Sezione. Gli s t ud i 
sono bene avv ia t i ed il re la t ivo disegno di 
legge verrà presenta to , compa t ib i lmen te 
però con la grav i tà del l 'a rgomento e con le 
esigenze del lavoro pa r l amen ta re . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di pa r l a re 
per dichiarare se sia sodisfa t to l 'onorevole 
Riccio. 

RICCIO V I N C E N Z O . Sono mediocre-
men te sodisfa t to della r isposta dell 'onore-
vole sot tosegretar io di S ta to , ¿perchè avrei 
voluto che mi avesse da to un 'ass icurazione 
un po' più precisa. Un proget to vi era al Se-
na to , f u r i t i ra to , perchè parve i n a d a t t o alle 
esigenze della giustizia ammin i s t r a t iva , come 
r i c o n o b b e anche il sot tosegretar io-di S t a to . 
Mi dicono che l a Qua r t a SezionedelConsiglio 
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di S t a to ed il p res iden te di quel Consiglio 
abb iano già m a n d a t o le loro propos te . Io 
credo che ormai poco più res t i d a t a r e al mi-
nistro del l ' in terno. 

Valga la mia paro la come r accomanda -
zione perchè al più pres to possibile ques ta 
grave quest ione, la cui soluzione non do-
v rebbe u l t e r io rmen te r i ta rdars i , venga alla 
discussione della Camera con un fo rma le 
disegno di legge. Del res to , ove ul ter iori 
r i t a r d i avvengano , p resen te rò un ' interpel-
lanza . 

P E E S I B E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
dagli onorevoli Celli e Compans d i r e t t a al 
minis t ro della guerra , « per conoscere se e 
quando p resen te rà un disegno di legge pel 
mig l ioramento delle condizioni moial i ed 
economiche dei f a rmac i s t i mil i tar i ». 

H a f aco l t à di r i spondere a ques ta in te r -
rogazione 1' onorevole so t tosegre tar io di 
S t a t o per la guerra . 

S P I N G A R D I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Agli onorevoli Celli e Compans 
potrei l imi ta rmi a r i spondere un semplice 
sì. D i f a t t i è i n t e n d i m e n t o del minis t ro della 
gue r ra di p resen ta re assai p ro s s imamen te 
un disegno di legge sui f a rmac i s t i mil i tar i . 
E soggiungo che esso r ispecchierà l ' ana logo 
p roge t to p r e sen t a to già a l t r a vo l ta dal mi-
nis t ro Ot to lenghi per quan to si riferisce al-
l ' i s t i tuz ione dei f a rmac i s t i mili tari di com-
p lemento , i s t i tuz ione in tesa a p rovvedere 
al migliore f u n z i o n a m e n t o di ques to impor-
t a n t e servizio in guer ra e ad ovviare in 
pace a qualche inconven ien te che der iva 
dal f a t t o di dover aff idare del icate funzioni 
di f a r m a c i s t a ad un personale mil i tare (aiu-
t a n t i di sani tà) non i n t e r a m e n t e r i s p o n d e n t e 
allo scopo per a t t i t u d i n i professionali . 

Ino l t re , in omaggio ad un vo to espresso 
dal Sena to allorché ebbe ad esaminare ed 
a p p r o v a r e il disegno di legge Ottolenghi , 
ques to nuovo p roge t to p r o w e d e r à in equa 
misura al migl ioramento delle condizioni di 
carr iera dei fa rmacis t i militari , condizioni 
ora v e r a m e n t e infelicissime. 

Con ques ta semplice e precisa dichiara-
zione spero che l 'onorevole Celli vor rà di-
chiararsi sodis fa t to . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r la re 
l 'onorevole Celli per d ichiarare se sia sodi-
s f a t to . 

C E L L I . Sono, come disse l ' amico Riccio, 
anch ' io med ioc remente sodis fa t to . Perchè 
sarò i n t e r a m e n t e sod is fa t to so l t an to il 
giorno, che auguro prossimo, in cui il mi-

nistro della guerra p resen te rà il p r o m e s s o 
disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Così sono esaur i te le in-
terrogazioni . 

Verificazione di poteri . 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno r eca : 

Verificazione di poter i : Elezioni c o n t e s t a t e 
dei collegi di Ca tan ia I (eletto Auter i -Ber -
r e t t a ) e di Ascoli P iceno (eletto Teodori) . 

G I R A R D I , presidente della Giunta perle 
elezioni. Onorevole p res iden te , prego lei e la 
Camera di r i m a n d a r e alla t o r n a t a del 27 cor-
r en t e la discussione di ques te due elezioni, 
perchè esse si conne t tono , per le q u e s t i o n i 
che involgono, con la elezione del collegio 
di Messina IT che ve r rà nel l 'ordine del g iorno 
di quella t o r n a t a e quindi p o t r à fars i u n a 
sola discussione sopra u n ' u n i c a ques t ione . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole p r e s i d e n t e 
per la G iun ta delle elezioni p ropone che la-
discussione di queste due elezioni c o n t e s t a t e 
sia r i m a n d a t a a s aba to 27 corrente . 

ROMUSSI . Onorevole pres idente , desi-
dererei conoscere il mot ivo di ques ta p ro -
pos ta . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Romuss i , il 
p res idente della G i u n t a l o ha sp iegato . H a 
de t to che le due elezioni da d iscutere r i -
g u a r d a n o una stessa quest ione c h e è i n c l u s a 
anche nella elezione con t e s t a t a del collegi» 
di Messina I I . Si t r a t t a della quest ione r e -
l a t iva alla eleggibilità dei depu t a t i p rov in-
ciali : l ' appl icazione p u r a e semplice di u n 
disposto di legge chiarissimo. 

Ora siccome u n ' a l t r a elezione contes ta ta* 
quella del Collegio di Messina I I , dà l u o g o 
alla medes ima quest ione, e sono sorte,, 
come già a l t ra vol ta , discussioni r e l a t i va -
m e n t e a l l ' appl icab i l i t à di questo pr inc ip io , 
l 'onorevole pres idente della Giun ta per le 
elezioni p ropone di r ime t t e r e a s a b a t o l a 
discussione delle due elezioni c o n t e s t a t e 
che sono oggi ne l l 'o id ine del giorno, perchè 
saba to po t r à venire in discussione anche 
la elezione con t e s t a t a del collegio di Mes-
sina I I . 

Questa è la ragione, onorevole R o m u s s i . 
ROMUSSI . La r ingrazio, onorevole p re -

s idente , della spiegazione. 
P R E S I D E N T E . Dunque , se non vi sono 

osservazioni in contrar io , s ' i n t ende appro -
v a t a la p ropos ta di r i m a n d a r e a s a b a t o 
27 cor ren te la discussione delle elezioni 
con te s t a t e che sono nel l 'ordine del g i o r n o 
d'oggi. 

{È approvata). 
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Prese f a z i o n e di una r c h z i o o e . 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Co-
sta-Zenoglio a venire alla tribuna per pre-
sentare una relazione. 

COSTA-ZENOGLIO. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera la relazione sul disegno 
•di legge: Impianto di una nuova comuni-
cazione telegrafica fra Genova e Chiasso 
per Francoforte-Sul Meno. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
•stampata e distribuita. 

Seguito e fine della discussione de! bilancio 
dell ' istruzione pubblica. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Seguito della discussione del disegno di 
legge: « Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario 1905-906 ». 

Come la Camera ricorda, furono ieri ap-
provati tutti i capitoli. Non rimane dun-
que clie di dar lettura del riassunto e di 
procedere all'approvazione dei due articoli 
del disegno di legge. 

R I A S S U N T O P E R CATEGORIE. — Categoria 
prima. Spese effettive — (Parte ordimaria e 
straordinaria), lire 63,403,654. 29. 

Categoria quarta. Partite di >giro, lire 
11,395,184. 89. 

Totale generale, lire 64,798,839. 18. 

(È approvato). 

Passeremo alla discussione degli articoli. 

Art. 1. 
I l Governo del Re è autorizzato a far 

pagare le speie ordinarie e straordinarie 
del Ministero dell'istruzione pubblica per 
l'esercizio finanziario 1905-906, in confor-
mità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Per quanto concerne il capitolo n. 199 
«Concorso dello Stato nella spesa che i co-
muni sostengono per gli stipendi dei mae-
stri elementari (leggi 11 aprile 1886, nu-
mero 3798, ed 8 luglio 1904, n. 407) » 
potranno imputarsi sul complessivo fondo 
dei residui disponibili al 30 giugn.o 1905 e 
dell'assegnazione di competenza dell'eser-
cizio finanziario 1905-906, tanto le spese re-
la t ive a questo esercizio, quanto quelle altre 

per le quali in precedenza si fossero ini-
ziati atti o si fosse preso mpegno, senza 
distinzione dell'esercizio cui le spese stesse 
si riferiscono. 

(È approvato). 

Sebbene non siano presenti nè il rela-
tore nè il ministro, tuttavia, per una que-
stione di coordinamento, credo che la Ca-
mera possa fare anche senza la loro presenza 
(Entra nell'aula il sottosegretario eli Stato 
per l'istruzione pubblica onorevole Bossi). 

La Camera ieri ha acconsentito che si 
aggiungessero al capitolo 32: Stipendi al per-
sonale - Spese obbligatorie, ecc. le parole : 
giusta la tabella n. 2. Ma poiché non esiste 
una tabella n. 2, e invece vi è un allegato 
n. 2 che porterebbe la tabella, propongo 
che si sostituiscano nel capitolo 32 le pa-
role: giusta la tabella allegata. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
si intende approvata questa rettifica. 

(È approvata). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto nella seduta di domani. 

Discussione del disegno di leg^e : Aumento di 
cinquecento vicecanceliieri di pretura . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Discussione del disegno di legge: « Aumento 
di 500 posti nel ruolo organico dei vice-
cancellieri di pretura e gradi equiparati ». 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura del disegno di legge. 

CIRMENI , segretario, legge. (Y. stam-
pato n. 106- A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta. 

Siccome non è presente il relatore di 
questo disegno di legge al quale si pro-
pongono modificazioni sostanziali, chiedo 
all'onorevole ministro se non creda oppor-
tuno di rimandarne la discussione a do-
mani. 

FINOCCHI A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia. Io sono agli ordini della 
Camera. 

(Entra neWaula il deputato Ber enini, re-
latore). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
grazia e giustizia ha facoltà di parlare. 

F I NOCCHI A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia. Prima che incominci la 
discussione, ho il dovere di annunziare 
che questo disegno di legge sul quale 
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ha già riferito la Commissione parlamen-
tare, è parzialmente modificato. Mi fo pre-
mura pertant o, di informare la Camera di que-
s te modificazioni, che sono molto semplici. 

L'articolo 3° rimane tal quale è stato 
formulato, meno l'ultima parte che diventa 
poi l'articolo 3. 

L'articolo 2, tranne l'ultima parte, ripro-
dotta poi nell'articolo 4, resta ccsì come 
è, con la sola variante che la legge entrerà 
in attuazione non più tardi del primo gen-
naio 3 906, anziché del 1° luglio prossimo. 
I n conseguenza di questi emendamenti ven-
gono aggiunti i seguenti due articoli : 

« Art. 3. Per l'attuazione delle disposi-
zioni contenute nei precedenti articoli 1 
e 2 è inscritta la somma di lire 150 mila 
in aumento di quella segnata nel capitolo 25 
dello stato di previsione della spesa del 
bilancio di grazia e giustizia per l'esercizio 
1905-906 ; e la somma di liie 300 mila in 
aumento si capitoli corrispondenti degli 
esercizi successivi ». 

« Art. 4. Il Governo del Re è autorizzato 
a dare le disposizioni transitorie e tutte le 
altre necessarie per l'attuazione della pre-
sente legge ». 

Queste modificazioni sono state da me e 
dal mio collega del tesoro concordate e ad 
esse ha dato il suo consentimento la Com-
missione parlamentare, della quale è rela-
tore l'onorevole collega Berenini. Ho vo-
luto, sin dal principio, indicarle alla Camera 
onde nella discussione ne sia tenuto conto, 
considerandosi che, meno per la data di ese-
cuzione della legge, esse sono tutte di for-
ma e non di sostanza. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cavagnari. 

CAVAGNARI. Io ho chiesto di parlare 
per domandare che questa discussione venga 
differita, sia pure per breve tempo, perchè 
possiamo aver tempo di esaminare le mo-
dificazioni ora annunziate. Domando intanto 
che questi emendamenti siano prima stam-
pati e distribuiti. 

Voci. S o ! No! 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole relatore. 
B E R E N I N I , relatore. Debbo dichiarare 

che la Commissione, che non ha potuto in 
questo momento raccogliersi, per bocca mia 
comunica al Governo il suo consentimento 
coatto alle modificazioni testé annunziate 
dall'onorevole ministro guardasigilli. La Ca-
mera sa r e e questo disegno di-legge venga 

in seguito ad un voto solenne della Camera?:, 
del 12 maggio dello scorso anno, col quale r 

tra molte altre cose, si indicava al Governo,, 
come minimo desiderato, questo che ora è-
raccolto nella legge presentata dai ministri 
Ronchetti e Luzzatti. 

L'attuazione della legge avrebbe dovuto 
aver luogo col I o luglio al più tardi, ma n e -
cessità di ordine finanziario hanno deter-
minato il Governo a limitare per l'esercizio 
prossimo la spesa a 150,000 lire. 

Però è duopo riconoscere come in que-
sta faccenda un po' di colpa l 'abbia anche-
il relatore della Commissione, avendo esso 
rilevato come la parte finanziaria del dise-
gno di legge fosse diffìcilmente attuabile. 

Si trattava di togliere 300,000 lire dal 
capitolo delle spese generali di giustizia per 
aumentarne il capitolo speciale dei cancel-
lieri. Io dovetti notare, seguendo il voto-
della Commissione e deg7i Uffici, che quel 
capitolo avrebbe invece dovuto ess:re a u -
mentato, perchè troppo scarsamente dotato,, 
e che non era possibile falcidiarlo nemmeno» 
di una lira. 

Si presentò quindi la necessità, di prov-
vedere diversamente e il Governo ricorse-
all'espediente disfar decorrere il termines-
per le promozioni dei 500 eleggibil sei mesi 
più tardi del tempo prima stabilito. 

So perfettamente come male sarà accolta 
la notizia da chi da lungo tempo attende,, 
ma so però anche che gli alunni eleggibili^.. 
che hanno dato finora prova di tanta ab-
negazione, vorranno averne ancora oggi che 
la legge finalmente assicura loro il migliora-
mento da tanto tempo desiderato. Creda 
altresì, ed è soprattutto per questo che ho 
domandato di parlare, che tanto meno a-
mara parrà la modifìcaz ;one agli alunni 
eleggibili quando sapranno che il ministro 
accetta ancora una volta il voto solenne 
della Camera del 12 maggio per il quale 
non solo di questo si voleva che il Governo 
immediatamente si occupasse ma di altro 
e più, vale a dire della riforma dell'organico 
df gli impiegati di cancelleria ; perchè è 
soltanto da quella riforma che un vero, 
radicale, durevole, sensibile miglioramento 
questa classe di funzionari potrà ricevere.. 
Mi auguro pertanto che l'onorevole guar-
dasigilli voglia confermare le promesse del-
l'onorevole Ronchetti, il quale giunse p e r -
fino ad affermare che non sarebbe più 
tornato su quel banco, per discutere un'al-
tra volta il suo bilancio, senza aver posta 
mano a questa riforma radicale dell'orga-
nico. 
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P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari, 
la modificazione che viene proposta, ri-
dotta ai minimi termini, consiste in questo, 
che, mentre prima si inscrivevano nel bi-
lancio 1905-906 300 mila lire, togliendole, 
se non erro, dalle spese di giustizia, vi si 
inscriverebbero invece soltanto 150 mila 
lire per il semestre dal 1° gennaio al 30 
giugno 1906 e le trecentomila annue comin-
cierebbero ad inscriversi soltanto nel bilan-
cio successivo senza diminuzione del capi-
tolo riflettente le spese di giustizia. 

C A V A G N A R I . Onorevole presidente, io 
non ho intesa di sollevare una questione 
di merito, ma solamente una questione di 
procedura. Non insisto nella sospensiva, 
ma torno ad affermare che la procedura 
non è corretta. 

P R E S I D E N T E . Ha facolta di parlare 
l 'onorevole Rosadi. 

R O S A D I . L'onorevole presidente ha po-
s to nei veri termini la portata della questio-
ne, che è s tata annunziata dall'onorevole 
guardasigilli, ma chiun que, tanto per osserva-
re la procedura, chiedesse cosa diversa, non 
farebbe che il danno di quegli impiegati che, 
come giustamente rilevava l'onorevole re-
latore, risentono già un pregiudizio dalla 
protrazione di un semestre nella applica-
zione di questa legge. Per chi sappia leg-
gere tra le linee di una modificazione come 
quella presentata dall'onorevole ministro 
sarà facile intendere che precisamente la 
necessità di bilancio e la mancanza di fondi 
è la ragione che giustifica la modificazione 
portata . 

In conclusione non si t ra t ta che di dif-
ferire l 'attuazione della legge dal 1° luglio 
1905 al 1° gennaio 1906. Quindi chi voglia 
tutelare gli interessi della classe, a benefì-
zio della quale sono state fat te tante pro-
messe dal Parlamento e dal Governo, non 
deve che votare oggi il disegno di legge 
con le modificazioni che sono state pre-
sentate. 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 

grazia e giustizia. Debbo una parola di rin-
graziamento all'onorevole Cavagnari per non 
avere insistito nella proposta di differi-
mento, che, come la Camera intende, avrebbe 
avuto un effetto morale disastroso. 

Questo disegno di legge viene dopo lun-
ghi ritardi, causati da circostanze indipen-
denti dalla volontà dei miei predecessori. 

Con esso è soddisfatto un impegno del Go-
verno e della Camera, perchè si dàesecuzione 
ad un voto col quale fu affermata la neces-
sità di risolvere, in armonia alle condizioni 
genera1! della finanza dello Stato , la impor-
tante questione del personale addetto alle 
nostrexcancellerie.Comehogiàdetto, gli emen-
damenti proposti non consistono che nel 
rimando di sei mesi dell 'attuazione della 
legge, ciò che è derivato dal fat to che 
nel disegno di legge originario si prevedeva 
di poter coprire la maggiore spesa con una 
corrispondente diminuzione nel capitolo 
delle spese di giustizia. La Camera sa che 
nel bilancio preventivo del prossimo eser-
cizio è stato d'uopo inscrivere sul capitolo 
relativo alle spese di giustizia un aumento 
in ragione del consuntivo, purtroppo sor-
passante le previsioni degli anni precedenti. 
L 'aumento sarebbe stato quindi ridotto al 
disotto del necessario per l'esercizio 1905-
1906 se avessero dovuto da esso detrarsi 
le somme richieste per attuare la . legge che 
si discute. 

F u quindi indispensabile prevedere l 'in-
tera spesa a carico del tesoro dello Stato ; 
e considerazioni di ordine finanziario impo-
sero il breve ritardo di sei mesi che abbiamo 
proposto, ciò che si riduce in un piccolo 
danno per coloro che sono dalla legge be-
neficati, compensato, però,dal fat to compiuto 
della approvazione della legge che apporta 
loro quel miglioramento che lungamente 
hanno aspettato. 

Io mi auguro, anzi confido, che la Ca-
mera vorrà senz'altro approvare il disegno 
di legge. Ed assicuro l'onorevole relatore e 
la Camera che il Governo non mancherà 
di studiare colle migliori disposizioni tu t to 
quanto può riguardare la condizione di que-
sta classe di funzionari che presta servizi 
così delicati all 'amministrazione della giu-
stizia. 

CAVAGNARI . Onorevole Presidente; do-
mando di parlare per una dichiarazione. 

P R E S I D E N T E . Ma lasci andare, ono-
revole Cavagnari. 

C A V A G N A R I . Mi limito a dichiarare 
che sono favorevole al disegno di legge e 
che intendevo di chiedere semplicemente 
un differimento di ventiquattr 'ore per non 
creare un precedente pericoloso, quello cioè 
di discutere emendamenti presentati all ' im-
provviso. 

P R E S I D E N T E . Io per il primo avevo 
domandato al ministro se non credeva con-
veniente di rimandare a domani questa di-
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scussione per dar tempo di distribuire stam-
pa t i a t u t t i i deputa t i gli emendamenti . 

Gelosissimo dei diritti di t u t t i i deputat i , 
io non permet tere i queste improvvisazioni 
(alle quali mi sono sempre opposto per il 
buon andamento legislativo), ma noi ci tro-
v iamo di f ron te a modificazioni che non 
a l terano la sostanza della legge ed in pre-
senza di persone, le quali a t tendono da 
tempo il mantenimento di r ipe tu te pro-
messe e che si al larmerebbero anche di un 
breve differimento ; quindi possiamo pro-
seguire t an to più che ora si è presa l 'abi-
tudine di mandare memorie, proteste, com-
missioni a t u t t i i deputat i , creando loro una 
si tuazione imbarazzante . 

Per queste considerazioni sono d'avviso, 
per questa volta di andare avant i . Voci. Sì. sì! P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Cimorelli. 

C IMORELLI . Sarò brevissimo. Io mi 
ero iscrit to su questo disegno di legge t an to 
per provocare dall 'onorevole ministro e dal 
relatore della Commissione quelle dichia-
razioni che essi hanno già fa t to . 

Un voce all'estrema sinistra. E al lora? 
CIMORELLI . Ma desidero siano meglio 

determinate , onorevole Cabrini. 
Pr ima di t u t t o comincio col rivolgere 

u n a p'arola di plauso all 'onorevole ministro, 
perchè si era t emuto che questo disegno di 
legge sarebbe s ta to ri t irato, ed invece egli 
lo ha mantenu to ed ha chiesto che fosse 
discusso anche prima del bilancio. E la 
preoccupazione non era affa t to infondata , 
perchè nell 'ul t ima pa r t e dell 'articolo 1 dello 
stesso disegnu di legge era stabil i to che i 
fondi necessarii per la sua a t tuazione do-
vevano scaturire da diminuzione analoga 
sul capitolo del bilancio concernente le spese 
di giustizia, mentre si sa, pur troppo, che 
queste crescono ogni anno ed hanno bisogno 
di sempre nuovi s tanziament i . 

Il ministro presente ha visto questa im-
possibilità ed ha o t tenuto dal ministro del 
tesoro un ' a l t r a concessione, in maniera che 
la spesa che impor terà l ' aumento di 500 
vie e-cancellieri non peserà sul capitolo delle 
spese di giustizia. E quindi io sono lieto 
che si discuta oggi questo disegno di legge, 
perchè l 'agitazione, che già era cominciata 
gravissima solamente per il sospetto, p e r l a 
minaccia che questo disegno di legge non si 
discutesse, si sarebbe a l la rgata e diffusa per 
t u t t a l ' I ta l ia anche in modo più al larmante; 
«d a ragione, perchè i poveri alunni di can-
celleria aspet tano da t an to tempo un mi-
gl ioramento e le loro condizioni sono cosi 

miserabili che non sarebbe tollerabile u n 
ulteriore indugio. 

Basta dire che si fa l 'a lunno di cancel-
leria per dodici -o quindici anni. È una cosa 
insopportabi le fare l 'a lunno di cancelleria 
per un periodo di tempo che quasi quasi 
assorbe il miglior vigore della vi ta. 

Anch'io mi oppongo a qualunque rinvio; 
desidero che oggi si discuta questo di-
segno di legge e domando nel contempo 
maggiori spiegazioni. 

L 'onorevole ministro, mentre ha dichia-
ra to alla Camera che questo disegno di 
legge avrà la sua prat ica esecuzione dal 
primo gennaio prossimo, mi pare non sia 
s ta to molto de terminato e preciso circa i 
propositi suoi, r iguardo al miglioramento 
della carriera dei cancellieri. 

Nella relazione che precede il disegno di 
legge, l 'onorevole Ronchet t i dichiarava net-
t amen te quali erano i suoi propositi. Egli 
non lo diceva così in modo vago e inde-
t e rmina to come ha f a t to oggi l 'onorevole 
guardasigilli: ma dichiarava.espl ic i tamente 
che in tendeva di modificare il modo di re-
c lu tamento di questi funzionari . 

Egli annunciava che bisognava elevarne 
la dignità, r ichiedendo maggiori titoli per 
la loro ammissione, e diceva di volere ac-
celerate le loro promozioni. 

E sul proposito mi piace di esprimere 
un desiderio. 

Colla legge del 1903, fu stabili to come 
queste promozioni debbano verificarsi. In-
t an to si è visto nella prat ica che il f a r di-
pendere le promozioni dai punt i o t tenut i 
ogni anno dai Comitat i regionali non sia 
ben f a t t o ; ed i funzionari di cancelleria 
chiedono già una modificazione di questa 
legge del 1903, in modo che non si parli 
più di 50, di 70, di 75 punti , come si t r a t -
tasse di una scolaresca. 

Questo modo di va lu tare il loro meri to 
non è bene accet to alla classe di questi fun-
zionari. Essi desiderano che si stabil iscano 
quei medesimi criteri che si adoperano per 
la magis t ra tura; che si stabilisca che vi siano 
dei funzionari i quali non possano mai es-
ser promossi, e siano dichiarati impromo-
vibili; e si stabilisca poi una classe di fun-
zionari che debbano esser promossi per sola 
anziani tà , ed una classe di quelli che deb-
bano esser promossi per merito distinto, a 
scelta. 

E si vorrebbe anche che il ministro non 
fosse legato nelle promozioni anche di co-
storo dall 'ordine di precedenza nella gra-
duatoria , com'è a t tua lmen te per la legge 
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«del 1903; da che proviene che non vi sia più 
--spirito di emulazione e di sacrifizio. Una 
"volta che si è conseguito il dir i t to di essere 
ascr i t t i al la categoria di merito, non vi è più 
s p i n t a a dist inguersi ed emergere sempre più 
t r a questi funzionar i , perchè il minis t ro deve 
seguire l 'ordine di precedenza, come r isul ta 
dal la graduator ia . Io r i tengo invece che il mi-
nis t ro debba essere più libero nelie promo-
zioni anche f r a coloro che sono iscri t t i nello 
elenco di meri to accordandole a chi renda 
maggiori e più segnalat i servigi al l 'Ammi-
nistrazione. 

Ma un al t ro pericolo desidero che sia 
e l iminato dalie dichiarazioni che prego il 
minis t ro di fa re alla Camera. Da qualche 
t e m p o , si è sparso un grave a l larme nella 
«classe dei funzionar i di segreteria e di can-
ce l le r ia : quello, cioè, che, se mai entrasse 
in por to la legge sulle sezioni di p re tu ra , 
:ne ver rebbe un danno enorme alla classe 
dei cancellieri, perchè sarebbero r ido t t i i 
post i di cancelliere di p re tura . Ora i fun-
zionari di segreteria e di cancelleria doman-

d a n o che non avvenga nei ruoli questa di-
minuzione che sarebbe per loro di grave 
f a t t u r a . 

Io già s tento a credere che la legge delle 
sezioni di p re tu ra possa en t ra re in por to : 
pe rchè credo fosse p r e s e n t a t a so lamente 

-pro forma; e credo che neanche il Governo 
•d'allora pensasse a po r t a re in discussione 
a l la Camera quel disegno di legge. 

F I N O C C H I A E O - A P E I L E , ministro di 
grazia e giustizia. Ma non è il pensiero del 
Governo d 'ora . 

C I M O E E L L I . Tan to meglio; prendo a t to 
d i questa dichiarazione. Ma t emo sempre 

•«he quella legge assai diff ìci lmente possa 
e n t r a r e in por to . 

È ben difficile che disegni di in iz ia t iva 
p a r l a m e n t a r e divent ino legge, quando il 
"Governo non voglia; ma è anche vero che 
non sempre gli stessi disegni di legge go-
verna t iv i arr ivino in por to . 

Un esempio recente ci viene offerto dalla 
-stessa famosa r i fo rma giudiziaria a cui pa-
r e v a che il Governo tenesse t a n t o , e che 
oggimai è mor t a e seppell i ta, t a n t o che 
nessuno ne par la più. 

G E I P P O . La Commissione ne fece una 
cosa a f fa t to diversa; e il Governo na tu ra l -
men te l 'ha lascia ta lì. 

C I M O E E L L I . Ora io dico che, se anche 
-si dovesse addivenire alla discussione della 
legge sulle sezioni di p re tu ra , ciò che pe-
r a l t r o a me persona lmente f a rebbe piacere 
-^avendo interesse che ad una sede di pre-

tu ra , soppressa nel mio collegio, fosse per 
10 meno accordata l ' is t i tuzione di una se-
zione di pre tura) ; bisognerebbe fare in modo, 
che nessun danno ne venisse alla classe dei 
cancellieri: perchè le condizioni di ques ta 
classe sono così deplorevoli, che nessuno po-
t rebbe pensare a peggiorarle ancora . I n f a t t i , 
nella carriera di questi cancellieri, non c'è 
proporzione alcuna f r a i posti inferiori e i 
gradi più alti; in un personale assai nume-
roso, oltre 4 mila, la massima pa r t e è costi-
t u i t a dai gradi più bassi e scarsissimi sono 
i posti meglio re t r ibui t i . 

E senza dubbio, dalla legge sulle sezioni 
di p re tura , come essa fu presenta ta , un 
nuovo enorme danno verrebbe alla classe 
dei cancellieri: perchè il numero dei can-
cellieri di p re tura sarebbe r ido t to di t a n t i 
posti, per q u a n t e fossero le p re ture assog-
ge t t a t e alla t rasformazione. Di questo, ap-
pun to , si sono a l la rmat i i funzionar i di 
cancelleria e di segreteria; a l la rmat i t an to , 
che hanno cost i tui to associazioni, hanno 
m a n d a t o esposti a t u t t i noi, ed hanno te-
nu to dei comizi, per invocare il nostro a iu to 
a loro favore . Occorre quindi che dal mini-
s tro guardasigill i sia de t ta una f r anca pa-
rola che elimini le giuste apprensioni di cosi 
benemer i ta classe di funzionar i i e r enda ad 
essa la calma necessaria. Perciò mi affido che, 
de t e rminando meglio le dichiarazioni che, or 
sono pochi is tant i , l 'onorevole minis t ro ha 
f a t t o alla Camera, voglia di radare t u t t i 
quest i dubbi che t o rmen tano la classe dei 
cancellieri e dei segretari , assicurando che 
11 Governo sia r isoluto nel voler migliorare 
la carriera di funz ionar i che rendono effet-
t i v a m e n t e grandi ed utili servigi a l l ' ammi-
nistrazione della giustizia. {Bene!) 

P E E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Eiccio Vincenzo. 

E ICCIO V I N C E N Z O . Poche parole, poi-
ché il p roget to di legge non implica grandi 
quest ioni ed è da t u t t i voluto. 

10 ho domanda to di par la re perchè mi 
sembra che vi sia un po' di disuguagl ianza 
t r a le dichiarazioni dell' onorevole minis t ro 
e quelle dell 'onorevole relatore. 

11 relatore dice che la proroga della de-
correnza, per il passaggio dei 500 alunni, dal 
1° luglio 1905 al pr imo gennaio 1906, rie-
sce un po' ostica, ma che non di meno bi-
sogna acce t ta r la per le necessità del bilancio, 
ed in questo siamo t u t t i d 'accordo. 

Tu t t i , abb iamo perciò ugua lmente il do-
vere, per l 'a f fe t to che abb iamo alla classe, 
per il dover nostro di depu ta t i , di ca lmare 
la piccola agi tazione che può sorgere per 
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questo fa t to , riconoscendo, e facendo com-
prendere, che non s ipoteva far diversamente 
di così. E veramente se la legge fosse an-
d a t a in vigore col pr 'mo gennaio 1905 gravi 
difficoltà ne sarebbero derivate, perchè non 
si sarebbe saputo dove trovare i mezzi per 
at tuarla . 

Io so anzi che perciò il tesoro faceva 
grandi difficoltà alla ripresentazione della 
legge e noi dobbiamo rendere grazie al 
guardasigilli, perchè, con la insistenza sua, 
è riuscito ad ottenere in una forma chiara 
e precisa l 'assegnazione dei fondi necessari 
ad a t tuare questo disegno di legge. Meglio 
cominciare dal 1906 con sincerità di bilan-
cio, che cominciare col 1905, senza sapere 
dove prendere i mezzi necessari. I l pro-
getto precedente voleva che i fondi fossero 
r icavat i dalle spese di giustizia, per le quali 
invece lo stanziamento è insufficiente. L a 
proposta rivelava mancanza di sincerità, 
ed avrebbe condotto, in fine di esercizio, 
ad una delle solite note di variazioni si-
s t e m a deplorevole e pieno dì inconvenienti . 
È sempre meglio seguire una via leale e 
franca. 

Sol tanto l 'onorevole relatore diceva che, 
a compenso di questo ritardo di un seme-

stre , vada alla benemerita classe dei can-
cellieri la parola del guardasigilli che presto 
egli porrà mano ad altre r forme intorno 
all 'organico. Ma il presto dell 'onorevole re-
latore è s tato un po' smorzato nelle parole 
del ministro. Ora io gradirei che il Governo 
dicesse chiaramente il suo pensiero circa la 
intenzione sua di fare qualche cosa per mo-
dificare l 'organico di cui si parla. 

E badi l 'onorevole guardasigilli che tale 
domanda parte da chi, come me, comprende 
le difficoltà del bilancio e non chiede affi-
damenti ad immediata scadenza e neanche 
a scadenza fìssa, che costituiscono sempre 
impegni un po' impaccient i per il Governo, 
ma vorrebbe dichiarazioni un po' meno va-
ghe da parte del Governo, le quali rap-
presentino qualche cosa di più preciso e de-
terminato che non sia nelle parole pronun-
ziate dal ministro. 

Un po' di più di quello che l 'onorevole 
guardasigilli ha detto finora è nel desiderio 
nostro, ed io sono sicuro che il ministro chia-
rirà meglio il suo pensiero e farà più precise 
dichiarazioni. E d è necessario che sia così, 
perchè, quando si consideiino le condizioni 
in cui si t rova l 'organico, dopo la legge 
del 1903, alla quale abbiamo lavoia to un po' 
tu t t i , si vedecome il Par lamento abb ia fa t to , 
con quella legge, dei sacrifizi per la classe ! 

dei cancellieri. Ma si vede come li abbia f a t t i 
incompleti , con la convinzione che essi co-
st i tuivano il primo passo su di una via sulla-
quale altri passi dovevano darsi. Noi i n -
fa t t i con la legge del 1903 abbiamo m a n -
tenuto l 'organico precedente; abbiamo sol-
tanto aumentato ali stipendi che si r i fer i -
vano a quell 'organico, ma, sia durant3 la 
discussione di quella legge, e prima, e dopo r 

abbiamo riconosciuto che quell' organico 
aveva un vizio originale, aveva cioè una 
base troppo grossa ed un vertice troppo 
piccolo. Quando si consideri che, per ef-
fetto' della legge del 1903, su cento funzio-
nari il 93.56 ha un stipendio inferiore a 
lire 3,000, ed i l 5.46 per cento ha stipendio 
dalle- 3 ,000 alle 4 ,000 l i re , si vede come la-
carriera di questi funzionari sia lenta, fat i -
cosa, come nessun'altra carriera in I ta l ia , 
sicché dopo 25 o 30 anni di servizio, essi non 
possono nemmeno arrivare a 3 ,000 lire di 
stipendio che costituisce per molti di loro 
una meta irraggiungibile. 

Quindi è necessario che qualche cosa si-
faccia, e ciò non è riconosciuto so lamente 
da noi, amici della classe e disposti a favo-
rirla, ma venne più volte riconosciuto e pro-
c lamato anche d%l Senato, il quale si accon-
ciò alla legge del 1903, c o n i a promessa, c h e 
allora venne fa t ta , che, in occasione delle 
modificazioni che sarebbero venute col r ior-
dinamento giudiziario, si sarebbe provve-
duto anche all 'organico della classe dei c a n -
cellieri. 

I l r iordinamento giudiziario non ebbe* 
luogo ; cerchiamo di fare qualche cosa p e r 
i cancellieri, tanto più che, come osservava 
l 'onorevole Ci morelli, esiste anche il pericolo* 
della legge sulle sezioni di pretura, la quale 
peggiorerà, se a t tuata , le condizioni attuali 
della carriera dei cancellieri. 

I o spero che 1' onorevole guardasigilli 
vorrà dire qualche parola a questo propo-
sito, e passo a dargli un 'a l t ra preghiera,, 
ed è che egli non presti ascolto al l 'onore-
vole Cimorelli, quando, gli viene doman-
dando riforme alla legge del 1903 circa le 
garanzie con cui si fanno le promozioni nel 
personale delle cancellerie, perchè quella 
legge è s ta ta f a t t a appunto per dare delle 
garanzie alla classe dei cancellieri. . . 

C I M O R E L L I . Ma ha fat to cat t iva p r o v a . 
R I C C I O . . . .per sottrarla alle preferenze 

ed agli arbitri del potere esecutivo, perchè 
le promozioni avvengano per mezzo dei-
punti di merito stabil i t i per i singoli gradi 
e per le prove che i cancellieri clànno, passo. 

! per passo, nella loro carriera. 
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E quella legge fissa che i punt i di merito 
siano stabiliti da una Commissione nella 
quale sono i rappresentant i degli stessi can-
cellieri. 

Sono s ta te date queste garanzie per sot-
t ra r re i cancellieri agli arbitrii, e non sarebbe 
opportuno ora r idare nuovamente al potere 
esecutivo facoltà discretive larghe sulla car-
riera di questo personale; le quali facoltà po-
trebbero diventare qualche volta arbitrarie, 
t an to più che le disposizioni della legge 1903 
sono s ta te in t rodot te per effetto di una 
esperienza dura di molti e molti anni, nei 
quali spesso i cancellieri si vedevano sor-
passati , nella loro lenta e difficile carriera, 
da preferiti qualche volta a torto, per 
gravi ingiustizie, per promozioni ispirate ad 
un merito molto dubbio, a ragioni spesso 
non confessabili. 

L'onorevole guardasigilli lasci dunque 
che la carriera cammini così come è s ta ta 
stabili ta, e non si lasci t en ta re dagli allet-
tament i di eccessivi poteri , perchè affidati 
questi ad un uomo equo, come è veramente 
l 'onorevole Finocchiaro-Aprile, non potreb-
bero cer tamente produrre abusi,ma in mano 
ad altri potrebbero dar luogo ad incon-
venienti , a cui la legge del 1903 ha cer-
cato appunto di porre rimedio. Ecco le 
due preghiere che io rivolgo all 'onorevole 
ministro guardasigilli. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori iscritti, ha facoltà di parlare l 'onore-
vole ministro di grazia e giustizia. 

F I N OC CHI A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia. Dirò brevi parole in ri-
sposta alle osservazioni degli onorevoli Ci-
morelli e Riccio. 

Non nego che la legge del- 1903 possa 
meritare uno studio sull 'opportunità di mi-
gliorarla; debbo però dichiarare che la Ri-
forma di questa legge non può spingersi 
sino a t rasformarne il criterio fondamentale. 

L'esperienza ha reso nell 'animo mio sem-
pre più profondo il convincimento che, 
salvo altissimi uffici, nei quali la scelta, ba-
sa ta sulle a t t i tudini e sulla fiducia, è una 
necessità, bisogna nel maggior numero dei 
casi deferire alle proposte dei corpi consul-
tivi, che vagliando i titoli di ciascuno degli 
aspiranti r imuovono ogni dubbio o sospetto 
di predilezione e di favori t ismo. 

Io non escludo, quindi, che si possa esa-
minare se, nell 'attuazione della legge del 1903, 
si siano verificati inconvenienti; ma ripeto 
che non posso ammet te re la trasformazione 
sostanziale dei concetti della legge mede-

sima, i quali rispondono ad alti principi di 
equità e di giustizia. 

A me sembrava di avere già affermato-
i miei intendimenti in ordina al personale 
delle cancellerie; ma, poiché gli onorevoli Ci-
morelli e Riccio chiedono manifestazioni più 
esplicite, non mi rifiuto di darle, in omag-
gio al loro desiderio e per tranquill izzare 
gli interessati . 

Io credo che sia urgente lo studio degli 
organici per apportarvi delle modificazioni,. 
Questa legge evidentemente deve ess3re 
considerata come un punto di partenza, 
perchè la at tuazione di essa renderà indi-
spensabili altri provvedimenti . Non solo 
quindi per convinzione mia, ma pel f a t to 
dell 'approvazione della presente legge, io 
mi occuperò con premura del grave argo-
mento, r iservandomi di presentare le op-
por tune propcste al Par lamento, dopo aver 
preso i debiti accordi con i miei colleglli 
e specialmente col ministro del tesoro. 

L'onorevole Cimorelli ha detto che il per-
sonale delle cancellerie nutre vive preoc-
cupazioni, ed ha accennato alla legge sulle 
sezioni di pretura. Spiego qui un ' in ter ru-
zione che mi sono permesso di fare all'ono-
revole Cimorelli, confermando che, avendo 
mantenu to ed accet ta to il disegno di legge 
del mio predecessore per l ' ist i tuz'one delle 
sezioni di pretura, mi propongo di chiederne 
alla Camera la discussione. Sono ben certo 
che l 'a t tuazione di quella fu tura legge, dis-
siperà i t imori ingiustificati che sono s ta t i 
espressi, giacché i funzionari delle cancel-
lerie, secondo il concetto mio e della Com-
missione, di cui è autorevole relatore l 'ono-
revole Villa, non ne .avranno alcun danno. 

Del resto, la Camera dovrà discutere 
il progetto, e, se occorreranno emendament i 
dirett i a questo scopo, non mi opporrò cer-
t amen te perchè, tenuto fermo il concetto 
fondamenta le della legge, siano accolti nel-
l 'interesse dei funzionari che al servizio 
delle sezioni di pre tura dovranno prestare 
l 'opera loro. 

Da te questespiegazioni, che spero saranno 
r i tenute dagli onorevoli Cimorelli e Riccio 
soddisfacenti, confido che la Camera vorrà, 
senz'altro indugio, passare al l 'approvazione 
del presente disegno di legge, che, come è 
s tato det to più volte, non è che il mante-
nimento di una antica promessa. (Bravo? 
— Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Riservando la facoltà di 
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a l l ' onorevo le re la tore , dichiaro chiusa la 
-discussione generale . 

Ora ha facol tà di pa r l a re l ' onorevo le re-
la tore . 

B E R E N I N I , relatore. Non ho nul la da 
aggiungere come r e l a t o r e : perchè la di-
scussione non è s t a t a f a t t a i n t o r n o alla 
legge. Debbo però essere l ieto che l ' amico 
Riccio e l ' amico Cimorelli abb iano prevo-
cato dal l 'onorevole minis t ro guardas ig i l l i 
ampie e categoriche d ich iaraz ioni circa l 'ur . 
genza di r i solvere il p rob lema f o n d a m e n t a l e 
quel lo che concerne il mig l ioramento degli 
Imp iega t i di cancelleria. Ed io non faccio 
a l t r o che p rende re a t t o ora, come ne presi 
a t t o q u a n d o quelle stesse parole f u r o n o pro-
n u n c i a t e da l l 'onorevole Ronche t t i , delle pa-
ro le d e t t e dal l 'onorevole minis t ro Finoc-
«hiaro-Apri le nella fiducia che ben presto 
la Camera abb ia ad occuparsi delle r i fo rme 
c h e egli ha ora de t t o urgent i e necessarie, 
e ad approvar le . 

P R E S I D E N T E . P rocede remo allora alla 
discussione degli articoli , così come sono 
nel t es to concorda to t r a Ministero e Com-
miss ione : 

Ar t . 1. 
.« Sono crea t i n. 500 posti nel ruolo dei 

vice cancellieri di p r e t u r a e gradi equipa-
r a t i . 

« Sono soppressi n. 500 post i nel ruolo de-
gli a lunni re t r ibu i t i delle cancellerie e se-
greter ie giudiziarie. 

« I l ruolo medesimo è r ipa r t i to in due clas-
si, c iascuna di 500 alunni , con la re t r ibuz ione 
r i spe t t iva di a n n u e lire 1,080 e di annue 
lire 720 ». 

(È approvato). 
Art. 2. 

« La disposizione c o n t e n u t a nel l ' a r t icolo 
p receden te en t r e rà in a t tuaz ione non più 
"tardi del giorno 1° gennaio 1906. 

« Con regi decre t i sa rà p r o v v e d u t o alla 
r ipar t iz ione dei post i di nuova creazione f r a 
i diversi uffici che sono compres i nel ruolo 
dei vice cancellieri di p r e tu r a e gradi equi-
pa r a t i . 

« Gli a lunni r e t r ibu i t i con a n n u e lire 960 
•che non en t r e ranno nella c lassere t r ibui ta con 
a n n u e lire 1,080, conserveranno l ' a t t u a l e 
re t r ibuz ione , lasciandosi vacan t i a l t r e t t a n t i 
pos t i nella classe r e t r i bu i t a con a n n u e 
l i re 720 ». 

(È approvato). 
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Art . 3. 
« Per l ' a t t uaz ione delle disposizioni conte-

n u t e nei precedent i articoli 1° e 2° è i sc r i t ta 
la somma di lire 150,000 in a u m e n t o di 
quella assegna ta al capitolo 25 dello s t a t o 
di previsione della spesa del Ministero di 
grazia e giustizia per l 'esercizio 1905-906 e 
la s o m m a di lire 300,000 in a u m e n t o ai ca-
pitoli corr ispondent i degli eserc'zi succes-
sivi ». 

(È apprvato). 
Art . 4. 

« Il Governo del Re è au tor izza to a dare 
le disposizioni t rans i to r ie e t u t t e le a l t re 
necessarie per l ' a t tuaz ione della p resen te 
legge ». 

(È approvato). 
Su questo disegno di legge, onorevole mi-

nistro, crede c h e l a vo taz ione a scrut in io se-
greto si debba far subito, o domani ? 

F I N O C CHI A R O - A P R I L E, mi tmi ro guar-
dasigilli. Come vuole ; ma credo che sia me-
glio domani . 

P R E S I D E N T E . Allora ques to disegno 
di legge ver rà vo ta to , a scrut inio segreto,, 
nella sedu ta di domani . 

Discussione sul disegno di legge : Stato di pre-
visione della spesa del Ministero di grazia e 
giustizia^ per l'esercizio finanziario 1 9 0 3 - 0 0 8 . 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: S ta to di 
previsione della spesa del Ministero di gra-
zia e giustizia, per l 'esercizio finanziario 
1905-906. 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
, C I R M E N I , segretario, legge. (Vedi Stam-

pato n. 27 -A) . 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è apèr ta . 
H a faco l tà di par la re l 'onorevole Rova -

senda. 
R O Y A S E N D A . Onorevoli colleghi! L 'ab-

bandono della g rande r i fo rma giudiziaria, 
che era s t a t a idea ta da Giuseppe Zanar-
delli, alla cui memor ia mando un reveren te 
sa lu to di p ro fondo r impian to , p rova come 
di rado arr ivino in po r to le r i fo rme radical i 
e complesse che sconvolgono di un t r a t t o 
t u t t o un o rd inamento , e come avvedu t i 
siano i legislatori inglesi che procedono gra-
d a t a m e n t e , a passi misurat i , nelle t ras for -
mazioni e modificazioni delle leggi es is tent i . 

— 3194 — 
D I S C U S S I O N I — 
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L'onorevole Ronchet t i , a t tenendosi al 
sistema inglese, propose man mano delle 
parziali r iforme al l 'ordinamento giudiziario 
e l 'u l t imo suo disegno di legge sta ancora 
avant i alla Camera. 

Se non sono indiscreto, e d 'a l t ronde è i a 
pr ima domanda che faccio, desidererei sa-
pere dall 'onorevole ministro se intenda, o 
no, di mantener lo integralmente. Del re-
sto, a par te il manten imento o l ' abbandono 
di quel disegno di legge, ment re t rovo forse 
eccessive le disposizioni che nell 'articolo 3 
si contengono, relative alle incompat ibi l i tà 
nella stessa giurisdizione dei magistrat i t r a 
loro e con procuratori ed avvocat i per ra-
gioni di parentela od aff ini tà fino al terzo 
grado, ritengo invece si dovrebbe in t rodurre 
nell 'articolo 14 dell' a t tuale ordinamento 
giudiziario una disposizione la quale proi-
bisse ai funzionari dell 'ordine giudiziario di 
accettare cariche elettive, quali quelle di 
consigliere comunale e provinciale, quanto 
meno nell 'ambito della circoscrizione alla 
quale appar tengono per ragione del loro 
ufficio. 

Esistono, mi si dirà, in proposito, cir-
colari del defunto ministro Costa; ma sap-
piamo benissimo come le circolari non siano 
leggi; ed i minestri che si succedet tero le 
fecero applicare o le tennero in non cale,' 
a seconda dei loro criteri individuali . 

Mi permet to di ricordare che, in occa-
sione di una discussione vivace, molto vi-
vace, che ebbe luogo qui alla Camera, po-
chi anni or sono, eda l l a quale io pure presi 
parte, relat iva al trasloco da Napoli a To-
rino di un alto magistrato, il quale aveva 
deposto come test imonio in un celebre di-
bat t imento ed era s ta to p recedentemente 
impigliato in lot te elettorali , il ministro di 
allora, l 'onorevole Gianturco che ho il pia-
cere di veder qui presente, aveva favore-
volmente accolto l ' invi to mio di proporre 
il Pa r lamento la disposizione legislativa 
ìhe anche oggi invoco dall 'onorevole Fi-
ìocchiaro-Aprile. 

Conosco funzionari appar tenent i all 'or-
line giudiziario, che sono cons'glieri comu-
L a l i in più comuni della loro circoscrizione; 
ì, r ipeto oggi ciò che dicevo, nella discus-
ione alla quale testé mi sono riferito, al-
'onorevole Gianturco : i magis t ra t i sono 
hiamat i a dirimere t u t t e le contestazioni, 
decidere in cause elettorali, e bisogna che 

ssi r imangano estranei ad ambient i da cui, 
ia pure per erronea opinione, possono sca-
iirire ingerenze ed a t t r i t i in urto con quella 
Brenità e quella indipendenza che debbono 

essere la forza della magis t ra tura che de-
sidero insospet ta ta ed insospettabile. Per la 
stessa ragione, onorevole ministro, r ichiamo 
la sua a t tenzione sui vicepretori onorari. . . 

AGUGLIA. Gran piaga ! 
ROVASENDA. . . .sui vicepretori onorari 

che, dico subito il mio pensiero, vorrei ad-
dir i t tura eliminati. . . (Benissimo /) in quanto 
che, (Interruzione) in quanto che, per le-
al tre loro mansioni, non possono esercitare 
con la dovuta diligenza e imparzial i tà e col 
dovuto prestigio, le alte funzioni cui sono 
chiamati . E lo stesso onorevole Gianturco, 
nella to rna ta del 6 dicembre 19C0, ammet-
teva di aver dovuto rivolgere una circolare 
ai procurator i generali del Regno, per in-
vitarli ad escludere dalle proposte per le 
nomine a vicepretore t u t t i coloro che pren-
devano t roppo viva par te alle lotte pol i t i -
che o amminis t ra t ive , riconoscendo in tal 
modo, implici tamente, che non ne po tevano 
andare comple tamente immuni neanche 
quelli che poi si nominavano. 

Mi diceva un collega, il quale f u al Go-
verno, che sono incredibili le pressioni che 
si f anno per ot tenere che al posto di vice-
pretore onorario venga chiamato p i u t -
tosto Tizio che Caio, p iut tos to questo che 
quell 'avvocato, p iu t tos to questo che quel 
procuratore , p iut tos to questo che quel se-
gretario comunale ; e che sarebbe una vera 
provvidenza se si venisse ad approvare daL 
Par lamento una disposizione di legge che 
abolisse questi vicepretori onorari. 

AGUGLIA. Sarebbe un a t to di moral i tà 
pubblica. 

ROVASENDA. Per par te mia, ho sempre 
raccomandato una cosa sola, per ciò che 
concerne il mio collegio : che non se ne no-
minasse mai nessuno. Pur t roppo non venni 
sempre ascol ta to ; e, specialmente dopo la 
legge 18 luglio 1904 dell 'onorevole Ron-
chetti; la quale soppresse pretori senza sop-
primere preture, avvenne che molte di 
queste sono ret te , non provvisoriamente, 
ma per mesi e mesi, da vicepretori onorari,, 
senza contare quelle del t u t t o abbandona te . 
Imperocché dopo quella legge, alla quale 
non diedi il mio voto, abbiamo in I ta l ia 
qua t t ro classi di preture : le pre ture col 
loro vero ti tolare, il p re to re ; le pre ture 
della seconda categoria, re t te da uditori fa-
centi funzioni di pretori ; le preture re t t e 
da vicepretori onorari ; ed infine le pre ture 
completamente abbandonate , col solo can-
celliere ed il solo usciere. (Approvazioni). 

E quando, onorevole ministro, si parlerà 
di r i forme della procedura penale? Gli studi 
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della Commissione speciale sono oramai 
compiuti? Yi sono riforme, onorevole mi-
nistro, che oramai si impongono ; ed io non 
ne accennerò che una Sila : quella per 
esempio, che si riferisce alla l ibertà prov-
visoria. Libarla provvisoria di cui possono 
molto più faci lmente fruire i facoltosi, i 
quali possono dare cauzione, che non gli 
indigenti ; l ibertà provvisoria che devesi 
r i f iutare a chi in un momento di cat t ivo 
umore usi una parola meno che corret ta 
verso un agente di pubblica sicurezza, e 
deve invece concedersi a "chi inferisca a per-
sona non investi ta di pubbliche funzioni 
una fer i ta anche gravissima, con conse-
guenze permanenti , purché non presenti 
pericolo di vi ta . 

E, poiché ho accennato ai poveri che 
hanno a che fare con la giustizia, mi au-
guro, onoravola ministro, che abbia ad es-
sere lei, ad avere vanto di una r iforma 
sulla loro difesa, oggi così incompleta. Fac-
ciamo il confronto onorevoli colleghi, f r a j a 
difesa dei facoltosi, affidata ad una coorte 
di avvocati , di test imoni e di periti che, 
come non avviene in nessun'al tra nazione, 
(Bene! Bravo!) prolungano indefini tamente 
la dura ta delle is t rut tor ie e dei giudizi, e la 
difesa, affidata, nel modo che tu t t i sanno, al-
l 'a w o c a t o d'ufficio,del povero, senza mezzi, 
senza sostegno e-senza protezione, e dob-
biamo dire che sarebbe veramente una ri-
fo rma sociale quella che maggiormente 
garant ' sse la difesa dei poveri. Più volte, 
in questa Camera, fu invocato il r i torno ad 
una istituzione che aveva per mot to : dili-
gite pauperes et facite justitiam: ma pur-
t roppo l ' invocazione fu vana, fu vox cla-
mantis in deserto. E d i o , che ritengo essere 
s t a to un errore l 'abolizione del l 'avvocatura 
dei poveri, vorrei che l 'onorevole ministro 
ne proponesse il r istabil imento. 

E passerò ora ad un argomento speciale, 
t r a t t a t o dal mio illustre amico l 'onorevole 
Fani , nel discorso da lui pronunciato l 'anno 
scorso, in occasione della discussione ge-
nerale del bilancio di grazia e giustizia; 
argomento del quale pure si occupa nella 
bellissima relazione del bilancio che ora 
s t iamo discutendo. Voglio alludere alla ge-
st ione degli economati dei benefici vacanti . 
Anche io, come l 'onorevole Fani , mi per-
met to di r ichiamare su questo t ema l 'a t ten-
zione della Camera e l 'a t tenzione dell'ono-
revole ministro: poiché, come lui, trovo che 
gli economati funzionano male. 

Ma io sono meno radicale dell 'onorevole 
Fan i il quale accenna anche ad una even. 

tuale soppressione di questi enti. Io non 
voglio la loro morte, ma voglio la loro con-
versione; t an to più che bene spesso gli eco-
nomati appaiono responsabili di colpe che 
non sono proprie; ma bensì, mi rincresce il 
dirlo, dello stesso Ministero di grazia e giu-
stiz 'a. 

E qui faccio subito una dichiarazione. 
Par lando del Ministero, intendo parlare del-
l 'amministrazione e non delle persone; ac-
cennando a colpe, intendo accennare a me-
todi e sistemi, che vigono da molto tempo, 
ma che b'sogna sradicare ed abbandonare 
una buona volta. Ebbene, o s-gnori, le ero-
gazioni di fondi economali a scopi non cor-
rispondenti a quelli per cui gli economati 
fu ron ist i tu ' t i , quando avvengono, avvengon 
sempre per ordini ministeriali: perchè, è 
bene lo sappiate, gli economati, salvo casi 
eccezionali, propongono ma non concedono 
sussidi; e, il più delle volte, è al Ministero, 
che si debbono at t r ibuire quegli inaudi t i 
r i tardi di cui parla l 'onorevole Fan i nella 
sua relazione; inaudit i r i tardi nella defini-
zione delle domande rivolte agli uffici eco-
nomali, che sollevano inquietudini e pro-
teste. 

Io temo, onorevole Fani, che quelle do-
mande subirebbero anche maggiori r i tardi , 
se noi accentrassimo maggiormente nella 
direzione generale per gli affari dei culti, 
l 'amministrazione del patr imonio degli eco-
nomati e l'esercizio delle regalie sui bene-
fizi conservati. I r i tardi del disbrigo degli 
affari dipendono talora dalla necessità per 
gli economi di assumere informazioni, le 
quali non sempre sono fornite colla dovuta 
premura è precisione, dagli uffici cui si ri-
chieggono, e segnatamente dai sub-economi, 
ai quali, bisogna pur dirlo, il regolamento 
vigente accorda ben pochi emolumenti . Ma 
la remora costante, persistente negli affari , 
nella concessione dei sussidi e nelle auto-
rizzazioni ad att i eccedenti la semplice ammi-
nistrazione, è da attr ibuirsi al Ministero, ol-
t remodo lento nel prendere ed emanare i 
suoi provvediment i . 

Così, per esempio, del l 'Economato di To-
rino, che è forse il più impor tante , in quanto 
comprende t u t t o il Piemonte, la Liguria e 
la Sardegna, dell 'economato di Torino giace 
ancora presso il Ministero, o per meglio dire, 
dorme un numero discreto di proposte di sus-
sidi personali al clero, t u t t e is trui te e man-
date con rappor t i speciali che risalgono al 
1904; così pure non si provvide ancora dal 
Ministero circa parecchie proposte di sussidi 
per restauri ad edilìzi sacri, che datano da 
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mesi e mesi, e qui è facile convincersi, o 
s ignori , che i r i tardi producono anche mag-
giori inconvenienti . 

Noti la Camera che, novecento novan-
tanove volte su mille, le deliberazioni del 
Ministero corrispondono pe r fe t t amen te alle 
p ropos t e che gli vengono f a t t e dagli eco-
nomi; e ciò si capisce: perchè il Ministero 
si deve basare sui dati che gli vengono 
:fornit ; . Quindi, il più delle volte, non 
;si t r a t t a che di riempire uno s tampato ; 
e non si comprende come, per riempire 
questo s tampato , ci vogliano mesi e mesi. 
Questi sono i casi generali ; ma, per con-
vincere il ministro ed il relatore, se mi per-
met tono, citerò anche alcuni casi speciali 
di r i tardi che chiamerò tipici, desunti dal-
l ' u l t imo sessennio. 

Parecchi anni or sono, moriva quasi nella 
miseria uno scrivano del l 'Economato di To-
rino, lasciando cinque -figli minorenni che 
furono ricoverati da una persona cari tate-
vole. Coll 'avvicinarsi dell ' inverno 1899, nel 
novembre, questa persona cari tatevole ri-
corse all 'economo generale per avere un 
sussidio, onde fornire quegli orfani di indu-
menti, per la rigida stagione; e l 'economo 
generale, riconoscendo la miseria di quegli 
orfani, scrisse al Ministero di grazia e giu-
stizia, di urgenza, proponendo un sussidio 
li lire 100. I l Ministero accolse la propo-
sta; ma quando? Il 27 aprile, quando cioè 
' inverno era cessato, ed era venuto meno 
0 scopo per cui la proposta era s ta ta f a t t a . 
S"ello stesso anno, il subeconomo di Torino, 
iignor Gilardoni, era malanda to in salute e 
'economo per distoglierlo dalle occupazioni, 
;hiese per lui al Ministero un congedo d 'ur-
genza. Il congedo arrivò; ma arrivò t re mesi 
lopo, quando il povero subeconomo, non 
le poteva più fruire, perchè era anda to al-
'altro mondo. Al t ra volta, il Ministero 
tesso scrisse all 'economo di Torino, perchè 
proponesse, ove del caso, un sussidio per 
n certo Don Beniamino Pavese, che si di-
eva trovarsi in s ta to di grande miseria e 
1 mala t t ia . 

L 'economo riferì t re giorni dopo, favore -
olmente, chiedendo un sussidio di 150 lire. 
1 Ministero lo accordò dopo tre mesi, quando 
uel poveret to era andato a raggiungere il 
abeconomo Giraldoni, al l 'a l tro mondo. Non 
il caso di dire che venga applicata la mas-
ma: bis dat qui cito dati 

Citerò ancora un ul t imo caso. I l Governo 
scordò un abbuono d ' imposta per la te-
uta economale di Cavour, luogo di villeg-
a tura dell 'onorevole Giolitti, a causa dei 

danni subit i per il gelo del 1903. Il Consi-
glio di amministrazione del l 'Economato dì 
Torino, il 28 novembre 1904, propose che 
l ' abbuono fosse devoluto al condut tore . La 
proposta pervenne al Ministero, il 28 gen-
naio; siamo al 23 maggio, e la r isposta, a 
quanto mi consta, non sarebbeancora g iunta . 
Ma vi è di più. Per esempio, gli eredi di un 
certo Barbè, cassiere dell 'economato di To-
rino, non possono r i t i rare la cauzione da 
lui p res ta ta , perchè vi sono dei m a n d a t i 
che risalgono al 1899, e questi manda t i fi-
gurano nel conto consuntivo di quell 'anno, 
non ancora r i tornat i al l 'economato. L 'ul-
t imo consuntivo, r i to rna to approva to al l 'e-
conomato di Torino, risale al 1898. (Sensa-
zione). 

F A N I , relatore. Al 1898 ? 
ROVASENDA. Certamente . Ora, se ciò 

che avviene per l ' economato di Torino, av-
viene per t u t t i gli economati , si comprende 
pe r f e t t amen te perchè certe marachelle non 
si possano subito scoprire, e si rendano pos-
sibili quelle manomissioni che l 'onorevole 
Fani deplora nella sua relazione, come av-
venute presso l 'economato di Venezia: a 
proposito del quale economato, mi sia pur 
lecito di esprimere il mio stupore, come il 
suo capo (ora sotto processo) fosse s t a to 
nominato, senza guardare a certi precedent i 
i quali almeno avrebbero dovuto impedire 
che lui, proprio lui, fosse incaricato delle 
ispezioni di t u t t i gli economati del regno, 
compreso quello di Venezia. 

Ma dissi pure che avvengono distrazioni 
di fondi economali, a scopo non economale. 
Citerò anche qui Torino. Per legge del 22 lu-
glio 1897, approvan te il bilancio di grazia 
e giustizia di quell 'anno, gli economat con-
corrono nella spesa del personale del Mini-
stero; e quello di Torino vi concorre per la 
sua par te , nella cifra di annue lire 49,900, 
che f u poi po r t a t a a lire 51,000. 

Sembrerebbe che almenc, dopo tale spe-
cifico concorso, avrebbero dovuto cessare i 
pagament i di indenni tà e di retr ibuzioni a 
molti funzionari del Ministero di grazia e 
giustizia; invece il Ministero, che, dopo la 
legge, da me ci tata , p romet teva con let-
tera 19 dicembre di quell 'anno di far pre-
mure al Ministero del tesoro per il r imborso 
di s t ipendi e di indenni tà , paga te p r ima 
del 1897, oblioso di tali promesse, con 
telegrammi degli anni 1898 e 1899, seguitò 
a reclamare dall' economato di Torino il 
pagamento delle indenni tà , che andarono di 
mano in mano crescendo negli anni succes-
sivi. L 'economato di Torino contiene nel 
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suo bilancio, come avviene per tu t t i i bi-
lanci, uno speciale s tanziamento per spese 
diverse e casuali. Ebbene nel 1903 (ho qui 
dati e nomi) su lire 14,413 del capitolo «Spese 
diverse e casuali » buona par te di questa 
somma è andata a profit to di funzionari, ap-
plicati ai gab : net t i , per indennità, gratifica-
zioni e compensi. Ad essi pure andò buona 
par te delle lire 9,922, che si spesero sulle ca-
suali del 1904. Io denunzio questi abusi all'o-
norevole ministro nella fiducia che egli li farà 
cessare per l 'avvenire. (Bravo! — Commenti). 
Passo oltre ricordando, e pregando l'onore-
vole ministro della sua speciale attenzione, 
ri ordando che l 'economato di Torino ha un 
credito verso l 'amministrazione del Fondo 
culto per la r i levante somma di lire 526,000; 
credito questo riconosciuto legittimo dai 
vari ministri che si sono succeduti. Il Mi-
nistero, con let tera del 13 aprile dell 'anno 
scorso, alle istanze dell 'economato, che chie-
deva il suo intervento per il pagamento di 
de t t a somma, rispose che aveva sollecitato 
l 'amministrazione del F o r d o culto, facen-
dole conoscere che non vi erano ragioni 
per r i tardare il pagamento. 

Ma il 19 novembre l 'economato chiese al 
Ministero quale fosse stato il r isultato di 
quelle sollecitazioni ed ancora non gli per-
venne la risposta 

Io quindi prego l 'onorevo'e 'ministro di 
volere intervenire affinchè a questa prat ica 
non succeda, come a t an t s altre, di rima-
nere arenata al Ministero. 

PBESTDEUSTTE. Badi che siamo in di-
scussione generale. 

BOV ASE1SFDA. Ho citato fa t t i abba-
s tanza gravi e degni di considerazione, non 
perchè provengano da me, ma per sè stessi. 
Esposti i mali, quali i rimedi 1? Ad impedire 
l u t t o ciò che è distrazione di fondi, basterà 
la recisa volontà del ministro, e sarà radi-
cale rimedio la presentazione del bilanci 
preventivi e dei consuntivi, per il dovuto 
controllo, al Par lamento. 

A sollecitare poi il disbrigo degli affari, 
occorre anzitut to, secondo me, una riforma 
nei subeconomati che, come già ebbi a dire, 
funzionano male. Io prego l 'onorevole mi-
nistro di studiare se non sia il caso di de-
volvere il servizio, che oggi prestano i sub-
economi, ai pretori per la par te informativa, 
e per le altre incombenze ai ricevitori del 
registro i qualif già hanno incombenze atti-
nenti al Fondo culto. 

Proporrei d 'al tro canto di accrescere i 
poteri degli economi generali e dei Consigli 
d 'amministrazione. 
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L'onorevole Finocchiaro-Aprile già fece? 
un passo notevole in questo senso, autor iz-
zando all 'articolo 12 del regolamento gli 
economi generali a concedere diret tamente-
sussidi per restauri fino a 300 lire nei casf. 
urgenti e nei casi in cui la necessità dei r e -
stauri stessi sia stabili ta da perizia di un 
ufficio teen'co governativo. Io proporrei 
che questa c 'fra venisse elevata: così pure-
che potessero in determinat i casi gli eco-
nomi generali concedere d i re t tamente sus-
sidi personali, por tando per esempio la cifra 
di questi sussidi fino a 100 lire. 
• Nello stesso tempo, poiché Ella onorevole, 
ministro, ha conservato il Consiglio di am-
ministrazione di Torino e ne ha isti tuiti alt i 
presso gli altri economati, mi pare che quando^ 
fossero accresciuti i poteri degli economi ge-
nerali si potrebbe stabilire chele disposizioni, 
che es«i prendono per la diretta coneesssione-
di sussidi, fossero controllate ed approvate 
dai Consigli di amministrazione, che in molti-
casi vorrei avessero voto non soltanto con-
sultivo ma deliberativo e definitivo. 

L'onorevole Cocco-Ortu, nel lodevole in-
tento di decentrare questo servizio, già de-
legò all 'economato di Torino la facoltà , 
pr ima"riservata al Ministero, di approvare 
ad ogni semestre l ' immediato pagamento-
dei sussidi continuativi sopra il fondo spe-
ciale di 200,000 lire stabilito per i parroci 
più poveri; e con ciò liberò il Ministero da 
un lavoro materiale inutile rese sollecito ili 
pagamento dei sussidi, che d 'a l t ronde sono 
legalmente dovuti, e rese omaggio a quei 
principii di decentramento, che molto spesso-
si invocano e di rado si a t tuano. 

Mi permetto poi di suggerire che al fine di. 
accrescere i redditi degli economati, si s ta-
bilisca di investire gradatamente in titoli 
sicuri e di facile amministrazione i fondi! 
rustici e urbani degli economati. Poiché io 
ho potuto accertare che] senza contare la 
spesa del personale, le spese di questi beni 
per quanto concerne l 'Economato di Torino, 
salgono niente meno che al 50 per cento 
del reddito lordo. 

Disponga quindi, onorevole ministro, per-
chè, presentandosi buone occasioni di ven-
dita, se ne approfitt i , e dia pure istruzioni 
perchè gli economi generali non facciano-
dello zelo eccessivo nell 'investire i residui 
dei redditi in consolidato, come avviene 
oggi in t roppo larga misura, in quanto che 
gli economi generali devono persuadersi che-
non è-scop odegli Economati di tesoreggiare^, 
ma di allargare sempre più la sfera d'azione 
di aiuti al clero povero, e sussidi per re— 
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s t a u r i agli edifìci sacri. (Moviment i dell'ono-
revole guardasigilli). 

Mi fa molto piacere di vedere consen-
z ien te in ques te mie idee 1' onorevole mi-
nis t ro . 

Onorevole ministro, ella che senza l 'au-
silio di speciali Commissioni, che sono tal-
vol ta i ngombran t i , per usare una parola di 
moda , d imost rò già col suo rego lamento del 
1899 di r iconoscere l ' impor t anza s o m m a de-
gli E c o n o m a t i dei benefici vacan t i , approfon-
disca le sue indagini circa le vere cause che 
inceppano questo servizio e non ispregi gli 
e lemént i di f a t t o e le considerazioni che io 
mi son permesso di sot toporle , e vedrà che, 
senza soppr imere gli E c o n o m a t i , ciò che sa-
r e b b e esiziale per gli interessi regionali e 
lederebbe dir i t t i acquisi t i , ma con oppor-
t u n e t r as fo rmaz ion i e modificazioni delle di-
sposizioni a t tua l i , po t r à r i condur re gli Eco-
noma t i in modo degno ed efficace al conse-
gu imen to degli al t i fini per cui f u rono isti-
tu i t i . (Approvazioni e congratulazioni). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Luc-

chini Luigi a recarsi alla t r i b u n a ps r pre-
sen ta re u n a relazione. 

L U C C H I N I L U I G I . Mi onoro di presen-
t a r e alla Camera la relazione al disegno di 
legge per la p roroga al 4 giugno 1906 di 
alcuni t e rmin i s tabi l i t i dalla legge 24 mag-
gio 1903, n. 205 concernente l ' o r d i n a m e n t o 
della Colonia Er i t r ea . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o al l 'onorevole 
Lucchin i Luigi della presentaz ione della 
relazione al disegno di legge: « P r o r o g a al 
4 g iugno 1906 di a lcuni " t e rmin i s tabi l i t 
dal la legge 24 maggio 1903, n. 205, con-
cernente l ' o r d i n a m e n t o della Colonia Eri -
t r e a ». 

Ques ta relazione sarà s t a m p a t a e distri-
b u i t a . 

Si riprende la discussione del bilancio di grazia e giustizia. 
P R E S I D E N T E . La faco l t à di par la re 

s p e t t e r e b b e ora al l 'onorevole Lucifero, ma 
non essendo presen te perde il suo t u rno . 

H a faco l t à di pa r la re l 'onorevole Biz-
zozero. 

B I Z Z O Z E R O . L ' a r g o m e n t o che impren-
do a t r a t t a r e è ponderoso, ma il mio discorso 
sa rà breve. I 

260 

Onorevoli colleghi : abb iamo a p p r o v a t o 
un nuovo codice penale , abb i amo appro-
va to un nnovo codice di commercio, s t i amo 
p r e p a r a n d o una revisione del codice di pro-
dedu ra penale ed una revis ione del codice 
di commercio. I o credo sia v e n u t o il mo-
men to nel quale bisognerebbe anche stu-
diare u n a revisione del codice civile : e colgo 
l 'occasione di ques ta discussione generale 
per enunciare b revemente , per sommi capi, 
l ' i m p o r t a n z a e convenienza di un cotale 
p rovved imen to legislativo. 

Io devo credere per più segni che cota le 
r i f o r m a sia m a t u r a . I n F ranc ia , nell 'occa-
sione del centenar io del Codice Napoleone, 
se ne è l a r g a m e n t e ed in s i s t en temen te di-
scusso, e l 'onorevole predecessore dell 'at-
tua le guardasigill i , i n tuendo l ' impor t anza 
che ques ta discussione po t eva avere anche 
per noi per la even tua le o p p o r t u n i t à di una 
revisione del codice pat r io , inv iava ad assi-
s tere a quella solenni tà l ' i l lustre sena tore 
Oronzo Quar t a , il quale in una sua prege-
vole relazione concludeva ch ia ramen te ma-
n i fes tando la sua propensione per u n a re-
visione del codice civile v igente f r a noi. 

I n ques ta Camera inol t re noi ved i amo 
di mano in mano f a r capolino delle p ropos te 
le quali mani fes tano p rec i samente come il 
codice civile, sia d ivenu to inadegua to ai 
t empi present i . 

Così abb i amo visto avanza re una propo-
s ta per la r i fo rma del l ' i s t i tu to della c i t ta-
d i n a n z a : abb iamo visto avanzare p ropos te 
re la t ive al r iconoscimento dei figli na tu ra l i 
ed al d i r i t to di r icerca della p a t e r n i t à : ab-
b iamo v o t a t a una legge per -r iduzione del-
l ' interesse civile e commercia le e pende, f r a 
le al tre, u n a propos ta di r i fo rma dell ' isti-
t u t o della t rascr izione. 

Questi è molti al tr i segni vi s o n o ^ d a i 
quali appar i sce che ormai il nos t ro codice 
civile in parecchi pun t i è d ivenu to im-
par i al progresso dei t empi . Ques to codi-
ce r a p p r e s e n t a v a , quando fu emana to , un 
progresso di un migl ioramento di f r o n t e al 
codice del 1804 : per esempio il modo con 
cui sono ivi regolat i le t rasmissioni , l 'ac-
quis to della p ropr ie tà e le successioni le-
gi t t ime, nonché il regime della t rascr iz ione e 
delle ipo teche r a p p r e s e n t a v a un notevole 
migl ioramento di f ron te al codice del 1804. 
Ma dal l 'epoca in cui f u p romulga to il p a t io 
codice, la scienza giuridica e la evoluzione 
economica h a n n o m a t u r a t i nuovi progressi 
e d e t c r m i n a t i nuovi r a p p o r t i ai quali è giuo-
coforza a d a t t a r e il codice civile che è la m a -
gna c h a r t a del d i r i t to p r i v a t o . 
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Bene è vero che le norme del codice ci-
vile possono essere evolute e progredite 
dalla elaborazione della giurisprudenza. Noi 
abbiamo visto, per esempio, mercè l 'arti-
colo 1151 del codice civile, elevarsi t u t t o 
un sistema relativo alla concorrenza sleale; 
abbiamo visto mitigare il rigorismo del di-
vieto della ricerca della pa te rn i tà mediante 
il riconoscimento del dir i t to d' indennizzo 
nella donna sedot ta . 

Ma na tu ra lmente la giurisprudenza non 
ha po tu to arr ivare a dare uno s ta to civile 
al figlio na tura le ed ha dovuto subordinare 
t u t t o ciò alla provea della seduzione: in altri 
termini , la giurisprudenza ha po tu to e può 
migliorare ed evolvere il codice civile ma 
sino a che esso non si vada ad ur ta re con-
t ro il testo preciso di legge. 

In questo caso diventa assolutamente 
necessario l ' in tervento del legislatore, e ve 
n 'è bisogno prec ipuamente per muta re certi 
criteri fondamenta l i i quali oggidì più non 
reggono. 

La evoluzione economica, per esempio, 
ha por t a to oggi ad una t ransvalutazione 
dei beni, per modo che i beni mobiliari sono 
diventa t i di eguale se non di maggiore im-
por tanza dei beni immobiliari; il criterio 
dell 'equità tende a prevalere; la distinzio-
ne f ra rappor t i civili e commerciali va at-
tenuandosi sempre più; e t u t t o ciò che ha 
t r a t t o ai rappor t i obbligatori, al regime 
delle prove e ad altri numerosissimi pun t i 

^capital i e fondamenta l i della vigente legge 
civile. 

Yi sono poi i por ta t i delle formule neo-
sociali. 

E qui occorre fare una dist inzione: vi 
sono r i forme po r t a t e dallo evolversi della 
sociologia, le quali sono, senz'altro, intro-
ducibili nel codice civile; ma ve ne sono 
al tre che io non ri terrei dovessero entrare 
in un piano di revisione del codice stesso. 
In t roduc ig l i , a mo' d'esempio, sarebbero le 
r i forme intorno alla capacità della donna 
mar i t a t a e alla sua partecipazione nel go-
verno della famiglia; introducibile è una ri-
forma per la ricerca della pa te rn i tà e intro-
duci bili sarebbero dei ritocchi al diri t to 
successorio nei riguardi della quota di ri-
serva e della successione ab intestato ; intro-
ducibile è una r i forma del precet to della 
i l l imitata facoltà di divisione dei beni co-
muni, in vista specialmente dello insti tuto-
dell'homestead che dovrebb'essere in t rodot-
to anco f ra noi. 

Yi sono invece certe r i forme non intro-
d u c i g l i per via di una revisione sistema-

tica e tali sono quelle che r iguardano i rap-
port i f ra capitale e lavoro e più special-
mente il cont ra t to di lavoro. Noi siamo qui 
di f ron te a rappor t i che vengono di mano in 
mano evolvendosi e maturando . La scienza 
sociologica è ancora bambina di f ron te a que-
sti rappor t i e noi vediamo emergere ogni 
giorno delle novelle escogitazioni dest inate 
appun to a sistemare in modo più conve-
niente cotali rapport i . 

Ora, se noi avessimo a comprendere le 
discipline di questi rappor t i e dei conflitti 
f ra capitale e lavoro nel piano di una re-
visione del Codice civile, ne verrebbe di con-
seguenza che, in un avvenire anche pros-
simo, saremmo ostacolati dal fare altri ri-
tocchi i quali si rendessero necessari per 
nuovi inat tesi a t teggiament i sociali e per 
nuove scoperte della scienza economica. 

Noi vedemmo recentemente che, allor-
quando f u presenta to un progetto di arbi-
t r a to obbligatorio in occasione del riordi-
namento ferroviario, il Governo dovet te 
r i t i rare quel progetto per sottoporlo a nuovi 
studi appun to perchè la materia non era 
s ta ta sufficientemente esaminata e vi era 
bisogno di novella ponderazione, e di altri 
studii comparat ivi . 

A l t r e t t an to non si può invece dire per 
ta luni ritocchi speciali e tecnici che deb-
bono essere f a t t i con vedute d ' ins ieme e 
che io mi permet to di accennare breve-
mente. 

Aprendo il pr imo libro del Codice civile, 
apparisce subito che si dovrebbe r iformare, 
come teste ho accennato, il dir i t to fami-
gliare e pupillare. 

I l dir i t to famigliare dev'essere r i fo rmato 
nel senso di so t t ra r re a l l ' a t tua le soggezione 
la donna mar i ta ta , e di conferire alla madre 
lina maggiore autor i tà nel governo della fa mi-
glia, secondo che venne proposto nelproget to 
di Codice federale svizzero, il quale ha saputo 
risolvere il problema della maggiore auto-
nomia della nrogìle e della madre, pur sal-
vando il criterio della solidarietà fami-
gli are. 

Le isti tuzioni pupillari debbono pure es-
sere radicalmente r i formate con la in t rodu-
zione del giudice pupillare, il quale sia 
fornito di un potere d ' in iz ia t iva , secondo 
il s istema ammesso dal Codice civile ger-
manico. Occorrerebbe anche intensificare il 
controllo del l 'amministrazione tutelare; oc-
correrebbe abolire l 'assurda distinzione f r a 
il modo di tu te la della propr ie tà mobiliare 
e quello della proprietà immobiliare. La-
proprietà mobiliare del minore è, nsl con* 



Atti Parlamentari — 3201 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — I a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 3 MAGGIO 1 9 0 5 

gegno delle vigenti is t i tuzioni , meno tu te -
la ta della p ropr ie tà immobi l iare : e ciò, se-
eqndo le nuove cognizioni economiche, co-
st i tuisce ev identemente un assurdo. 

Così pure occorrerebbe provvedere ad 
u n a r i fo rma dell' u s u f r u t t o legale, sosti-
t uendo una pensione a l imen ta re a favore 
dei genitori , ove occorra. 

Passando , in ques ta r ap ida escursione che 
vengo compiendo a t t r ave r so il Codice civile 
( rapida inquan tochè-pa r l ando ad un Assem-
blea di competen t i si lia il dovere di limi-
ta i s i a schematici fuggevoli cenni), a l l ib ro 
del Codice civile che r iguarda i r appo r t i suc-
cessori, t rovo che qui occorrerebbero delle 
r i fo rme di mass ima e delle r i fo rme di ca-
r a t t e r e procedura le . -Quan to alle r i forme 
di mass ima criterio f o n d a m e n t a l e dovrebbe 
essere questo : il pa t r imonio deve essere 
considerato i m m e d i a t a m e n t e come f r u t t o 
de l l ' a t t iv i t à i nd iv idua l e ; m e d i a t a m e n t e co-
me f r u t t o di e laborazione famigl iare e più 
m e d i a t a m e n t e ancora come f r u t t o di elabo-
raz ione sociale. Ques ta fo rmola porge il cri-
terio della r i fo rma f o n d a m e n t a l e del d i r i t to 
successorio. Insp i randos i ad essa,-il legisla-
tore dovrebbe meglio presidiare i d i r i t t i di 
legi t t ima, e comprendere f r a i r i s e r v a t a c i , 
anco i f ra te l i i e le sorelle; e dovrebbe d ' a l t r a 
pa r t e l imi ta re s o p r a t u t t o le successioni ab 
intestato f acendo sì che lo S t a to abbia a suc-
cedere ove non vi sieno pa ren t i en t ro il 
qu in to grado, e s tabi lendo che le successioni 
si devolvano, in ta l caso, alla Cassa per la 
inva l id i tà degli operai. 

Queste sono r i fo rme di mass ima che io 
fuggevolmente accenno. 

Ma vi è poi u n a r i fo rma processuale che 
a mio modo di vedere av rebbe u n a grande 
impor t anza . 

Al lorquando f u r agg iun ta l ' ind ipendenza 
nazionale vi f u u n a specie di aborri-
mento verso il codice aus t r i aco che pu re 
conteneva delle disposizioni p ra t i che che 
mer i t avano di essere i n t r o d o t t e nel nost ro 
codice. F r a simili is t i tuzioni vi era quella 
dell 'aggiudicazione eredi tar ia . Io credo uti-
lissimo r ipr is t inare questo i s t i tu to dando 
al giudice il potere di impossessarsi dei 
beni eredi tar i , con la missione di f a re ri-
cerca in pr imo luogo della tavola tes ta-
mentar ia e, in secondo luogo, degli avent i 
d i r i t to legi t t imi o p re sun t i e di Convocarli, 
per modo che nessun d i r i t to abbia ad es-
sere t r a scura to , nessun lega ta r io abbia ad 
essere de f r auda to , come p u r t r o p p o accade 
col s is tema presente , nel quale nessuna ga-

ranzia giudiziaria circonda il passaggio dei 
beni eredi tar i . 

Venendo a par la re delle obbligazioni, io 
credo che bisognerebbe i n t rodu r r e una mag-
giore tu t e l a del debole di f r o n t e al for te , r i-
cordandosi della massima che non vi è 
maggiore disuguaglianza del t r a t t a r e egual-
mente le disuguaglianze, ed è necessaria u n a 
l imitazione del d i r i t to di p ropr ie tà secon-
do è volu to dai nuovi concet t i dei do-
veri sociali. Il p roge t to di codice civile sviz-
zero ed il codice germanico, ai qual i p u r e 
dobbiamo inspirarci perchè r a p p r e s e n t a n o 
ì ' u l t imapa ro l ade l l a scienza giuridica in que-
sto momento , sanciscono che i d i r i t t i sogget-
t ivi non possono essere eserci tat i con un ar-
bi t r io assoluto, e^che, essendo ogni d i r i t to ri-
conosciuto a l l ' individuo per^un d e t e r m i n a t o 
scopo (sono le parole testual i del codice 
germanico) , il t i to la re di esso non può ap -
plicarlo ad uno scopo diverso senza c a -
dere in colpa ed incorrere in responsabi-
li tà. 

Questi principi fu rono già ammessi dal la 
nost ra g iur isprudenza la quale in parecchi 
casi res t r inse l 'uso e l ' abuso del d i r i t to di 
propr ie tà ; ma è molto meglio che essi 
s iano in t rodo t t i in u n a no rma impera t iva 
in modo che non d ipendano dal l 'appl ica-
zione del bon juge ma divent i invece un 
vero dovere per la mag i s t r a tu ra di appli-
carli. 

10 credo poi c h e l a lesione enorme che è 
ammessa solo in ma te r i a immobi l ia re do-
vrebbe essere estesa anche nei r appor t i mo-
biliari, come è sancito dal pa ragra fo 138 
del codice civile germanico; dovrebbesi poi 
t u t e l a re la volontà non solo contro l 'errore 
di di r i t to-ma anche contro l 'errore di f a t t o , 
i n t eg rando così quella difesa del debole 
contro il fo r t e cui accennavo. 

11 nostro codice civile dovrebbe poi es-
sere comple ta to con la disciplina della di-
chiarazione uni la tera le di volontà , e spe-
cia lmente della pubbl ica pollicitazione; do-
vrebbe inol t re disciplinare meglio Vactio de 
in rem verso e i a negotiorum gestio che ora 
h a n n o uno sviluppo t roppo - l imitato e ch& 
ne mer i te rebbero uno maggiore perchè sono 
f o n d a t e sul l 'equi tà . ! 

Nel l 'u l t imo libro del codice civile ci im-
b a t t i a m o negli i s t i tu t i della t rascrizione e 
delle ipoteche. Circa la t rascr iz ione non è 
il caso di uno speciale "discorso, perchè si 
s ta m a t u r a n d o in questo m o m e n t o un op-
po r tuno p r o g e t t o j d i r i forma; circa il si-
s tema ipotecario sarebbe oppor tuno emen-
dare il codice nello i n t en to di specializzare 
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più efficacemente le ipoteche e sarebbe ne-
cessario in t rodurre il sistema della preno-
tazione ipotecaria. 

Noi abbiamo a t tua lmente il sequestro 
conservativo il quale, come tu t t i sanno, 
colpisce i beni mobili. Invece, re la t ivamente 
ai beni immobili, il debitore di mala fede 
che se ne voglia spogliare può farlo perfet-
t amen te qualora il creditore non sia munito 
di un titolo esecutivo. Tn tal caso, il debi-
tore di mala fede può alienare gl 'immobili 
di sua proprietà, o gravarli d ' ipoteche pri-
vando il creditore delle sue legittime garan-
zie; e col sistema at tuale, al creditore non 
r imane altro che valersi dell'azione pauliana, 
la quale, come ognuno sa, è di difficilissimo 
esperimento. 

Ora sarebbe bene che ad ovviare sì gravi 
inconvenienti si avesse a r iprist inare il siste-
ma della prenotazione ipotecaria, senza alcun 
diri t to di prelazione, ma in via semplice-
mente di conservazione, il quale sistema era 
pure oppor tunamente sanzionato dal codice 
austriaco. 

Qui fermo i miei sommari cenni cri-
tici e vengo ad alcune conclusive osserva-
zioni. 

Ho già accennato alle nuove ragioni di 
r i forma del codice civile. Nella vicina Sviz-
zera noi vediamo che si sta r ivedendo il 
codice delle obbligazioni, il quale pur data 

•soltanto dal 1881. 
In Francia si è ampiamente r i toccato il 

codice civile essendosi emanate nientemeno 
che 103 leggi speciali recanti modificazioni 
al det to codice. Come ho già avuto occa-
sione di accennare, io non posso fare plauso 
al sistema francese di revisioni parziali, 
perchè l 'accumulare delle leggi speciali por ta 
a quel confusionismo, a quella gloriosa in-
certezza della legge, alla quale annualmente 
br indavano gli avvocati inglesi in f ra te rno 
banchet to , secondo racconta il Bentham, 
come ad una principale fonte dei loro gua-
dagni. Io credo adunque che bisogni fare 
una revisione sistematica, del codice civile, 
salve e riservate le r iforme che r iguardano 
i rappor t i f ra capitale e lavoro, perchè, 
come già osservai, essendo codesta materia, 
come direbbero gl'inglesi, in ieeing, meglio 
è disciplinarla con leggi più plastiche e fa-
cilmente emendabili, seguendo in ciò il si-
s tema anglo-sassone. 

Auguro che l 'onorevole ministro prenda 
l ' iniziativa della caldeggiata revisione, ren-
dendo il patr io Codice civile r ispondente ai 
tempi e tale, con le sue nuove auspicate 
norme, da spianare la via ad ulteriori pro-

gressi. (Bravo! —>Approvazioni — Congra-
. tulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Lazzaro. 

LAZZARO. È la prima volta che prendo 
a parlare nel bilancio di grazia e giustizia. 
Non ho l 'onore di essere professore di di-
r i t to , nè di essere avvocato. Ma vi sono 
certe circostanze che impongono ad un de-
pu ta to di disturbare la Camera... 

Voci. No! no! 
LAZZARO. ...per fare alcune osserva-

zioni. 
Io parlo per segnalare questo fa t to . Vi 

sono processi che durano da un anno e che 
sono divenuti dolorosamente teatral i . Io 
domando all' onorevole guardasigilli : che 
cosa ha fa t to fino ad ora la Commissione 
incaricata di studiare le -modificazioni da 
apportarsi al codice di procedura penale? 
10 ormai ho poca fiducia in queste Com-
missioni. 

Tu t te le volte che un ministro, o un de-
puta to , propone una Commissione, io ho 
poca fiducia nel r isul tato del lavoro. Le 
Commissioni sono già molte in t u t t i i Mi-
nisteri. 

Tut t i i Ministeri riuniti insieme hanno 
intorno a loro c inquantadue commissioni, 
oltre quelle cosidette eventuali che portano 
11 numero molto avanti . 

Io potrei fare alla Camera il nome di 
t u t t e le Commissioni che esistono ai Mini-
steri e che assistono i ministri. 

Che cosa fanno queste Commissioni ? 
Eppure parecchie di esse sono stipen-
diate ! Anzi, noto di sfuggita che di tali 
stipendi, secondo quanto afferma il relatore 
del bilancio consuntivo, godono anche pa-
recchi membri del Par lamento . Ma non par-
liamo di ciò. Io parlo solamente della que-
stione dei processi che durano da un pezzo. 

- Che cosa fa, ripeto, la Commissione per 
la r i forma del codice di procedura penale? 
È una Commissione composta di persone 
rispettabilissime, distintissime,io le conosco, 
e disinteressatissime ; ma fa nulla, o ben 
poco. Il Governo dovrebbe prendere oppor-
tuni provvediment i ; perchè è necessario 
r i spet tare il dir i t to della difesa; ma bisogna 
conciliarlo con gli interessi della giustizia, 
perchè con queste lungaggini l ' interesse della 
giustizia non si fa. A queste poche parole 
io limito le mie osservazioni: e per Conse-
guenza ringrazio la Camera di essere s t a t a 
cortese nell 'ascoltarmi, e prego l 'onorevole 
guardasigilli di darmi una risposta sodi-
sfacente. (Benel). 
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P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Schanzer . 

S C H A N Z E R . Onorevoli colleghi, vi chie-
do licenza di i n t r a t t ene rv i b revemente di un 
a rgomento di indole generale, che t u t t a v i a 
ha impor t anza pra t ica non lieve. Vorrei 
r i ch iamare l ' a t t enz ione vostra , e dell 'onore-
voli guardasigilli , il quale per l 'a l to suo mini-
stero è in teressa to nella quest ione più di 
ogni al t ro suo collega, sul modo imper-
fe t to , difettoso, con cui si p repa rano e si 
fo rmulano le nostre leggi e sulla necessità 
di rendere il processo tecnico della fo rma-
zione delle l^ggi migliore, e ciò anche in 
relazione alla des iderata is t i tuzione di u n 
ufficio legislativo presso il Ministero di 
grazia e giustizia. 

È antico lamento che i Governi parla-
menta r i hanno scarsa a t t i t ud ine alla for-
mazione di buone leggi, e non più ta rd i 
del l 'anno scorso in quest 'aula , ed in ques ta 
medesima discussione, il nostro autorevole 
collega Berenini indicava come una delle 
ragioni della non buona amminis t raz ione 
della giustizia in I ta l ia la incoerenza, la am-
biguità, la molteplici tà enorme e quasi a-
narchica delle nostre leggi. 

Quali le ragioni di questo s t a to di cose, 
a t u t t i noto e da t u t t i deplorato? 

Anzi t u t t o negli S ta t i moderni in genere, 
e negli S ta t i pa r l amenta r i in ispecie si f anno 
t roppe leggi. La manifes tazione solenne della 
vo lon tà collet t iva che si concreta nella mae-
s tà della legge dovrebbe n o r m a l m e n t e se-
gnare so l tan to le regole fondamenta l i di 
d i r i t to nei vari campi de l l ' a t t iv i tà sociale. 
Ne l l ' ambien te di u n a società semplice, pa-
tr iarcale, un popolo do ta to di un ta len to 
legislativo eccezionale potè condensare in 
dodici tavole un in tero s is tema di legisla-
zione. Ma se simili miracoli di sintesi legi-
s la t iva non sono più possibili nelle società 
moderne, nelle quali .la complessi tà e diffe-
renziazione dei r appor t i sociali rende ne-
cessario un più vario, esteso e compl ica to 
s is tema di norme giuridiche, è t u t t a v i a in-
discutibile che oggi, un poco da per t u t t o , 
ma specia lmente in I ta l ia , si f anno assai 
più leggi di quello che sarebbe s t r e t t a m e n t e 
necessario. 

Nei p r imord i del Regno un volume o due 
della raccol ta ufficiale b a s t a v a n o a conte-
nere t u t t a la produzione legis lat iva e rego-
l amen ta re del l 'anno: adesso non bas t ano 
più q u a t t r o o cinque grossi volumi, e di 
anno in anno i governi affa t icano sempre 
più la macchina legislativa, di guisa che or-
mai le leggi del Regno d ' I t a l i a sommano a 

molte migliaia e f o rmano davvero u n a 
selva selvaggia e aspra e fo r te nella quale 
è assai difficile non ismarr i re la d i r i t t a via. 

E quello che è peggio si è che non vi è 
speranza di migl ioramento a questo r iguar-
do, e per due ragioni. Da una p a r t e cresce 
rea lmente sempre più la mate r ia p r ima , 
dirò così, della p roduz ione legislativa, per 
effe t to dello estendersi sempre più rap ido 
e fa ta le dell 'azione dello S t a to in t u t t i i 
campi de l l ' a t t iv i tà sociale; lo S t a to impone 
il suo impera t ivo categorico a t u t t e le nuove 
manifes taz ioni della v i ta nelle indust r ie , nei 
commerci , nelle scienze e nelle loro appli-
cazioni. E ciò, no ta t e bene, col consenso 
più o meno esplicito e confessato di t u t t i , 
ment re la schiera degli individual is t i a t ipo 
classico si f a sempre più sot t i le e spa ru ta . 

D ' a l t r a p a r t e poi la sfera della compe-
tenza del potere legislativo in confronto 
dell 'esecutivo non essendo d e t e r m i n a t a da 
norme fìsse ed immutab i l i , i l imiti t r a l ' una 
e l ' a l t ra si spostano secondo le fluttuazioni 
s tor iche della coscienza politica, la quale 
nei t empi recent i t ende ad al largare sempre 
più il campo della legge r i spe t to alla l ibera 
discrezionali tà del potere esecutivo. 

T u t t a v i a una cer ta maggiore t e m p e r a n z a 
e moderazione nel legiferare sarebbe pur 
sempre possibile e compat ibi le anche colla 
fase storica presente del r appo r to f r a i due 
poteri . 

Bisognerebbe non diment icare , come si 
fa t roppo spesso, che l ' in tens i tà cosciente 
e la bon tà dell 'opera p a r l a m e n t a r e cresce 
in ragione inversa del numero delle leggi 
da discutere e deliberare. 

E bisognerebbe anche non voler spostare 
i confini f ra le due competenze al di là del 
giusto e del necessario, come si fa qualche 
vol ta per un malinteso ossequio al Par la -
mento del quale il P a r l a m e n t o non deve 
essere r iconoscente al potere esecutivo. I l 
s is tema cost i tuzionale che f u definito un 
sis tema di equilibri e di contrappesi , non 
può funz ionar bene se non quando ciascun 
potere abbia il concet to giusto e la dignitosa 
coscienza del con tenu to della propria fun-
zione in un de te rmina to momento storico. 
E d è un errore il credere che le abdicazioni, 
t roppo f r equen t i nei t empi nostri, del po-
tere esecutivo al legislativo siano meno dan-
nose che quelle nel senso contrar io , perchè 
quelle come queste r innegano la n a t u r a or-
ganica dello Sta to , è se le une minacciano 
la . l iber tà per un verso, le a l t re la insi-
diano per un altro, d iminuendo nei go-
verni quel senso di responsabi l i tà che è 
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l a vera e suprema garanzia degli ordini co-
s t i tuz ional i . I n t e n d o dire, in sostanza, che 
oggi vi è, a mio avviso, una tendenza ec-
cessiva a dare la fo rma della legge a ciò 
che pot rebbe ta lvo l ta concretarsi in nome 
di ordine più modesto. È dannosa tendenza , 
la quale in pa r t e scaturisce dal desiderio di 
ev i ta re responsabil i tà , di scansare, dietro 
il comodo p a r a v e n t o del l 'approvazione par-
l amen ta re , le cri t iche e le censure al l 'opera 
ministeriale. 

E vi è anche un ' a l t r a tendenza perni-
ciosa, la quale contr ibuisce ad a u m e n t a r e 
il numero delle leggi, quella cioè di t ra -
durre a f f r e t t a t a m e n t e in fo rma di legge 
qua lunque nuovo p r o g r a m m a politico, qua-
lunque nuova fo rmula scr i t ta sulla ban-
diera di un pa r t i to . Sicché non è ra ro il 
caso che la legge si faccia p r ima a n c o r a 
che ne sia sent i to rea lmente il bisogno, 
p r ima che abbia pa r l a to quella coscienza 
giuridica di de te rmina t i rappor t i , che è la 
vera e v iva fon te del dir i t to . 

E t u t t i i governi si sentono in dovere 
di annunzia re al Pa r l amen to una lunga serie 
di nuovi disegni di legge, nonché elaborat i , 
nemmeno pensat i , che rassomigliano a dei 
libri con t u t t i i fogli in bianco, meno il 
f ront ispizio. E nascono così molte leggi che 
non hanno radice vera e salda nella vi ta 
del paese, che perciò res tano inapplicate , e 
n o n fanno che ingombra re la mole masto-
dont ica della raccol ta ufficiale, mut i e ma-
linconici tes t imoni della nos t ra ine t t i tud ine 
legislativa. 

Ma, se non si può sperare che diminuisca 
questa sopraproduzione legislativa, che po-
t r ebbe dirsi una mala t t i a del secolo, almeno 
le leggi si facessero bene. Ma qui è il guaio 
maggiore: è cosa notoria, e da nessuno con-
t e s t a t a , che il processo tecnico della forma-
zione delle nostre leggi in generale è difet-
tosissimo, sicché si contano sulle d i ta le 
leggi ve ramente ben f a t t e e sono per lo più 
quelle che furono e labora te per delegazione 
legislat iva o in t empi di poteri s t raordinar i . 

Del resto è giusto dire che so t to questo 
r iguardo non ci t rov iamo peggio di altri 
paesi che hanno ist i tuzioni simili alle no-
stre, come la Franc ia , il Belgio, la stessa 
Ingh i l t e r ra ; di modo che, se fosse vero che 
mal comune è mezzo gaudio, po t r emmo anche 
consolarci e darci pace. Ma io credo invece 
che bisogna pensare ser iamente ai rimedi, 
pur non dissimulandoci la difficoltà di tro-
varl i ada t t i e di applicarli oppor tunamen te . 

I l processo tecnico di formazione delle 
leggi procede male sot to più aspet t i . Anzi-

t u t t o , come ho det to , le leggi sono i ngene -
rale mal p repa ra t e e poco s tud ia t e per la 
f r e t t a ma laugura ta colla quale sogliono im-
provvisarsi . E da chi poi sono prepara te? 

Chi ha un poco di pra t ica del come vanno 
le cose nei grandi dicasteri dello S ta to sa 
benissimo che le leggi, salve le eccezioni, 
non sono p repa ra t e dai ministri , i quali 
hanno t roppe a l t re cure, certo non più ele-
vate , ma più impellenti . Se non che i dise-
gni di legge non sono per lo più p repa ra t i 
nemmeno dai d i re t tor i generali o dai capi 
divisione. Bisogna scendere assai più basso 
nella scala gerarchica per t rova re coloro 
che ammanniscono il lavoro legislativo a l 
P a r l a m e n t o . E sono genera lmente dei valo-
rosi, degli intel l igenti segretari , il cui lavoro 
sarà poi r iveduto dalle au to r i t à superiori . 
E voglio a m m e t t e r e anche che il minis t ro 
abbia da to il concet to della legge ; ma il 
ministro non dà quasi mai la fo rma la quale 
nel lavoro legislativo è t a n t a p a r t e del suc-
cesso, imperocché il fa re leggi, più che una 
scienza, è un ' a r te e delle più difficili e de-
l icate . E così la fo rma , la p r ima i m p r o n t a , 
che è poi difficile cancellare o modificare in 
un t u t t o organico quale è una legge, è d a t a 
per lo più da ma'ni inesperte, da cervelli che 
saranno i l luminat i e pieni di cognizioni e 
di col tura, quan to volete, ma che non sem-
pre si piegano alle sottigliezze della tecnica 
giuridica e non sempre sono disposti natu-
ra lmente al t ravagl io delia formulazione 
semplice e precisa del pensiero legislat ivo 
che è dote ra ra e preziosa di pochi privile-
giati. 

E non bas ta . Le deficienze si r i scont rano 
non solo nel lavoro di preparaz ione e di 
formulazione dei precet t i della l3gge, ma 
anche e s o v r a t u t t o nel coordinamento dei 
nuovi precet t i colla i m m a n e congerie delle 
leggi già v igent i . I funz ionar i di un Mini-
stero che spesso per anni ed anni sono ad-
de t t i ad un medesimo ramo di servizio, dif-
ficilmente possono acquis tare quella lar-
ghezza di orizzonti che sarebbe necessaria 
per inquadra re e sa t t amen te la nuova legge 
nel grande ingranaggio della legislazione vi-
gente. 

Anche f r a gli uomini più colti in mate-
ria ammin i s t r a t iva non abbondano coloro 
che sappiano elevarsi a quelle altezze gialle 
quali t u t t o lo s te rmina to campo del di r i t to 
si domina con uno sguardo sintet ico e si-
curo. 

Della qual cosa vorrei c i tare un esempio 
nelle disposizioni finali della maggior p a r t e 
delle nostre leggi, ove si adoperano comu-
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n e m e n t e delle f o r m u l e c o m e q u e s t a : « Sono 
•abrogate tu f , t3 le d ispos iz ioni © l a t r a n e a l ia 
•presente legge », f o r m u l a la qua le nella sua 
p r u d e n z a r ive la come il compi l a to re del la 
legge si d ispensi vo len t ie r i da l l ' i nd i ca r e t a s -
s a t i v a m e n t e le n o r m e che la n u o v a legge 
abol isce, fo r se p e r c h è spesso s a r e b b e im-
b a r a z z a t o a ind ica r l e t u t t e e con p rec i s ione . 

D ' a l t r o c a n t o , q u a n d o il c o m p i l a t o r e che 
non sia u n g iu r i s t a di v a r i a ed es tesa col-
t u r a , i n c o n t r a nel suo l avoro delle d i f f i co l t à 
d i p e n d e n t i da necess i t à fdi c o o r d i n a m e n t o 
e di co l l egamen to del la m a t e r i a che h a per 
le m a n i con a l t r i c a m p i del ^d i r i t to a lui 
poco f ami l i a r i , a l lora o p r o c e d e i n n a n z i con 
passo m a l f e r m o e t i t u b a n t e o v v e r o sa l t a la 
d i f f ico l tà di p iè par i , r i f e r endosene al rego-
l a m e n t o . Così si h a n n o n u m e r o s e leggi p i ene 
di l a c u n e le qua l i d e t e r m i n a n o poi i d e p l o -
r a t i abus i della f a c o l t à r e g o l a m e n t a r e , u su r -
p a t r i c e sul c a m p o legis la t ivo pe r i n e l u t t a -
bili necess i tà d ' i n t e g r a z i o n e e di p o s t u m a 
-correzione di leggi i n c o m p l e t e e m a l j a t t e -

Q u a l c h e cosa, a dire il vero , si è f a t t o 
per r e n d e r e meno g rav i e sensibi l i q u e s t i 
i n c o n v e n i e n t i , m a b i sogna dire che lo si è 
f a t t o senza r i s u l t a t o a l c u n o . C o s ì non e b b e 
nessuna eff icacia la d ispos iz ione del d e c r e t o 
Z a n a r d e l l i del 14 n o v e m b r e 1901 i n t o r n o 
alle a t t r i b u z i o n i del Consiglio dei min i s t r i 
con cui f u s t a b i l i t o che t u t t i i p r o g e t t i di 
legge da p r e s e n t a r s i a l P a r l a m e n t o doves -
sero essere s o t t o p o s t i p r i m a al Consigl io dei 
•ministri, f a c e n d o s i obbl igo a t u t t i i m i n i s t r i 
c o m p e t e n t i d ' i n v i a r e ques t i d isegni di legge 
al p r e s i d e n t e del Consiglio e agli a l t r i col-
leghi u n giorno p r i m a del la r i u n i o n e del 
Consiglio dei min i s t r i . 

A p re sc inde re che q u e s t a d i spos iz ione 
n o n è s e m p r e a p p l i c a t a ed o s s e r v a t a come 
d o v r e b b e essere, si c o m p r e n d e mol to b e n e 
che il p r e s i d e n t e del Consiglio ed i min i s t r i , 
in ben a l t r e f a c c e n d e a f f a c c e n d a t i , non leg-
gono il p r o g e t t o di legge che il collega 
c o m p e t e n t e loro i nv i a il g iorno p r i m a della 
riunione del Consiglio dei min i s t r i , e, quel 
che è peggio, non lo f a n n o n e m m e n o leg-
gere ai loro d ipenden t i , che p u r e p o t r e b b e r o 
q u a l c h e v o l t a a i u t a r e a scopr i re delle scon-
c o r d a n z e , delle a n t i n o m i e , ed a r e n d e r e 
m e n o d i s a r m o n i c a l ' o p e r a l eg i s la t iva . 

E fin qui ho p a r l a t o so l t an to degli in-
conven i en t i che si ver i f icano nella p r e p a -
r az ione delle leggi ; che dirò di ciò che ac-
cade nella f ase della loro e l abo raz ione p a r -
l a m e n t a r e ? 

Senonchè su ques to p u n t o non i n t e n d o 
i n d u g i a r m i , per n o n d i re cose t r o p p o no te 

e t r o p p e vo l t e r i p e t u t e in t u t t i i P a r l a m e n t i . 
S o l t a n t o r i co rde rò del P a r l a m e n t o i t a l i ano 
le i m p o r t a n t i t o r n a t e del 17 -e 18 apr i le 
1888, in cui da l Crispi, da l Lucch in i , da l 
B o n g h i e da l P o m p i l j , la ques t i one f u t r a t -
tata , con l a rghezza e gen ia l i t à di v e d u t e . 

I n s o s t a n z a t u t t i sono d ' a c c o r d o in que-
s to , che le a s semblee n u m e r o s e sono poco 
a d a t t e a leg i fe ra re . L a v o l o n t à co l l e t t i va 
che f a c i l m e n t e si raccogl ie in a f f e rmaz ion i 
pos i t ive o n e g a t i v e s o p r a ob ie t t i d e t e r m i -
na t i , precis i e semplic i , n o n è c a p a c e di se-
gui re nei suoi m e a n d r i il filo logico com-
plesso e i n t r i c a t o di un p r o g e t t o di legge 
c o m p o s t o di mol t i a r t icol i . 

Al lora n a t u r a l m e n t e a c c a d e che la m a s s a 
dei de l i be r an t i subisce , senza voler lo , l ' im-
pulso dei poch i che p r e n d o n o p a r t e a t t i v a 
al la d iscuss ione, s icché le sor t i del la legge 
d i p e n d o n o da l senno, da l la coscienza , da l la 
magg io re o mino re ch ia rezza di v e d u t e di 
quei pochi . 

Si l a m e n t a q u a l c h e vo l t a , q u a n d o la Ca-
m e r a d i scu te dei p r o g e t t i di legge di m o l t a 
i m p o r t a n z a , che vi s ieno pochi d e p u t a t i nel-
l ' a u l a e che la fol la dei d e p u t a t i accor ra 
solo q u a n d o si t r a t t i q u a l c h e a r g o m e n t o di 
indole pe r sona l e e di a t t u a l i t à po l i t i ca . I o 
credo che ques t e l a g n a n z e n o n sieno ben 
f o n d a t e , pe r chè la d iscuss ione dei p r o g e t t i 
di legge p r o c e d e meglio e con m a g g i o r e se-
r i e t à , q u a n d o i p r e s e n t i ne l l ' au la sono p o -
chi, anz iché nelle g r a n d i g i o r n a t e p a r l a m e n -
t a r i , nelle qual i , c o m e si dice, la C a m e r a 
è i m p o n e n t e . Allora la d iscuss ione d e g e n e r a 
in t u m u l t o , gli e m e n d a m e n t i si s o v r a p p o n -
gono agli e m e n d a m e n t i ed è g r an mercè se 
lo s tesso p r e s i d e n t e non p e r d e il filo in 
mezzo a l l ' incroc iars i delle p r o p o s t e e delle 
c o n t r o p r o p o s t e . N o n è da s o r p r e n d e r s i che 
in simili casi si a d o t t i n o quas i di so rp re sa 
delle de l iberaz ion i le qual i t a l v o l t a r o m p o n o 
l ' a r m o n i a di u n i n t e r o r a m o di legis lazione 
o pe r lo m e n o m a n d a n o a s o q q u a d r o l 'eco-
n o m i a del la legge, non essendo p i ù in nes-
s u n r a p p o r t o né col p r inc ip io che la i n f o r m a , 
nè con le s ingole d ispos iz ioni che la cos t i -
tu i scono . (Commenti). 

Ma, a ques to p u n t o , l ' ono revo le g u a r d a -
sigilli p o t r e b b e d o m a n d a r m i , p e r c h è io mi 
r i vo lga p r o p r i o a lui pe r ch iederg l i i r i m e d i 
a simil i mali . Gli dico s u b i t o f r a n c a m e n t e 
che non ho l ' i n g e n u i t à di c r ede re che possa 
egli guar i r l i r a d i c a l m e n t e , m a io c redo che 
egli possa u t i l m e n t e ope ra r e in ques to c a m p o . 
E qui , o s ignori , b i sogna f a r e u n a d is t in-
zione: c e r t a m e n t e non s p e t t a al g u a r d a s i -
gilli e n o n s p e t t a ad a l c u n m i n i s t r o di mi-
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gliorare la preparazione par lamentare delle 
leg. i : ogni assemblea è padrona assoluta 
della sua procedura e si potrà discutere, 
come si è discusso a perdifiato, se sia pre-
feribile il sistema degli uffici o il sistema 
delle t re l e t tu re o qualche al t ro s is tema 
diverso, ma in questo campo l ' ingerenza 
del governo non potrebbe essere nè lecita, 
nè tollerata. 

Invece è dovere del governo di miglio-
rare e, perfezionare sempre più la prepara-
zione delle leggi, perchè le leggi si presen-
tino al Par lamento in una veste decorosa 
ed in forma razionale ed organica. 

A questo riguardo molte proposte sono 
s ta te f a t t e nei vari paesi e in vari tempi, 
nelle quali t u t t e ha campeggiato il concetto 
di affidare il lavoro di preparazione delle 
leggi a commissioni estra parlamentari , 
composte di giuristi eminenti o di uomini 
tecnici. 

Da Pellegrino Rossi a S tuar t Mi-li, dal 
Saint Girons al Picard, l ' idea è sempre 
s t a t a quella di formare delle consulte legi-
slative, le quali avessero il compito di con-
cretare con competenza tecnica speciale il 
pensiero legislativo del governo, tenendo 
conto sia dei rappor t i della nuova legge 
colle leggi preesistenti, sia della legislazione 
comparata . 

Ma t u t t e queste proposte non hanno 
avuto for tuna, ed è facile comprenderlo, 
perchè negli Stat i par lamentar i le Camere 
sono giustamente gelose delle loro at tr ibu-
zioni, e disposte a fare sacrifizio della per-
fezione tecnica delle leggi p iu t tos to che di 
una par te qualsiasi della funzione legisla-
t iva . 

E si capisce che l'inserirsi nel mecca-
nismo costituzionale di una consulta legi-
slativa permanente debba necessariamente 
tu rbare il delicato funzionamento di questo 
sistema. 

È vero t u t t av i a che la Francia, la cui 
storia par lamentare ed amminis t ra t iva è 
part icolarmente i s t ru t t iva per noi, ha sem-
pre avu ta una specie di consulta legislativa 
nel suo Consiglio di Sta to . Ma questa fun-
zione speciale del Consiglio di Stato fran-
cese ha avuto, secondo i diversi periodi sto-
rici, importanza diversa. Così sotto la 
costituzione consolare dell 'anno vil i e poi 
sotto quella del secondo Impero, il Consi-
glio di S ta to non solo dava parere sui pro-
getti di legge, ma era anzi esso incaricato 
di redigerli. Se non che è noto che il Par-
lamento francese in quei periodi era una 
v a n a ombra, mentre il Consiglio di Sta to 

conservava l ' impor tanza di un corpo poli-
tico di prim'ordine. La terza repubblica,, 
instaurando un governo schiet tamente de-
mocratico, non ha più dato al Consiglio d i 
S ta to una così larga ingerenza legislativa, 
ma anche oggi, secondo la legge francese, il 
Consiglio di Sta to dà parere sui progetti di 
legge a richiesta dei ministri, e può essere 
anche incaricato della loro redazione, a ri-
chiesta del presidente della Repubblica a 
dello stesso Par lamento . 

Simili insegnamenti si traggono dalla 
storia del Consiglio di Stato nostro. È noto 
che il Consiglio di S ta to piemontese ebbe 
una par te considerevole nella codificazione 
dovuta a Carlo Alberto. Dopo la proclama-
zione dello S ta tu to il Consiglio di S ta to 
ebbe ancora per qualche tempo una note-
vole influenza nell 'opera legislativa, e nei 
primi studi che si fecero per la r i forma del-
l ' ist i tuto, si pensò di richiedere obbligato-
r iamente il parere del Consiglio di Stato per 
le leggi; così il progetto Pinelli del 1849 ed 
il progetto Galvagno del 1850; mentre in-
vece il progetto Rat tazz i del 3 854 rendeva 
la richiesta del parerè del Consiglio di Stato 
puramente facol ta t iva ; e questo sistema f u 
accolto nella legge organica del 1859. 

È notevole tu t t av i a che ancora l 'anno 
dopo una legge speciale is t i tuiva una se-
zione temporanea di legislazione presso il 
Consiglio di Stato per le r iforme richieste 
dalla unificazione amminis t ra t iva del Re-
gno, sezione la quale, esauriti i propri, la-
vori, fu disciolta; 

Dopo di allora il concorso del Consiglio 
di Sta to nell 'opera legislativa è andato 
sempre più diminuendo. È vero che se-
condo l 'articolo 10 della legge organica vi-
gente i ministri possono richiedere il pa-
rere del Consiglio di S ta to sui progett i di 
legge, e che hanno facoltà anche di inca-
ricare il Consiglio di Stato della redazione 
dei progett i stessi. Ma è noto che di que-
sta facoltà i Ministeri in generale non si 
valgono, ed io ricordo solo il precedente del 
Ministero presieduto dal marchese Di Ru-
dinì, che sottopose alla discussione del 
Consiglio di Stato una lunga serie di pro-
gett i di legge per la r i forma delle ammi-
nistrazioni locali, sopra alcuni dei quali si 
ebbero delle relazioni pregevoli del Senato, 
ma che non arrivarono alla discussione 
della Camera dei deputat i . 

Ora io dico f rancamente che non credo 
che nell 'at tuale fase politica nostra la fun-
zione consultiva del Consiglio di Sta to possa 
avere in I tal ia una larga sfera di applica-
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zione. Non lo credo per ragioni tecniche e 
politiche. Per ragioni tecniche, perchè, da ta 
la na tu ra varia, complessa delle leggi mo-
derne, è diffìcile di t rovare nel Consiglio 
di Sta to t u t t e le competenze necessarie per 
l 'esame di queste leggi. Ad ogni modo poi 
queste competenze non si po t rebbero tro-
vare r iunite in una sola sezione, ma, se 
mai, disseminate in t u t t e le sezioni. Ed al-
lora bisognerebbe volta per vol ta ricorrere 
al sistema delle commissioni speciali, il 
che avrebbe poi l ' i nconvenien te di disto-
gliere soverchiamente i consiglieri dalle 
loro at t r ibuzioni ordinarie. Dal p u n t o di 
vista por t i co poi è chiaro che il parere pre-
vent ivo del Consiglio di S ta to sopra un di-
segno di legge in qualche caso diminuirebbe 
la responsabil i tà ministeriale, ed in qualche 
altro caso met te rebbe il governo nel l ' im-
barazzo, perchè quando nella presenta-
zione della legge al Pa r l amen to volesse di-
scostarsi dal parere del Consiglio di Stato, 
si t roverebbe contro il parere certo sempre 
autorevole del pr imo corpo amminis t ra t ivo 
dello Stato. 

. Queste medesime osservazioni si possono 
fare contro qualunque organismo perma-
nente che abbia le funzioni di una consulta 
legislativa, perchè resta sempre che quando 
questa consulta legislativa si introducesse 
nel sistema costituzionale, o Governo e Par-
lamento con molta facil i tà passerebbero so-
pra i suoi pareri, e la consulta sarebbe 
presto esautorata , oppure accadrebbe il 
contrario, ed allora senza dubbio sarebbe 
diminui ta la l ibertà di azione del Governo 
e del Par lamento . 

Ma allora si dirà : che cosa si deve fare? 
E qui io vengo al lato pratico, modesto, 
delle mie considerazioni, e prendo le mosse 
dalla recente legge sui servizi amministra-
tivi e sul personale del Ministero di grazia 
e giustizia. 

Nella discussione del bilancio dell 'anno 
scorso 1' onorevole Bonchet t i annunziava 
la creazione di t re nuovi uffici : Ufficio di 
t raduzione, Ufficio del casellario penale 
centrale, Ufficio per s tudi legislativi e di 
legislazione compara ta . \ Di [quest 'u l t imo 
ufficio indicava la funzione dicendo che 
esso doveva sot to un aspet to essere l'os-
servatorio del movimento legislativo al-
l 'estero e in I ta l ia , e, sot to un altro aspetto, 
un ufficio di cooperazione alla confezione 
delle leggi. 

Noto che la legge, che ho citato, istitui-
sce, ed in ciò fa bene, dandogli molta im-
portanza, l'ufficio di t raduzione, istituisce 

l'ufficio del casellario penale centrale, m a 
nulla dice dell'ufficio di legislazione, men-
tre l 'articolo 2 di quella legge dispone che 
i funzionari , dipendenti dal l 'amminis t ra-
zione della grazia e giustizia, po t ranno es-
sere chiamati f ra l 'a l t ro al Ministero per 
de terminat i lavori legislativi. 

Ora io do molta lode all 'onorevole Bon-
chetti di aver pa t roc inato la ist i tuzione di 
un ufficio di questo genere, dest inato a 
migliorare il processo di formazione delle 
leggi ed a sussidiare anche l ' iniziativa par-
lamenta re in mater ia di leggi, ma avrei 
desiderato che il proposito della isti tuzione 
di questo ufficio fosse s ta to consacrato in 
una disposizione esplicita della legge ed 
anche nella tabella, annessa alla legge me-
desima. Siccome ciò non si è verificato, 
t u t t o è rimesso al regolamento, ancora in 
gestazione e a ciò che crederà di fare 1' o-
norevole ministro a t tuale , valendosi del 
nuovo e maggior personale e delle facol tà 
che la legge gli at t r ibuisce. È per ciò, che 
mi permet to di pregare l 'onorevole mini-
stro di voler dire alla Camera quali siano 
i suoi in tendiment i in r iguardo di questo 
ufficio, e credo non sarà discaro all 'onore-
vole guardasigilli che io in questo modo 
gli offra occasione di occuparsi dell ' impor-
t an te argomento . 

A dir vero esiste un a t to dell 'onorevole 
Finocchiaro Aprile, il quale giustif icherebbe 
il t imore che egli abbia poca fiducia nel -
l 'uff ic io di legislazione; al quale propo-
sito .debbo rap idamente r icordare i prece-
denti. 

L'ufficio di legislazione, e qui raccolgo 
la interruzione dell 'onorevole Cimorelli, f u 
is t i tui to la pr ima volta dall 'onorevole Man-
cini nel 1876; nel 1886 fu nominata dal-
l 'onorevole Tajani una Commissione di fun-
zionari per s tudi legislativi e lo stesso guar-
dasigilli la p res iede t te ; nel 1904 l 'onorevole 
Calenda fondava un ufficio di legislazione 
con at t r ibuzioni molto ampie, ufficio che 
doveva fare s tudi per le leggi di compe-
tenza del Ministero, dare pareri su i t ra t -
ta t i internazionali , fare s tudi di legislazione 
compara ta ecc. 

Nel novembre 1898 l 'onorevole Finoc-
chiaro-Aprile, allora guardasigilli, r iduceva 
le a t t r ibuzioni di questo ufficio a fare spogli 
ed appun t i relat ivi ai disegni di legge di 
competenza del Ministero di grazia e giu-
stizia ed a tenere raccolti in fascicoli gli 
s tudi legislativi. 

Ora qui, onorevole ministro, è questione 
d ' intendersi . 
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L'ufficio di legislazione presso il Mini 
s te ro può r ispondere a due finalità assolu-
t a m e n t e diverse. Può essere un ufficio uni-
camente ad uso e consumo del guardasi-
gilli, quasi un ' append ice al suo Gab ine t to , 
alla Biblioteca del Ministero, incar icato di 
tenere in ordine gli a t t i legislativi, e questo 
è il concetto, che ella forse aveva nel 1898; 
oppure quest 'ufficio, pur senza assurgere 
alle funzioni ed a l l ' impor tanza di una con-
sul ta legislativa, può t u t t a v i a avere lo scopo 
di r appresen ta re un sussidio p e r m a n e n t e al 
Governo in t u t t i i suoi rami ed al Par la -
mento nella difficile opera della confezione 
delle leggi. 

Ebbene , f r a queste due ipotesi io mi au 
guro v ivamen te clie l 'onorevole minstro, il 
quale nella sua mente i l lumina ta ha una 
percezione così e sa t t a dei bisogni moderni d ; 

uno Sta to , come il nostro, che ha t radizioni 
così belle in mate r ia di d i r i t to e di legisla-
zione, voglia en t ra re in un ordine di idee 
che p e r m e t t a di dare all'ufficio di legisla-
zione questo ca ra t t e re e queste finalità più 
ampie. 

Certo, un ufficio di legislazione così in-
teso r ichiede un imp ian to e dei mezzi mag-
giori e diversi da quelli di un semplice uf-
ficio di gabinet to; ma io credo che, tenen-
do conto che la legge del nuovo organico 
ha a u m e n t a t o il numero dei posti della car-
r iera ammin i s t r a t i va di 15, t r a cui 5 di 
caposezione, ella abbia nel nuovo organico 
u n a l a t i tud ine sufficiente per poter dare 
a l l ' i s t i tuendo ufficio l ' asse t to necessario, per 
farlo r ispondere a quest i suoi scopi più 
i m p o r t a n t i e maggiori. 

Se si vuol o t tenere l ' in tento , bisogna a-
doperare i mezzi necessari ;-al tr imenti è me-
glio non far concepire speranze e nutr i re 
illusioni che sarebbero poi sment i t e dai 
f a t t i . 

Eicordo qui a t i tolo d 'onore il p roge t to 
di in iz ia t iva pa r l amen ta r e degli onorevoli 
Sorani, Bianchi Emilio e Di Stefano, i quali 
nella passa ta legislatura, p recor rendo gli 
i n t end imen t i del l 'onorevole Ronche t t i , pro-
ponevano l ' i s t i tuzione di un ufficio di legi-
slazione compara ta ; e t rovo che i nostr i col-
leghi v a l u t a v a n o g ius tamente l ' impor t anza 
di un simile ufficio, p roponendo che fosse 
composto di un diret tore, di un [vicediret-
tore , di t re segretari , di un conservatore 
degli a t t i e di due alunni scelti, no ta te , f r a 
i professori di d i r i t to o f r a i funz ionar i del 
Ministero. ; ~ • 

Non mi fermerò sulla composizione organi-
c a dell'ufficio, perchè ev iden temente essa di-
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pende dal l 'es tensione maggiore o minore che 
si i n t ende dare alle sue a t t r ibuzioni . Pre-
ferisco dire in due parole quello che secon-
do me dovrebbe essere il con tenu to di que-
sta is t i tuzione, quando v e r a m e n t e si voglia 
dell 'ufficio fa re un osservatorio del movi-
mento legislativo in I ta l ia e all 'estero. 

10 credo che un tale osservatorio do-
vrebbe p r ima di t u t t o raccogliere ed accen-
t r a r e t u t t o il mater ia le legislat ivo e par la-
men ta re i ta l iano e s t ran ie ro ; in secondo 
luogo ordinare raz iona lmente e con siste-
ma scientifico questo materiale , senza di 
che sarebbe p e r f e t t a m e n t e inuti le; in terzo 
luogo, e ques ta è la funz ione più delicata 
e più impor t an t e , dare schiar iment i a ri-
chiesta del Governo, del P a r l a m e n t o e di 
al t re au tor i tà , sia in torno allo s t a to di una 
de t e rmina ta quist ione legislat iva in I t a l i a 
e all 'estero, sia in torno alla esistenza della 
legge s t ran iera . E su questo p u n t o r i tornerò 
b revemente or ora. 

Per ciò che r iguarda il pr imo scopo, 
quello cioè di r a d u n a r e il mater iale , il guar-
dasigilli dovrebbe prendere accordi con gli 
al tr i suoi colleghi perchè fossero modif icate 
le norme le quali a t t u a l m e n t e governano lo 
scambio delle "pubblicazioni ufficiali t r a 
l ' I t a l ia e gii al tr i Sta t i . 

11 Ministero degli esteri nel 1880 fece 
una circolare agli agent i diplomatici per 
invi tar l i a p rocurare dai governi s tranieri lo 
scambio di t u t t e le leggi e dei lavori prepara-
tori relat ivi . Poi, nel 1883, fu t enu to un con-
gresso in ternazionale a Bruxelles per lo 
scambio delle pubblicazioni ufficiali ed un 
al tro ne f u t enu to nel 1886 per lo stesso ar-
gomento, ed in seguito si ebbero accordi 
parziali al r iguardo con diversi Stat i , come 
la Franc ia , la Germania , il Portogal lo e gli 
Sta t i Sud-Americani . 

Ebbene , t u t t i questi accordi parziali 
hanno finito per por ta re nel servizio degli 
scambi internazional i una cer ta confusione. 
Alcuni a t t i , specia lmente di ca ra t t e re di-
plomatico, vanno al Ministero degli esteri 
e sono ivi t r a t t e n u t i per uso di quella bi-
blioteca; altri a t t i vanno al Ministero di 
grazia e giustizia, al tr i al Ministero dell ' in-
terno, altri, infine, all 'ufficio di scambi in-
ternazional i i s t i tu i to presso la biblioteca 
Vit tor io E m a n u e l e di R o m a . 

E d è singolare che questo ufficio r iceva 
le casse degli a t t i chiuse e si l imiti sempli-
cemente ad inol t rar le ai des t ina ta r i indicat i 
dallo Sta to spedi tore , senza sapere nem-
meno che cosa vi è dent ro ; mentre , non so 
con quale criterio, r i t iene una pa r t e di que-
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«ti at t i presso la b i b l i o t e c a : così per esem-
pio si t r o v a n o là t u t t e le i m p o r t a n t i s s i m e 
pubbl icazioni ufficiali degli S t a t i Uni t i di 
America , che hanno già invaso 'diversi lo-
cali di quella b ib l ioteca . Ora, la conseguenza 
è questa che f ra t u t t e le varie racco l te esi-
s tent i non va ne è una sola c o m p l e t a : t u t t e 
presentano delle lacune, e lo studioso che 
voglia fare un' indagine di legis lazione com-
para ta , dura non poca f a t i c a , se pure r iesce 
ad avere quello che cerca. 

P r i m a necess i tà dunque è che t u t t o questo 
mater ia le sia c o n c e n t r a t o pFesso il Ministero 
di grazia e giustizia, sa lvo ad o t tenere , 
quando siano necessari , altri esemplari di 
s c a m b i o per quelle b ib l io teche special i che 
possano avervi interesse diret to . 

I n secondo luogo poi, questo ' m a t e r i a l e 
dovrebbe essere ordinato e coordinato ra -
z ionalmente , s3 non si vuole avere , j c o m e 
forse si è [avuto in passato , una massa 
enorme, una congerie confusa di a t t i [e di 
s t a m p a t i , la quale scoraggerebbe qualunque 
r i cerca e qualunque più. paziente s t u d i o s o . 
E questo n a t u r a l m e n t e r ichiede a t t i t u d i n i 
speciali ed un personale tecnico s p e c i a l m e n t e 
addestra to . 

E vengo al l 'ul t imo scopo, che sarebbe il 
più al to , il più del icato e il più diffìcile, 
d e l l ' a c c e r t a m e n t o , sia pure in v ia solo uffi-
ciosa e non in via uffic 'ale, de l l ' es i s tenza 
delle leggi s traniere . E noto subi to che que-
sto scopo fu negli i n t e n d i m e n t i , sia del-
l 'onorevole R o n c h e t t i che presentava la 
legge, sia della Commissione p a r l a m e n t a r e , 
che riferì su di essa, re la tore l 'onorevole 
M a n n a , sia dei nostri onorevoli colleghi, 
autor i della proposta r i c o r d a t a d ' in iz ia t iva 
p a r l a m e n t a r e . 

I o c e r t a m e n t e non r iprodurrò qui le di-
scussioni che si sono f a t t e nella d o t t r i n a e 
nel foro sulla quest ione della prova delle 
leggi s t ran iere in giudizio. Molti cultori di 
dir i t to che siedono in questa Camera cono-
scono p e r f e t t a m e n t e questa mater ia . Dirò 
solo che, dopoché l 'onorevole Mancini , mi-
nistro degli esteri , in una discussione av-
v e n u t a in questa Camera , a v e v a esclusa 
f o r m a l m e n t e la possibil i tà delle cert if ica-
zioni consolari , la dot t r ina preva lente am-
m e t t e che la legge estera si possa provare 
o con la produzione del testo , o con parer i 
di giuristi , o con a t t e s t a z i o n e di perit i e 
via dicendo; ma in t u t t e queste ipotesi 
r e s t a sempre che l ' a c c e r t a m e n t o delle leggi 
s traniere è funzione del giudice, secondo il 
pr incipio: jura novit curia. 

Ciò posto, bisogna da una par te lasciare 
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al giudice la più a m p i a larghezza nel pro-
curarsi la conoscenza delle leggi s t raniere , 
ma, dal l 'a l t ra , b isogna in uno S t a t o progre-
dito met tere il giudice in grado di procu-
rarsi f ac i lmente questa conoscenza, specie 
in un t e m p o come il nostro, nel quale si 
molt ipl icano sempre più i rapport i in terna-
zionali , e quindi s i f fat te indagini si rendono 
sempre più necessarie e f requent i . 

Onorevoli colleglli, i n d i c a t a così somma-
r i a m e n t e la finalità dell'ufficio di legisla-
zione presso il Ministero di grazia e giu-
st izia, io non voglio più oltre s tancare la» 
vos t ra cortese pazienza. 

R iassumendo ciò che ho esposto fin qui, 
dirò che la preparazione delle leggi normal-
mente è ufficio del governo so t to la respon-
sabi l i tà dei ministri , e che i ministri pos-
sono adempiere a questo loro ufficio, sia 
facendo preparare le leggi dai funzionari 
competent i del loro dicastero, sia r ivolgen-
dosi vo l ta per vol ta a qualche eminente 
giurista o a qualche uomo tecnico della ma-
teria , sia nominando delle speciali commis-
sioni più o meno numerose, come si usa per 
la r i forma dei codici. 

Ma qualunque sia il s i s tema prescel to , 
sempre r imane la necessi tà indecl inabi le di 
una r a c c o l t a completa e bene ordinata di 
mater ia le leg s lat ivo, la quale serva di sus-
sidio indispensabile a coloro individui o 
commissioni , che siano incar ica t i di redigere 
le leggi. 

E a proposito dell'ufficio legislat ivo già 
es is tente , al quale a c c e n n a v a l 'onorevole Ci-
morelli , io dirò che, quando l 'onorevole 
guardasigil l i creda di fare ciò che fanno 
anche altr i ministr i , di tenere cioè al suo 
G a b i n e t t o , t e m p o r a n e a m e n t e , per lo studio 
di de terminate leggi, persone di sua fiducia, 
un ufficio legislat ivo temporaneo di que-
sto genere non dovrebbe ostacolare il sor-
gere di un ufficio legislat ivo colle a t t r i -
buzioni da me indicate , inteso come or-
gano ausiliario p e r m a n e n t e del processo di 
formazione delle leggi, che sia di ausilio al 
P a r l a m e n t o ed al Governo per la compi la-
zione delle leggi e che sia anche di ausilio 
alla scienza ed alla amminis t raz ione della 
giustizia . 

I o mi auguro, onorevole F i n o c c h i a r o - A -
prile che ella che presiede con t a n t o decoro 
l ' amminis t raz ione della giustizia, voglia 
accogliere questa mia raccomandaz ione ri-
guardo ad una r i forma, la quale non ha 
grande i m p o r t a n z a , ma che p o t r à c e r t a m e n t e 
dare r i sul ta t i ut i l issimi. E l l a , che ha così 
a l to senso delle funzioni del guardasigil l i , 
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non può non comprendere la importanza 
di un ufficio come quello che mi sono per-
messo di indicare, e sarei lieto che spet-
tasse a lei il vanto di dare all 'Italia questo 
nuovo istituto. 

Nessuno meglio di lei, che ha tanto senno 
politico e tanta e così larga esperienza giu-
ridica potrà informare il nuovo istituto alle 
vere esigenze della teoria e della pratica. 
(Bravo! Benissimo! — Vivissime approva-
zioni — Molti deputati si congratulano con 
Voratore). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Bianchi Emilio. 

(Non è presente). 
L'onorevole Bianchi Emilio non essendo 

presente perde il suo turno, ed ha facoltà 
di parlare l'onorevole Faelli. 

E A E L L I . Onorevoli e pochi colleghi, 
{Ilarità) non vi meravigli la formula nuova 
con la quale comincio il mio discorso, 
poiché il collega Schianzer poco fa lodava 
le assemblee scarse, ed io mi auguro che, 
almeno da questi pochi colleghi mi venga 
alquanta benevolenza, perchè temo ve-
ramente che, avendo parlato or sono po-
chi giorni sopra un altro bilancio, il parlare 
oggi di nuovo mi acquisti fama di uno di 
quegli oratori abitudinari e molesti che 
sono la disperazione del presidente e la peste 
delle assemblee. (Si ride). Ma effettiva-
mente io sono costretto a parlare. 

Nel gennaio scorso io rivolgeva al guar-
dasigilli d'allora, che era il nostro illustre 
collega Ronchetti,- una interrogazione per 
sapere se egli non avesse creduto giunto fi-
nalmente il tempo di abrogare quelle di-
sposizioni dell'editto Albertino sulla stam-
pa, le quali permettono ai magistrati di 
esercitare l'istituto del sequestro preven-
tivo, che forse nemmeno esisterebbe nell'e-
ditto stesso, ma che ad ogni modo in Ital ia 
funziona, diciamo così, regolarmente. Al-
lora, come oggi, io ritenevo che veramente 
la interpretazione esatta della legge non 
portasse alla esistenza e giusticazione del 
sequestro preventivo; ma nel fatto noi ab-
biamo questo istituto normalmente eserci-
tato da parte delle procure generali. I l 
guardasigilli Ronchetti mi pregava di rin-
viare la discussione di questo tema al bi-
lancio di grazia e giustizia, e me ne pre-
gava, lasciandomi anche intendere che forse 
mi avrebbe data in tale occasione qualche 
assicurazione intorno ai suoi intendimenti 
su questa materia. 

Perciò il parlare oggi di questo argo-
mento è un dovere per me, un dovere ri-

j spetto pure ai miei colleghfdella stampa, 
ed un dovere anche verso alcuni giornalisti 
che hanno con me l'onore di sedere in que-
st'aula, i quali di assolvere questo breve 
compito mi hanno anche dato espresso in-
carico. Ma tutto ciò non mi porta ad un 
lungo discorso, perchè non è davvero il 
caso di fare considerazioni abbondanti so-
pra un tema così vecchio, nè di mostrare 
quello che vi è di ridicolo e di assurdo nel-
l'istituto del sequestro preventivo, quello 
che di danno arreca effettivamente alla se-
rietà del magistrato il fatto dei sequestri e 
come influisca soltanto a dare maggiore 
pubblicità alle cose che più si vorrebbero 
vietare. E neppure è da ricordare quello 
che vi è di sacro nella libertà della stampa, 
che di ogni libertà è il complemento neces-
sario ed è anche -lo strumento migliore. 

L'editto Albertino di cui io invoco una 
modificazione, è veramente vecchio in 
tutto; è vecchio anche (e lo sanno tutti i 
giornalisti e gli stessi uomini politici che 
di giornali un poco si intendono) vecchio 
anche in ciò che si riferisce alla materia 
tecnica vera e propria. Per esempio, l'editto 
ordina che si scomponga l'articolo incri-
minato. Or questo invece non si fa perchè 
ognun sa che da 20 anni i giornali sono fatti 
con la stereotipia, che oggi vi sono persino 
le macchine da comporre e che quindi è 
inutile che la legge dia un ordine che è ormai 
di impossibile esecuzione. Dunque è tutto 
vecchio ed è tutto assurdo questo sistema. 

Progrediti i tempi e fatti noi più maturi 
all'esercizio della libertà, il combattere le 
opinioni con questa arma del sequestro è 
come andare ad una guerra moderna ar-
mati di alabarde. ¡¿F: 

E poiché parlo di alabarde e poiché noto 
fra i miei scarsi ascoltatori l'onorevole Villa, 
mi viene in mente di aver letto, a propo-
sito di armi ed a proposito di censura, nel-
l'ultimo volumè di quell'aurea opera del 
Brofferio, che è intitolata : I miei tempi, 
di cui credo che l'onorevole Villa abbia cu-
rata l'ultima edizione, questo curioso aned 
doto. 

Stava per pubblicarsi in Piemonte un 
volume su Fra Dolcino e l'autore del libro 
doveva portare il manoscritto a far vedere 
al censore il quale era naturalmente un frate. 
Nel manoscritto si leggeva che Fra Dolcino 
andava girando per il Piemonte seguito da 
uomini con partigiane; il frate, visto che si 
trattava di un altro f ra te , benché puz-
zasse di eresia, credendo che le partigiane 
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fossero^donne, soppresse assolutamente quel 
pezzo di prosa.. (Si ride). 

Questo accadeva tre quar t i di secolo 
fa, ma non crediate che oggi non accadano 
casi a l t r e t t an to s t ravagant i ; perchè al tempo 
in cui io aveva presenta ta la mia interroga-
zione all 'onorevole Eonche t t i sul sequestro 
prevent ivo dei giornali, poiché è necessario 
elielfil censore"!commetta sempre dapper-
t u t t o delle scioccherie e seguiti a farle 
usque dum vivat, si leggeva sui giornali 
che in Russia era accaduto un altro curioso 
f a t t o . Si rappresen tava non so se a Pietro-
burgo, a Mosca od a Varsavia, Amleto, 
principe di Danimarca di Shakespeare; 
ed un critico, facendo molto in r i tardo della 
cri t ica al personaggio di Amleto, diceva 
che costui era un principe di cara t tere inde-
ciso ed irresoluto; ed allora il censore os-
servò che non era possibile che in Eussia si 
permettesse di dire simili cose perchè Amleto 
era un principe di Danimarca e lo czar 
era parente della Casa reale di Danimarca; 
e quindi, dat i i buoni rappor t i f r a i due 
S ta t i , non si poteva ammet te re chesi parlasse 
male in Russia di Amleto. (Si ride). 

Quelli che ho citati sono casi occorsi 
t re quar t i di secolo fa od occorsi in Russia; 
ma io vi garantisco che in I ta l ia accadono 
anche oggi cose tali quali accadevano in 
P iemonte se t t an tac inque anni or sono e 
che accadono ora nella san ta Russia, per-
chè appun to in quei giorni in cui io leggeva 
questo f a t to perpe t ra to dalla censura russa, 
si sequest rava in Milano l'Italia del Popolo 
perchè aveva r ipor ta to una le t tera del-
l 'apostolo della nostra uni tà , di Giuseppe 
Mazzini, mentre in quegli stessi giorni il 
nostro Re, sciogliendo il debito suo e con-
sacrando la giustizia della storia, ordinava 
che fossero s t a m p a t e a cura e spese dello j 
S ta to t u t t e le opere di Giuseppe Mazzini; j 
anzi nell 'Augusto foglio era espressamente 
det to che doveva esser s t ampa to il suo epi-
stolario completo. 

Ora questi procurator i del Re che si ri-
bellano alla volontà ed ai decreti reali q ue-
sti procurator i , non del Re, ma di seccature 
alla Regia autor i tà , sono veramente peg-
giori del fisco russo; e poiché casi simili 
non accadevano sol tanto l 'anno scorso, ma 
accadono anche in questi giorni, ricorderò 
anche che 1' Italia del Popolo stessa è s t a t a 
seques t ra ta circa una se t t imana fa per 
aver r iprodot to il testo di un te legramma 
del compianto Re Umber to . E perchè non 
sembri che io citi solo dei giornali repub-
blicani per fare loro la corte, ricorderò che 
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' è s t a t a recentemente seques t ra ta la Gaz-
zetta di Venezia, anzi il Giornale di Venezia, 
ancora più ortodosso, per offesa alle ist i tu-
zioni. Da questo t ema esula ogni conside-
razione di par t i to , ed è perciò, ed anche per-
chè non voglio fare assolutamente la corte 
ai sovversivi, che noto come le offese alla 
l ibertà della s t ampa siano le più atroci da 
qualunque par te vengano, e come un rim-
provero particolarissimo merit ino in questa 
mater ia i socialisti. 

Era i colleghi che mi ascoltano non mi 
pare di vedere alcun socialista. Se ve ne fos-
sero io domanderei loro, domanderei so-
p r a t u t t o ai più ragionevoli, se le loro peg-
giori sventure in questi ult imi tempi non 
siano appun to derivate da ciò: che nello scel-
lerato sciopero generale del se t tembre essi 
soppressero la l iber tà della s t ampa , provo-
cando l ' indignazione universale e meri tan-
dosi gli insuccessi delle elezioni generali. 

È dunque interesse comune di t u t t i i 
par t i t i quello di difendere la l ibertà della 
s tampa; ciò costituisce anche un interesse 
per il Governo in una monarchia che, per 
sua gloria e per sua mer i ta ta fo r tuna , ha 
la propria ragione d'essere nella l ibertà. 

Io spero che l 'onorevole Einocchiaro-
Aprile, per cui ho la più deferente amicizia, 
mi darà gli stessi aff idamenti che speravo 
dall 'onorevole Eonchet t i , il quale mi aveva 
f a t t o comprendere che me li avrebbe dati . 
Sperosopra tu t to chel 'onorevole ministro non 
mi r isponderà che il t ema è t roppo vecchio; 
egli fa rebbe come quel classico debitore 
che non pagava mai i debiti vecchi appun to 
perchè erano t roppo vecchi,e quanto ai nuovi 
li lasciava invecchiare. (Si ride). 

È innanzi alla Camera una proposta 
dell 'onorevole mio amico personale ed av-
versario politico Mirabelli, che mira appun to 
a sopprimere quegli articoli de l l 'Edi t to Al-
bert ino che permet tono al magis t ra to di 
abusare, esercitando il sequestro prevent ivo 
che rea lmente non sarebbe ammesso da 
quella legge s t a tu ta r i a . I l Governo affre t t i 
la discussione di tale proposta; ma in ogni 
caso soppr imiamo questo esoso avanzo di 
medio evo. Eicordiamoci che, come diceva 
con parola inf in i tamente più felice della 
mia il Heine, non vi è doganiere che ai con-
fini politici di uno Sta to o ai confini fiscali 
di una legge possa sequestrare quel con-
t r abbando che un uomo libero por ta dentro 
il suo cervello. (Bene! — Approvazioni — 
Congratulazioni). 

E E E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Landucci . 

— 3211 -
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LANDUCCI. Io sono d'avviso che, a 
proposito della discussione del bilancio di 
grazia e giustizia, non si possano fare che 
dei brevissimi discorsi, perchè, ne sembri 
assurdo o paradossale, i discorsi devono es-
sere, o meglio è necessario e fatale che sieno 
t an to più brevi, quanto più sconfinato è il 
campo cui l 'argomento t r a t t a t o si riferisce. 
Il bilancio di grazia e giustizia potrebbe 
essere occasione d ' in t ra t teners i di t u t t a la 
legislazione formale e materiale e di tu t to 
l 'ordinamento giudiziario nel suo passato, 
nel suo presente e nel suo avvenire. Onde è 
necessario restringersi o a linee generali, o, 
come io intendo fare, a domande al valoroso 
uomo che presiede alle cose della grazia e 
giustizia, per sapere se intenda proseguir 
negli s tudi di alcune riforme legislative, che 
a me s tanno v ivamente a cuore, perchè le 
credo di grande importanza . Ma queste sem-
plici domande si collegano in t imamente ad 
un argomento di indole generale, che alcuni 
dei precedenti e valorosissimi oratori hanno 
discusso. E perchè potrebbero sembrare in 
contrasto con quanto da loro è s ta to qui 
det to, io chiedo venia alla Camera, se, bre-
vissimamente, anche di quegli argomenti 
generali tengo parola. 

I l coltissimo nostro collega Bizzozero 
ha parlato, da pari suo, di una necessaria 
r i forma, o meglio di una revisione che non 
ne scuota il piano generale, ma ne rimoderni 
i singoli is t i tut i , del codice civile. Io sento 
il dovere di dichiarare che credo con pro-
fonda convinzione giunto il tempo di iniziare 
quella r i forma. Il nostro codice civile fu mo-
dello di legislazione e ne ebbe meri tatagloria 
l ' I ta l ia . Esso fu riconosciuto unanimemente 
come uno de più bei codici civili che fino 
al 1865 erano s ta t i pubblicati , e anche oggi, 
f a t t a ragione dei tempi, potrebbe sostenersi, 
che niuno, o in ogni modo un solo, lo abbia 
superato . Ma i tempi corrono, e, nei qua-
r an t a e più anni che sono passati , profonda-
mente si sono muta te le condizioni sociali 
e le idee, ed è muta to il movimento econo-
mico del nostro paese, come di tu t t i i paesi 
civili. 

Sicché è innegabile, che il codice civile, 
pure r imanendo nel suo insieme prezioso 
monumento della nuova legislazione italia-
na, in moltissime par t i non corrisponde 
più all'indole e alla coscienza giuridica del 
tempo. I l codice civile è sopra tu t to , r imasto 
sullo splendido modello romano, un codice 
di norme relative alla istituzione della fami-
glia e, sovra tu t to , ai beni immobili.Al tempo 
nostro la coscienza sociale si è t ras formata , 

affinata ed elevata. Nuove classi sociali 
hannoTpercorso^grande^cammino , hanno 
f a t t o notevoli lprogressi eTvi è, relativa-
mente ad esse e ai rappor t i giuridici, che le 
r iguardano, ai loro dirit t i e ai loro doveri 
speciali, t u t t a una immensa lacuna nel co-
dice civile, il quale conserva l ineamenti so-
verchiamente antichi. 

Ma d 'a l t ra par te io aggiungo, che se li-
mi ta to agli is t i tut i antichi (ed in questo 
sono di accordo col collega Bizzozero), che 
oggi sopravvivono, il codice civile italiano 
è t roppo r is t ret to , perchè vi è t u t t o un mon-
do di rappor t i giuridici che scaturisce dai 
nuovi tempi, dalle nuove idee, dai nuovi bi-
sogni ; dall 'altro lato, negli is t i tut i antichi 
ora sopravvivent i il codice civile è poco 
ligio agli insegnamenti della sapienza roma 
na, poco r ispondente alla coscienza giu-
ridica i tal iana, quale si sviluppò f ra i glos-
satori e la codificazione, ed è naturale , 
perchè fu imitazione di quel codice napo-
leonico che aveva duplice fonte , quella 
comune col codice italiano, vale a dire il 
dirit to romano, e l 'a l t ra consuetudinaria 
francese, estranea addir i t tura alla coscienza 
giuridica i tal iana. 

E ne abbiamp avuto anzi in questa Ca-
mera (lo dico perchè si collega alla do-
manda con cui chiuderò queste brevi parole) 
un luminoso esempio; mi limito a cotale 
esempio, perchè non voglio abusare della 
cortesia della Camera, nè addent rarmi 
t roppo in un esame storico-giuridico della 
nostra legislazione civile, ma sarebbe age-
vole, quasi in ogni titolo del Codice tro-
varne conferma luminosa e sicura. 

Parlo anch'io di quel proget to di legge, 
che gli antichi avrebbero det to saturo, 
perchè t r a t t a di argomenti evidentemente 
disparati , sebbene dirett i nella mente dei pro-
ponenti ad uno scopo unico complesso, di quel 
progetto che propone ed inpr ima linea com-
prende le modificazioni dell ' ist i tuto della t ra-
scrizione. Quel progetto fu mirabile esem-
pio di quello che possono acuti e sapienti 
ingegni, quando intendono di coordinare 
cose inconciliabili. L ' is t i tu to della trascri-
zione, come è .o rd ina to nel nostro codice 
ed il modo di trasferire la proprietà e di 
adire l 'eredità, come nel Codice medesimo 
sono concepiti ed ordinati , sono is t i tut i 
non consentanei alla tradizionale coscienza 
giuridica i tal iana, ed assolutamente in-
conciliabili, se si vuole ottenere un sicuro 
accer tamento della proprietà pr ivata , scopo 
utilissimo, che si desidera raggiungere con 
la legge di cui parlo. 
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Quindi è impossibile su quella via rag-
giungere l'intento, che con molta opportu-
nità il legislatore si proponeva senza modi-
ficare radicalmente gli istituti stessi che il 
codice comprende.Bisogna a mio modo di ve-
dere ritornare all'antico, non ammettere cioè 
che per solo consenso si possa trasmettere 
la proprietà, non ammettere che l'eredità 
si trasmetta senza l'accettazione e, non 
ricorrere all'istituto della trascrizione, ma 
ordinare convenientemente l'istituto del ca-
tasto, o, per esprimermi anche meglio, 
determinare perfettamente, con precisione 
gli effetti giuridici del catasto e far dipen-
dere l'acquisto della proprietà dalla iscri-
zione nei registri e l'acquisto della eredità 
da una correlativa iscrizione, essa pure 
ordinata in modo opportuno , insomma 
introducendo due mezzi moderni corri-
spondenti agli antichi istituti della tradi-
zione e della adizione. In questo caso bi-
SQgna tornare davvero all 'antica sapienza, 
e così facendo si diminuiranno realmente 
quei dubbi intorno alla proprietà privata, 
che si volevano togliere via con la riforma 
della trascrizione, perchè il credito Spossa 
correre ad aiutarla e fecondarla; ricordino i 
colleghi, che appunto quel progetto in que-
sta parte era coordinato allo sgravio del de-
bito ipotecario, i c J p 

I dubbi intorno alla spettanza della pro-
prietà privata sì taglierebbero dalla radice, 
mentre con ogni più acuto provvedimento, 
mantenendo l'istituto della trascrizione col 
concetto, che ha nel Codice nostro e che 
tutti sanno, ciò non si farebbe. 

GIANTUBCO. Come, come? 
LANDUCCI. Nell'antico diritto non vi 

erano questi pericoli, perchè esistevano for-
me pubbliche, quale i tempi permettevano 
fosse sufficiente e il genio di quel popolo pre-
diligevano, la tradizione e l'adizione. | 

GIANTUBCO. Nel diritto romano non 
c'erano? Altro se c'erano. 

LANDUCCI. Ma anzi io affermo, che 
c'erano, mentre la trascrizione non costi-
tuisce titolo, ma semplicemente accerta-
mento di data dell'atto trasmissivo. 

Io credo che il codice civile vada modi-
ficato e vada studiata una riforma generale, 
senza, s'intende, scuoterne le basi e perderne 
i vantaggi di metodo e di contenuto. I l col-
lega Bizzozero" diceva .che in Francia si mo-
difica il codice civile in singole parti, ma 
egli non ignora certo, che si è già nomi-
nata una Commissione per una sua riforma 
generale. 

GIANTUBCO. Male. 

LANDUCCI. Io credo bene, arcibene, 
perchè ogni legge deve essere tenuta in 
armonia de'tempi ed ogni opera umana è 
suscettibile d'esser perfezionata. 

GIANTUBCO. Malissimo, me lo per-
metta. 

LANDUCCI. Lo permetto certo, egregio 
amico e collega, ma non consento. Io credo 
che non solo il codice civile, ma quello di 
procedura civile, anzi questo prima di 
quello, debbono essere modificati e deb-
bono esserne iniziati fin da óra gli studi, 
perchè, se non si iniziano una- buona volta 
modificazioni di tanta importanza e pro-
fondità, non verranno mai a fine, e credo 
in questo felice il codice civile spagnuolo, il 
quale ha stabilito che il codice stesso si 
debba ristudiare e modificare a determi-
nati periodi di tempo, ogni 25 anni. Non 
disconosco del resto che la riforma già bene 
avviata del codice di procedura penale e 
quella del codice di procedura civile sono 
senza pari più necessarie ed urgenti. Ma 
ciò non esclude l 'utilità d'iniziare studi 
relativi anche alla riforma del codice civile. 

G A L L U P P I . Non nel titolo della pro-
prietà. 

LANDUCCI. Non è qui il caso di discu-
tere d'uno o d'un altro titolo; del resto nep-
pur quello della proprietà corrisponde allo 
stato odierno della coscienza giuridica. 
Ed io non consento con i giureconsulti che 
combattevano l'idea di pubblicar codici, e 
la consideravano dannosa per la sua im-
mobilità, mentre la coscienza giuridica con-
tinuamente si trasforma, onde volevano, 
che ^persistesse il diritto comune con la 
sua meravigliosa ed ininterrotta adatta-
bilità. Ma d'altro lato credo che un codice, 
appunto perchè sta fermo mentre intorno 
a lui il diritto si muove, deve essere modi-
ficato a certi dati periodi di tempo. Ma se 
sono-d'avviso che-una riforma del codice ci-
vile, e anche degli altri codici, ormai s'im-
pone, almeno come inizio di studi, per que-
sto non credo che si debbano abbandonare 
le riforme speciali che più sono mature e 
che più sono richieste dalle condizioni della 
nostra legislazione. Ed è a questo proposito 
appunto che io mi permetto di domandare 
al guardasigilli, così sapiente e che con 
tanto onore sta a capo del suo dicastero, se 
egli intende di applicare, di tradurre in pra-
tica, una buona volta, il voto che la Camera 
fin da l l ' l l febbraio 1903 espresse con un ap-
posito ordine del giorno, che leggo: 

« La Camera invita il Governo del B e 
ad iniziare senza ritardo gli opportuni studi 
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allo scopo di concretare e presentare un pro-
get to di legge che isti tuisca e regoli una 
procedura collettiva di esecuzione anche 
per i non commerciant i ». 

Credo che gli s tudi preparator i per que-
s ta r i forma sieno matur i , la credo di gran-
de impor tanza per la sicurezza del cre-
dico e repu to che in forza di questa r i forma 
i capitali correrebbero molto più faci lmente 
e molto più s icuramente a vivificare il 
credito agrario. 

Questa r i forma, che malamente f u de t ta 
delfal l imento civile, perchèio non credo bene 
adopera ta questa frase, non dovendo il nuo-
vo is t i tu to avere i cara t ter i penali del falli-
mento, credo che sarebbe di grandissima 
impor tanza , e siccome la Camera unanime 
nel 1903 invi tò il Governo del Re ad ini-
ziare senza r i ta rdo gli opportuni s tudi allo 
scopo di concretare e presentare il pro-
get to, così io fo vivo appello, senza ripre-
sentare l 'ordine del giorno, che è superfluo, 
fo vivo appello al ministro di grazia e giu-
stizia di iniziare rea lmente e concretare que-
sti s tudi che presentano, senza dubbio, la 
loro difficoltà, perchè l 'a rgomento ha "lar-
ghe radici nel passato, e deve avere cauta 
ed ampia applicazione nel presente. 

In secondo luogo io r ipeto ancora la do-
manda che ho f a t t o a l t ra volta, e che si 
collega a quanto ho avuto l 'onore di dire: 
perchè si a t t ende ancora a r ipresentare il 
proget to di legge sul cont ra t to di lavoro? 
La lacuna, onorevoli colleghi, una delle 
lacune più ampie, che sal tano più agli occhi, 
del codice civile è cer tamente quella del con-
t r a t t o di lavoro. Perchè è una delle molte-
plici forme moderne che penet ra , per dir 
così, nel l 'anima della nostra società. Ora 
certo questo è uno di quegli i s t i tu t i che non 
si può a t tendere di regolare in una r i forma 
del codice civile. 

Io non concordo con l'egregio collega 
Bizzozero che sia inoppor tuno il farlo an-
che in una r i forma generale; io credo che 
si potrebbe fare in una r i forma del codice 
civile, anzi ci pot rebbe guadagnare l 'armo-
nia del codice stesso, ma si andrebbe alle 
calende greche. 

Ora, siccome studi si sono fa t t i e le 
Commissioni par lamentar i hanno elabo-
ra to il progetto, tan toché era pronto da più 
d 'un anno, iscrit to all 'ordine del giorno, per 
la discussione, non comprendo il persistente 
r i tardo a r ipresentar lo; è vero che ho sempre 
sent i to r ipetere dai ministri che si sono 
succeduti al Governo: sarà r ipresentato , 
ma mi duole, che sino ad oggi il f a t t o non 

abbia corrisposto alla promessa. Io faccio 
viva is tanza al guardasigilli perchè per la 
pa r te che gli spe t ta rompa gli indugi e in-
tervenga egli medesimo, onde questo pro-
getto di legge, che credo maturo , sia imme-
d ia tamente r ipresenta to e discusso. 

Simigliante domanda gli rivolgo per il 
proget to di legge sui con t ra t t i agrari . An-
che questo è s ta to a sufficienza s tud ia to 
da Commissioni tecniche e scientifiche e 
s tud ia to anche alla Camera da apposi ta 
Commissione; pareva pronto per essere ap-
provato . F u det to, anche dai giornali, e 
credo che ciò abbia anche risposto al t ra 
volta ad analoga domanda il ministro di 
agricoltura, indus t r ia e commercio , fu 
det to che fu rono f a t t e delle osservazioni 
in torno al meccanismo di questo proget to 
di legge in un recente Congresso. Ma di 
queste osservazioni poteva tener conto la 
Commissione par lamentare , di cui era s ta to 
nominato relatore il valoroso e sapiente 
amico Gianturco; non mi pare che fosse 
questi una ragione sufficiente per non 
r ipresentare il disegno di legge al Par la-
mento. 

Così io crederei oppor tuno che, seguendo 
il voto f a t t o due volte dalla Giunta del bi-
lancio, voto che mi pare non sia reso su-
perfluo dal proget to di legge sulle modifi-
cazioni della trascrizione, di s tudiare e di 
presentare un disegno di legge sugli effett i 
giuridici del catasto; anche questo voto che 
costituisce un obbligo, essendo rafforzato da 
due ordini del giorno vo ta t i a l l 'unanimi tà 
dalla Camera per due anni di seguito, e che 
anche il relatore del bilancio di ques t ' anno 
ritiene essere necessario, perchè il campo 
che deve regolare è senza dubbio più vasto. 

In ogni modo, come dimostra lo stesso 
t i tolo del proget to di legge, esso con-
correrebbe con l ' i s t i tu to della trascrizione 
a render sicura la prova della proprie tà , 
pot rebbe anzi assorbirlo e regolare t u t t o 
l ' a rgomento in modo migliore e più com-
pleto. Io prego il guardasigilli a curare 
che gli s tud i sieno proseguiti , questi s tudi 
che furono già iniziati molti anni fa da Com-
missione apposi ta , e come l ' anno passato 
e due anni fa il Governo accettò l 'obbligo 
di presentare con rapid i tà relat ivi disegni 
di legge, così li presenti ora coordinandoli a 
quella par te che può essere già compresa 
nel proget to di legge intorno alle modifica-
zioni della trascrizione. Ma non voglio te rminare il mio dire senza aggiungere che a mio modo di vedere le modificazioni che sono s ta te f a t t e (e lo dico perchè altri non ne hanno par la to prima) 
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che i miglioramenti che sono stati appor-
tati alle condizioni della magistratura (il 
che per me ha una profonda^ importanza, 
perchè i buoni e lieti giudici, contenti : del 
loro stato, sonojla migliore garanzia della 
buona giustizia) non mi pare che^quello^che 
è stato fatto finora possa considerarsi nem-
meno un inizio di ciò che deve|farsi affa-
vore della magistratura medesima. La legge 
che l'anno decorso qui abbiamo votata è 
un esempio del disagio in cui si trova uno 
Stato quando vuol provvedere a necessità 
come quella cui la legge si riferiva, senza 
aumentare addirittura in modo proporzio-
nato e conveniente la spesa, senza aumen-
tare con un contributo, e un forte contri-
buto, la spesa per l'organismo stesso. 

Quel progetto di legge fu basato tutto 
su ripieghi; si cominciò a diminuire il nu-
mero dei pretori. Io credo sia stato un gra-
vissimo guaio quello di avere diminuito il 
numero dei pretori di-150; la Pretura,_il pre-
tore giudice unico, ha una grandissima im-
portanza nella nostra economia giudiziaria, 
e non può, senza gravi danni, essere in al-
cun modo sostituita. -i 

La Pretura è un organismo giudiziario 
di prim'ordine. Ora alle Preture vacanti 
del loro titolare per la necessità delle cose, 
alle Preture a cui viene a mancare, per 
una ragione o per l 'altra, fil titolare, si ag-
giunsero queste 150 per l'abolizione loro nel-
l'organico; fu un ripiego dannosissimo ed il 
vantaggio economico che la magistratura ne 
risente fu piccolissimo. Ed anche quest'anno 
il nuovo assegno di mezzo milione nel bi-
lancio rappresentaj[un miglioramento pic-
colissimo, poiché con esso i pretori non po-
tranno arrivare a quelle famose 3,000 lire 
promesse loro dal 1890, se non entro un 
tempo lunghissimo. Ed anche il portare a 
3,700 lire lo stipendio dei giudici, rappre-
senta un miglioramento ben tenue per co-
loro specialmente che hanno famiglia e^che 
hanno già percorso un a" lunga carriera. Io 
3redo quindi che non si possa a meno di 
aumentare il bilancio con un degno con-
tributo, molto più forte di quello, che fu 
3onceduto e che per la prima volta è iscritto 
nel bilancio di quest'anno. 

ISTè credo, e non è da sperare, che si 
aossa diminuire il numero dei giudici, ri-
orma, considerata in sè, possibile e consi-
gliabile. 

Ha, pensare di poterla tradurre in atto, 
sarebbe addirittura un'illusione. Sappiamo 
tutti che sebbene questo sarebbe un buono 
>d ottimo provvedimento, col metodo parla-

mentare non si otterrà mai (è meglio paria-
chiaro, una diminuzione di giudici e degli 
istituti destinati a render giustizia non 
sarà mai possibile che possa avvenire. L'e-
speranza di tanti anni lo dimostra. Anche 
se si volesse diminuire un solo ufficiale 
giudiziario, così vive sarebbero le opposi-
zioni locali e parlamentari, che non si riu-
scirebbe a raggiungere l 'intento. Quindi 
siccome bisogna nelle cose di Stato sovrat-
tutto esser pratici, io credo che bisogna 
aumentare sensibilmente per quanto la ne-
cessità lo impone, nel bilancio dello Stato 
la somma destinata alla magistratura. 

Io concordo pure con quello che ha detto 
un altro oratore l'onorevole nostro collega 
Rovasenda, che io non vedo ora qui presente, 
sulla necessità 'di abolire i vicepretori ono-
rari, ma non per la ragione che i vicepre-
tori onorari si immischiano facilmente inlotte 
amministrative. Certo questo è un gravis-
simo male, ma per me non è il motivo prin-
cipale per cui questi vicepretori debbano 
essere soppressi, riforma che renderebbe alla 
sua volta necessario senza dubbio un au-
mento di personale e quindi di spesa, ma è 
perchè li vedo uscire dalla scuola in cui in-
segno, e ottenere subito l'ufficio ; sono gio-
vanetti che hanno appena superato l'esa-
me universitario, che non possono avere 
una seria coltura giuridica quale si richiede 
per render giustizia,-non hanno ancora un 
criterio giuridico formato, e non possono 
possedere l 'attitudine necessaria, per quella 
funzione delicata ed importantissima, che 
può involgere interessi privati di primissimo 
ordine, che si esercita nella Pretura. 

Inoltre in pratica sono spinti ad eser-
citare l'ufficio allo scopo di farsi una clien-
tela. Oralo scopo difarsi una clientela, subor-
dinato all' esercizio del delicato ufficio di 
giudice presenta gravi pericoli che saltano 
agli occhi di tutti . 

Dunque credo e concludo, che l'onorevole 
ministro guardasigilli farà opera preziosissi-
ma per la giustizia italiana, completando il 
pensiero, che era del | legislatore de l f l890 , 
abolendoli; perchè quella legge nel [suo ar-
ticolo, se non erro 17, dice che i vicepretor i 
mandamentali od onorari sono soltanto prov-
visoriamente conservati; ma, se non erro, co-
tale provvisorietà oramai è divenuta addirit-
tura stabilità. Quindi prego vivamente l'o-
norevole guardasigilli che provveda alla loro 
soppressione. 

E con questo termino, sia perchè non vo-
glio annoiare l'assemblea, sia perchè perjle 
ragioni che ho detto prima, a proposito di un 
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bilancio c o m e " questo 'si p o t r e b b e parlare 
a l l ' inf ini to , t a n t o poderosi sono gli argo-
menti che vi si contengono e v i si riferi-
scono. I o termino a u g u r a n d o alla legisla-
zione e alla amminis traz ione della giu-
st iz ia un impulso , e fido le v e r r à dato 
dal l ' onorevole g u a r d a s i g i l l i , tale che la 
nostra legislazione d i v e n g a nel presente e 
n e l l ' a v v e n i r e degna delle gloriose tradi-
zioni che ebbe nel passato . (Approvazioni 
— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole Di Ste fano. 

(Non è presente). 

P e r d e il suo turno. H a f a c o l t à di par-
lare l 'onorevole Cimorelli . 

C I M O R E L L I . Non intendo di f a r e un 
lungo discorso e t a n t o meno seguirò l 'esem-
pio di ta luno degli oratori che mi ha prece-
duto; non vorrò, come ha f a t t o l 'onorevole 
E o v a s e n d a , dare addosso al capo di una 
divisione del Ministero perchè dei r i tardi 
si sono veri f icat i in quell 'uff icio. V e r a m e n t e 
l 'onorevole E o v a s e n d a ha p o r t a t o il suo 
esame intorno a f a t t i che r iguardano l ' E c o -
n o m a t o generale di Torino, e non ha te-
nuto conto, della congerie e della fo l la degli 
affari , che sono di c o m p e t e n z a di quella di-
visione. Ma a chi è d o v u t o capitare bene 
spesso in quel l 'uff icio è noto che gli affari 
sono t a n t i e di così s v a r i a t a is truzione, che 
il r i tardo poi non deve essere così deplorato 
e con parole così v i v a c i , come ha f a t t o l 'ono-
revole E o v a s e n d a . Se egli sapesse che quella 
divisione è deficiente di personale e che il 
capo di ess a ha r e c l a m a t o più vol te , e che 
i funz ionar i della divisione stessa, per lo 
meno t e m p o addietro , erano a d d e t t i al ga-
b inet to del guardasigi l l i , egli non a v r e b b e 
a v u t o ragione di fare quelle dogl ianze. 
D ' a l t r a parte è l ' indole medesima degli 
affari che t r a t t a quella divisione che dà 
origine a s i f fat t i r i tardi . 

Ma si dice, si t r a t t a di restaurare le 
chiese; ebbene sono le leggi ed i rego lament i 
che esigono che si f a c c i a n o i progett i ; che 
questi proget t i sieno f a t t i dal Genio civile 
e che sui proget t i stessi v i sia il parere del 
pre fe t to . Si p o t r à ottenere una maggiore 
economia di t e m p o , si p o t r à esigere una 
maggiore sol lecitudine, ma so lamente quan-
do il personale sarà rest i tui to alla divisione; 
al lora so l tanto si p o t r à pretendere con giu-
st iz ia che questo a v v e n g a . 

T a n t o meno intendo seguire l 'esempio 
degli onorevol i B izzozero e L a n d u c c i , i 
qual i hanno a v u t o l ' a r d i m e n t o di venire 
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a chiedere alla C a m e r a nientemeno che un 
n u o v o codice civi le. È una vera t e m e r i t à 
venire a chiedere alla Camera i ta l iana che 
quel m o n u m e n t o di sapienza, che è il codice 
civile sia r i fa t to . Non sono molti anni che 
quel codice è s ta to f a t t o e noi a b b i a m o vi-
sto. . . (Interruzione del deputato Landucci), 

Questa è una solenne contradiz ione 
nella quale si aggira l 'onorevole L a n d u c c i 
perchè egli mi dice in questo m o m e n t o al-
l 'orecchio, che il Codice civile è un monu-
mento di sapienza, ma v a r i f o r m a t o . Ma se 
è un m o n u m e n t o di sapienza, lasc iamolo 
i n t a t t o . I o soffro, anzi, quando v e d o dei 
proget t i di legge intesi a modif icare le di-
sposizioni del Codice civile; io vorrei che 
come l ' A r c a S a n t a non fosse t o c c a t o , mentre 
v e d o qui che per proget t i di nessuna impor-
t a n z a come quello sull ' interesse sui c o n t r a t t i 
civi l i si vorrebbe modif icare il Codice civi le . 
Si f a c c i a pure una legge speciale, ma si la-
sci i n t a t t o il Codice civile; non è così che si 
d e v e fare a r iguardo di una legge f o n d a m e n -
tale dello S t a t o . E si tenga conto che 
nella v ic ina E r a n c i a esiste t u t t o r a il* Codice 
Napoleonico . Sono contrario a questa con-
t inua legiferazione; vorrei che le leggi non 
fossero così fac i lmente cambiate ; vorrei che 
le leggi r imanessero in v igore per lungo 
t e m p o e solo di quelle leggi, d i v e n u t e ina-
d a t t e al l 'esigenza dei tempi , si d o v r e b b e 
chiedere la modif icazione. D i una legge 
n u o v a so l tanto noi a b b i a m o bisogno, ono-
revo le ministro, in questo m o m e n t o , ed è 
la legge di procedura penale. 

I l Codice di p r o c e d u r a penale più non si 
regge, ma non è paragonabi le la consistenza 
e la b o n t à del Codice civile con il Codice di 
Procedura penale. 

È una necessità che questo Codice sia 
r i f o r m a t o , ed anzi a questo proposito , non 
a v e n d o la pretensione di fare un lungo di-
scorso mi l imito a r ivolgere delle d o m a n d e 
al l 'onorevole ministro di graz ia e g iust iz ia , 
ed a p p u n t o chiedo a lei, onorevole mini-
stro, che ne è del lavoro del Codice di pro-
cedura penale1? I o so che l 'onorevole Gian-
turco volle che fossero p u b b l i c a t i i criteri 
ed i principi che a v r e b b e r o d o v u t o infor-
mare questo Codice ed a quel v o l u m e diede 
una larghiss ima diffusione; e f u r ichiesto 
il parere delle diverse a u t o r i t à giudiziarie , 
che presentaronoanche delle re laz ioniscr i t te . 

P e r c h è non si è d a t a a lcuna p u b b l i c i t à 
al n u o v o proget to , pure sapendo che si 
sono s t a m p a t i i l ibri del Codice di procedura 

I penale, per averl i v ist i anche io sul b a n c o 

D I S C U S S I O N I — 
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di qualcuno di coloro che vi hanno lavorato 
in torno. 

F I N O C C H I A R O A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia. Sono s ta t i mandat i a t u t t i 
coloro che li hanno r i ch ies t i . ^ " ' ' - T^-T^f 

C I M O R E L L I . Si deve dare una larga 
pubblici tà a questo nuovo Codice. Forse 
anche lei è di questo parere, onorevole^ mi-
nistro, ma il suo predecessore non voleva 
assolutamente che si potesse avere neanche 
una copia del nuovo Codice. Eppure non è 
lontano il giorno in cui dovrà essere presen-
t a to al Pa r l amen to e dovrà essere a lungo 
e pondera tamente esaminato e discusso. 
Io quindi domando che non solo il nuovo 
Codice di procedura penale sia presenta to 
al più presto al Pa r l amento , ma che sia 
da ta allo stesso la massima pubbl ic i tà 
perchè tu t t i , e giuristi, e s t a m p a e pubblico 
possano conoscerlo ed esprimere la loro 
opinione. Imperocché, come ha det to benis-
simo oggi il nostro collega Lazzaro, l ' a t tua le 
Codice di procedura penale ha f a t t o il suo 
tempo, e non si pres ta più alle esigenze mo-
derne. 

Non è colpa dei magistrat i se le i s t ru t -
torie oggi vanno cosi per le lunghe, e non 
è neppure colpa dei presidenti se i dibat t i -
menti non finiscono mai. I n f a t t i il Codice 
a t tua le non dà poteri sufficienti a chi dirige 
i d iba t t iment i , mentre è f a t t a balìa ad ogni 
accusato di met tere una folla di avvocat i . 
E così noi assistiamo a questo deplorevole 
fenomeno che in un solo processo, come il 
processo Murri, vi siano nientemeno che 
20 avvocati , i quali hanno dir i t to di par lare 
tu t t i , e t u t t i par leranno, e non un 'ora sola, 
ma un intera giornata , seppure non vi sa-
ranno di quelli che pre tenderanno di parlare 
per una intera se t t imana , come fece l 'ono-
revole Altobelli e così e loquentemente nel 
processo Palizzolo. Conviene quindi dare ai 
presidenti di Corti di assise maggiori poteri 
per l imitare questi dir i t t i della difesa, che 
sono por ta t i agli eccessi, perchè le garanzie 
che sono messe per difendere la ver i tà e la 
giustizia, sono invece, il più delle volte, 
adoperate nell ' interesse dei malfa t tor i e 
per l ' impuni tà dei reat i . (Benissimo! Bravo!) 

Un altro i s t i tu to che occorre urgente-
mente di modificare, è l ' i s t i tu to della giuria. 
Io avrò il coraggio, come lo hanno avuto 
gli onorevoli Bizzozero e Landucci , i quali 
si sono azzardat i n ientemeno a domandare 
la revisione completa del Codice civile, di 
domandare , non dico l 'abolizione, ma la 
r i forma della giuria. E sono incoraggiato a 
parlare in questo modo dallo stesso relatore, 

onorevole Fani , il quale, nella sua splendida 
relazione, ha most ra to di propendere ad una 
modificazione sostanziale della legge sulla 
giuria. 

Ora se il relatore dice che uno dei nostri 
eminenti giuristi ha apparecchiato una re-
lazione che domanda l 'abolizione di questo 
is t i tuto, per il prossimo congresso interna-
zionale penitenziario di Budapes t , ben posso 
10 venire a domandarne , non la soppressione, 
perchè norrsi può ad un t r a t t o abolire un 
i s t i tu to che è r i t enuto il palladio della li-
ber tà , ma che sia p rofondamente r i formato , 
regolando con maggior rigore la composi-
zione delle liste, d iminuendo il numero dei 
giurat i della causa e semplificando il com-
pito loro nel giudizio. 

JSTon si può, r ipeto, abolire questo isti-
t u to t u t t o ad un t r a t t o come si fece della 
guardia nazionale! (Ilarità). 
ifc ¡¡Verrà tempo, in cui si dirà: ma come si è 
po tu to andare avant i per t an t i anni con 
questo sistema così pericoloso! Come noi ci 
meravigliamo che un giorno si ricorresse 
ai giudizi di Dio, a l l 'acqua calda e al ferro 
rovente , così verrà giorno in cui si deplo-
rerà che in mano a persone così poco prat iche 
fosse affidata la l iber tà dei c i t tadini . (Inter-
ruzione del deputato Galli Roberto). Questo 
è un solenne sproposito, onorevole Galli. 
Se i giudici commet tono errori come chiun-
que sia chiamato a giudicare, è pur certo 
che ne fanno in proporzione inf in i tamente 
minore, ed è sempre meglio avere un giudice 
11 quale ha un ' is truzione pari al bisogno, 
ed è ab i tua to a giudicare, anziché capi tare 
ad essere giudicato da persone ta lvol ta 
assai ignorant i . 

GALLI R O B E R T O . Lei par la come 
presidente delle Assise, e io parlo come 
giurato. 

C IMORELLI . I l f a t t o vero è questo, 
onorevoli signori, che i migliori ci t tadini , 
i j q u a l i sarebbero degnissimi giurati , non 
vogliono prestare il loro ufficio, e questo è 
innegabile. Essi cominciano col farsi elimi-
nare, dalle liste, dalle Commissioni, che le 
compilano; poi insistono con grande petu-
lanza presso il "presidente per essere man-
dat i CctSOij 6j quando non riescono ad otte-
nerlo dal presidente, si rivolgono alle par t i . 

Sono gli avvocat i , che r icusano e man-
dano a spasso i migliori giurat i . Allora come 
si può andare avant i con questais t i tuzione, 
che ha f a t t o ormai il suo tempo? Se non si 
haf i l coraggio di abolirla adesso, e l 'onore-
vole Galli di questa isti tuzione si fa paladino, 
r ispet t iamola pure, ma cerchiamo di elimi-
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nare per q u a n t o è possibile per lo meno le 
conseguenze esiziali, che produce . 

Io ho da r ivolgere al l 'onorevole mini-
s t ro qualche a l t ra d o m a n d a . Pe r r i spa rmiare 
del le in terrogazioni , io d o m a n d o al l 'onorevole 
minis t ro: si è v o t a t a u n a legge per gli uscieri 
oggi ufficiali giudiziari; e costoro r ec lamano 
a gran voce che si p r o v v e d a alla Cassa pen-
sioni; p r o v v e d i m e n t o giust issimo, .che si 
impone . Si po t rebbe , senza danno dell 'era-
rio, p rovvedere alla vecchiaia di t a n t a po-
vera gente , che pur p res t a il suo ufficio lode-
vo lmente . Sa l 'onorevole minis t ro , sa l 'ono-
revole re la tore come si p rovveda alla pen-
sione di u n a povera vedova? Ques ta pen-
sione è messa a carico di un a l t ro ufficiale 
giudiziario, il quale non f a che vot i per la 
mor te di ques ta vedova , a p p u n t o per essere 
discar icato di questo peso. Quando invece 
col rilascio, che essi f anno , si potesse for-
mare il fondo , necessario alle pensioni , 
credo che si f a r ebbe cosa o t t i m a . Io d o m a n d o 
che l 'onorevole guardasigi l l i voglia seguire 
l ' esempio del suo predecessore, che mi pa re 
fosse l 'onorevole Gian turco , il quale pre-
sen tò a p p u n t o un proget toTsugl i ufficiali 
giudiziari , che con teneva anche una p a r t e 
re la t iva alla Cassa pensioni . F u l 'onorevole 
Cocco-Ortu, che stralciò ques ta p a r t e per 
ragioni di bilancio. Orbene io credo che qual-
che sacrifizio sia indispensabi le anche per 
gli ufficiali giudiziari . 

Pe r la classe dei no ta i l 'onorevole guar-
dasigilli non ha ancora man i f e s t a to i suoi 
proposi t i . 

I no ta i d o m a n d a n o che si modifichi la 
legge notar i le , che ha dei d i fe t t i , specie ne-
gli art icoli 11 e 27, che h a n n o f o r m a t o ogget to 
di una mia p ropos t a i legge. Sarò grat is-
simo al l 'onorevole minis t ro guardasigi l l i se 
vor rà dirmi il suo pensiero in to rno a ques ta 
p ropos ta di legge, perchè, se l 'onorevole 
guardasigil l i man i fes t e rà dei proposi t i , ad 
essa ostili, al lora 

il caso che io l ' a b b a n -
doni , ma se invece l 'onorevole minis t ro di-
mos t r e r à di essere alla medes ima propenso, 
al lora io lavorerò perchè ques ta legge arr ivi j 
in por to . 

Ora la nomina dei nota i per l ' a r t icolo 11 
è d e t e r m i n a t a da l l ' anz ian i t à del nota io , 
anz i an i t à non di esercizio ma di esame. 
I o credo indispensabi le modificare questo 
art icolo, secondo una logica in t e rp re taz ione 
d a t a dal Consiglio di S t a to . Si deve tener 
conto non so l t an to de l l ' anz ian i tà di esame, 
ma spec ia lmente de l l ' anz ian i tà di esercizio. 
E così pure del luogo, nel quale il no ta io 
d o v r à essere nominato 4 , per vedere se egli re-

s t e rà nella res idenza. L 'a r t ico lo 27, che è 
quello che obbliga alla res idenza va modi-
ficato asso lu tamente , perchè adesso non c'è 
nota io di piccola res idenza che non sia già 
s t a t o c o n d a n n a t o non u n a ma parecchie 
vol te . 

Bisogna me t t e r e in condizione il no ta io 
della piccola res idenza di po te r vivere: se 
nella misera res idenza assegnatagl i non t r o v a 
come po te re sopper i re al suo fabbisogno, 
e necessi tà che ne esca. Quindi 1' obbligo 
della res idenza bisogna render lo un po ' più 
elastico e consent i re che il nota io possa s ta-
bilire il p ropr io s tud io ne l l ' ambi to per lo 
meno del m a n d a m e n t o ad u n a d i s tanza 
che possano i clienti anda re presso di lui; 
non già che egli debba per necess i t à r imanere 
in un piccolo sito, dove non t r o v a le r isorse 
necessarie per l 'es is tenza. 

Io mi a spe t to dal l 'onorevole minis t ro 
t u t t i quest i ch iar iment i , t u t t e ques te in-

; fo rmaz ion i , ed auguro a lui che nella sua 
v i t a come minis t ro guardasigi l l i abb ia la 
f o r t u n a di po te r appor re la firma al Codice 
di p rocedura penale , che senza dubb io as-
s icurerebbe un g rande t i tolo d 'onore per la 
sua r epu taz ione già t a n t o preclara . (Benis-
simo!) 

P r e s t a z i o n e di una relazione. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Bar -

nabe i a recarsi alla t r i b u n a per p resen ta re 
u n a relazione, 

B A R N A B E I . Mi onoro di p re sen ta re 
alla Camera la relazione sul disegno di legge 
pe r la t r a s fo rmaz ione in gove rna t iva della 
scuola normale di Teramo. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o al l 'onorevole 
B a r n a b e i della presentaz ione di ques ta rela-
zione, che sa rà s t a m p a t a e d i s t r i bu i t a . 

Si riprendi la discussione del bilancio di grazia e giust iz ia . 
P R E S I D E N T E . Cont inu iamo la di-

scussione generale del bi lancio. 
È inscr i t to ora l 'onorevole Pucc i . 
(Non è presente). 
Non essendo presente , perde il suo t u rno . 
L 'onorevole Di Stefano'? 
(Non è presente). 
L'onorevole Pasqual ino-Vassa l lo? 
P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O . Rinunz io . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Callaini. 

è presente? 
(Non è presente). 
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La facoltà di parlare spet ta allora al-
l 'onorevole Pala. 

PALA. Durante la discussione di 'questo 
bilancio ed anche durante la discussione 
testé finita della legge per l 'organico dei 
vice-cancellieri di pre tura e degli alunni 
di cancelleria io ho inteso sollevare qua e 
là ; dei voti da parecchi onorevoli colleghi, 
i quali si rammaricavano che la grande legge 
di r iforma giudiziaria presentata dal com-
pianto onorevole Zanardelli, sia r imasta 
a metà s t rada . 

Non tu t t i hanno osato rievocare quel 
grande progetto, ma quasi tu t t i quelli che 
hanno f a t to questo accenno, hanno con-
chiuso col fare voti caldissimi al ministro 
a t tuale perchè l 'opera sapiente del suo pre-
decessore... 

CIMORELLLI . Resti sepolta! (Si ride). 
PALA. ...intesa a far ingoiare in pillole 

al Par lamento il progetto Zanardelli, che 
probabilmente il Par lamento non avrebbe 
approvato, t u t t o di un pezzo, non sia inter-
ro t ta , sia por ta ta innanzi la legge sulle pre-
ture. 

Io non condivido gli entusiasmi di que-
sti nostri colleghi a questo r iguardo e devo 
fare , se me lo consente l 'amico onorevole 
Fac ta , un voto precisamente contrario, 
all 'onorevole guardasigilli. JSTon abbia f re t ta , 
onorevole guardasigilli, a portare innanzi 
quel disegno di legge sulle preture, il quale 
ha un vizio organico, comune a molti al-
tri disegni di legge impor tan t ' , presen-
ta t i al Par lamento in questi ultimi tempi; 
sono progett i a grandi linee, geometrici, i 
q u a l , quando siano applicati al nostro paese, 
la cui configurazione non è geometrica, 
t rovano una par te di regióni che se ne 
avvantaggiano, ed al tra che r imane tagliata 
fuori . 

Così avviene, onorevoli colleghi, di molte 
leggi le quali sembrano f a t t e per acconten-
tare coloro che sono contenti , ma lasciano 
pur t roppo dolenti ed offese nei loro legittimi 
interessi quelle regioni che non hanno la 
fo r tuna di appar tenere al centro geome-
trico dei disegni di legge, fa t t i a grandi 
linee. 

Io dimostrerò a suo tempo alla Camera 
ed al guardasigilli i difetti di questa pillola, 
che sarebbe la seconda, che oggi il Governo 
vorrebbe fare ingoiare al Par lamento a di-
spetto di molti che non vorrebbero ingoiarla. 
Io dimostrerò che è un catt ivo servizio di 
indole politica che si vuole rendere al paese 
e che molte regioni italiane, specialmente 

le provincie meridionali e le isole, ne risen-
tiranno un danno grandissimo. 

È un 'abi tudine da molto tempo invalsa 
questa di fare le leggi per gli abbienti , e 
non pensare affat to ai miseri. Ma di questo 
a suo tempo riparleremo. 

Però questo piccolo preambolo mi dà 
adito a parlare del concetto che mi ha spinto 
a prendere la parola su questo bilancio. Io 
avevo presentato un' interpellanza all 'ono-
revole ministro guardasigilli sui criteri pei 
quali molte, tante , t roppe preture della 
Sardegna si lasciano scoperte di t i tolare. 
Pensava ' nel presentarla, che quel dise-
gno di legge f dell 'onorevole Zanardelli, il 
quale ebbe tant i intoppi prima nella Com-
missione dei 18 e poi nell 'ambiente parla-
mentare, dovesse precisamente ripetere le 
ragioni del suo insuccesso dal f a t to che in 
esso era regolata la materia delle preture, 
nel modo come presso a poco è regolata 
adesso dal disegno di lègge speciale che s ta 
dinnanzi alla Camera. 

Pensava altresì che se il progetto Zanar-
delli rimase, per il Par lamento e per gran 
par te del paese, allo s ta to di progetto, per 
la Sardegna, disgraziatamente, era andato 
in esecuzione, perchè è di f a t to che molte 
preture restano colà da molto tempo sco-
perte ciò che nel f a t to equivale alla loro 
soppressione. -

Poco importa a noi che sia una legge 
che faccia una soppressione di preture, op-
pure che nel f a t to quelle preture restino va-
canti. La conseguenza è sempre la stessa: 
quelle regioni mancano dell 'amministrazione 
della giustizia, mentre altre regioni restano 
in condizioni diverse. Nessuno mi taccierà 
di esagerazione, in questo, quando io a t t inga 
le notizie a fonte ufficiale. 

Secondo l 'ul t imo od il penult imo bol-
lett ino, salvo errore, del Ministero di grazia 
e giustizia, ben 14 preture di Sardegna erano 
sprovviste di titolare, ed anche di quel 
supplente onorario, che ho senti to lodare, 
con tan to poco compiacimento, anche in 
questa Aula. 

Ora se vi è cosa la quale in un Regno, 
in una associazione politica, ispirata a prin-
cipii di giustizia, non possa essere posta in 
discussione; r ispetto alla quale non possa 
par lars i nè di più nè di meno, ed in cuijil 
grande ed il piccolo debbono essere uguali, 
questa è l 'amministrazione della giustizia: 
non vi devono essere dei centri, e per conse-
guenza dei cit tadini i quali abbiano più 
facile l 'amministrazione della giustizia per-
chè sono grandi, e degli altri che non l 'ab-
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biano, perchè sono piccoli. Questo è assolu-
tamente contrario al concetto dello Stato 
e della giustizia distributiva, che è il princi-
pale titolo della conservazione dello Stato 
e la sua ragione di essere. 

Eppure, onorevoli colleghi ed onorevole 
ministro, questo è uno stato di cose (che 
io non attribuisco esclusivamente, all'opera 
amministrativa dell'attuale guardasigilli, 
che è tanto mio amico personale), è un an-
dazzo che continua da tanto e tanto tempo 
nell'isola, e del qualejl'onorevoleEinoccliiaro-
Aprile, non ha forse avvertito la importanza: 
è un andazzo antico perchè sono diecine 
di anni da che si legge nei bollettini dell'am-
ministrazione che le preture di Sardegna 
restano come in via normale, per la metà, 
per un terzo e per un quarto sistematica-
mente vacanti. Ora due conseguenze, due 
danni gravissimi da ciò derivano: uno di 
lesa giustizia per quelle regioni, l 'altro e 
forse più grave è di riflesso per le conse-
guenze che possono derivare quando un 
giorno venisse attuato quel famoso pro-
getto di legge che molti colleglli invocano 
sia affrettatamente discusso e votato. 

Lesa giustizia, perchè è sovrana ingiu-
stizia che il Governo lasci vacante per tanto 
tempo in una regione qualunque del Regno 
delle sedi di pretura: conseguenza ancor più 
importante e funesta, onorevoli colleghi, 
nei rapporti del progetto di legge che ci mi-
naccia, perocché ove quel progetto fosse 
discusso ed approvato dalla Camera, sic-
come in esso trovasi una certa misura di 
attività la quale decide della vita o della 
morte delle preture, i danni per noi di Sar-
degna potrebbero essere addirittura incal-
colabili. 

Nel progetto Zanardelli difatti, ed in 
quello Ronchetti che ne deriva, è stabilito 
che le preture, che avranno pronunziate 
cento o più sentenze nel quinquennio 1897-
1901 resteranno in vita; le altre saranno sog-
gette alla decapitazione. E non dico deca-
pitazione per studio di impressione, no, 
perchè si tratta di una vera e propria soppres-
sione delle preture minori. Or se questo 
criterio delle medie non è giusto, più ingiu-
sto ed iniquo si rivela laddove le medie 
non sono sincere. 

Infatt i che cosa vuol dire far dipendere 
la sorte di una pretura dal numero delle 
sentenze che pronunzia, quando queste 
preture sono tenute senza il suo titolare per 
tanto tempo? 

Vuol dire votare queste preture a certa 
morte, perchè si subordina la vita ad una 

condizione estranea alla loro, importanza 
effettiva. Imperocché si potrà discutere 
sulla giustizia, sulla opportunità, sulla con-
venienza politica di diminuire il numero 
delle preture; non può lasciarsi dubbio sulla 
lealtà dei criteri, sulla serietà del congua-
glio. 

Ora. questo conguaglio è giusto, è leale 
è obiettivamente imparziale? È tale come 
conguaglio, sempre che le preture sieno man-
tenute con i loro titolari: ma, se, come ac-
cacl e per quelle di Sardegna, desse restano per 
lungo tempo senza il titolare, il conguaglio 
diventa subito evidentemente irrisorio, e 
non si risolverà che in un semplice pretesto 
per sopprimerle e per commettere quindi 
un'ingiustizia di più a danno delle regioni 
interessate. Voi andrete ad applicare una 
legge che se sarà di giusta perequazione per 
molte preture sempre mantenute in date 
condizioni, sarà per necessità di cose grande 
sperequazione per quelle, altre preture che 
il potere esecutivo, forse involontariamente, 
ha trascurato tenendole scoperte di titolare; 
perchè mi ripugna di credere che la cosa sia 

calcolata nel disegno di colpirle col 
progetto di cui parjo. 

Onorevole ministro, io so che voi avete 
con recente provvvedimento coperte molte 
di quelle sedi di pretura che in Sardegna 
erano poco fa senza titolare.. . 

FUSTO OC HIARO-AP B I L E , ministro di 
grazia e giustizia. Sette o otto. 

PALA. ...ma molte di quelle preture si 
trovano anche oggi scoperte, ed è urgente 
ormai che ne siano provvedute, perchè 
non è giusto che il potere esecutivo privi 
una regione qualunque d' Italia dell'am-
ministrazione della giustizia. Ad una mia in-
terrogazione sull'argomento il sottosegre-
tario di Stato rispose una prima volta che 
non aveva abbastanza personale. 

Ma. io dico, onorevole guardasigilli: è 
possibile addurre come valida una simile 
ragione dinazi al Parlamento? La mancanza 
di personale! Ma le preture non sorgono 
come i funghi, sono stabilite per legge e 
con documenti ufficiali, e perciò il potere 
esecutivo deve provvedere e provvedere in 
tempo. 

Yoi statelà a quel banco, appunto perchè 
leggi organiche siano osservate, ed affinchè 
questo personale non manchi mai! Se si an-
dasse di questo passo io non so dove si fini-
rebbe, perchèlastessa'ragione si potrebbe ad-
durre per tutte quante le amministrazioni 
dello Stato, e non ci sarebbe più vita pratica 
amministrativa se a vostra difesa, onorevoli 
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ministri, potesse valere l'argomento del j 
non aver personale a disposizione. 

10 invece vi dico che se in tutte le altre 
funzioni dello Stato si può ammettere un 
criterio di discrezione nel loro svolgimento, 
nell'amministrazione della giustizia, no. 

E se voi non avete personale sufficiente 
per tutte le preture, dovete almeno cercare 
che le deficienze si alternino in tutte le pre-
ture, e non già che alcune restino scoperte 
per mesi ed anni, ed altre sempre siano 
coperte, per quella giustizia distributiva 
che è necessario osservare in questa ma-
teria. Queste considerazioni spiegano come 
10 non mi sia dichiarato pago della risposta 
che mi diede l'onorevole sottosegretario 
di Stato, quando lo inte'rrogai sulle vacanze 
delle preture sarde, risposta che non può 
dare nessun uomo politico che sieda al 
banco dei ministri; perchè se del personale 
ne avete abbastanza, lo dovete dare a tutti , 
altrimenti lo dovete distribuire equamente, 
se non volete mancare al principale dovere 
di esecutori della legge. 
p-vi|Siccome questa era la ragione principale 
per cui io aveva chiesto di parlare, non ag-
giungo altro, credendo così di avere esaurito 
11 concetto della mia interpellanza. Se mai 
mi si .presentasse qualche altro argomento 
-durante la discussione dei capitoli, chiederò 
nuovamente di parlare. . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Comandini. 

(Il deputato Comandini non è presente). 

Perde il suo turno ed ha facoltà di par-
lare l'onorevole Ealconi Gaetano. 

(Il deputato Falconi Gaetano non è pre-
sente). 

Anche egli perde il suo turno ed ha fa-
coltà di parlare l'onorevole Fiamberti . 

F I A M B E R T I . Onorevoli colleghi! Mi 
occuperò brevemente, anche perchè l'ora 
ci sospinge, di due argomenti, sui quali ri-
chiamo la benevola attenzione dell'onore-
vole ministro guardasigilli. 

11 primo forma oggetto di un ordine del 
giorno, che prendo l'occasione di svolgere' 
immediatamente, anche a nome di vari 
colleghi che con me lo hanno sottoscritto, 
tettai tratta dell'istituto del credito navale. 
¡10 L'onorevole ministro è perfettamente 
edotto di un disegno di legge destinato alla 
istituzione del credito navale insieme al 
regolamento della ipoteca navale: ed io non 
mi dilungherò a dimostrare tutta la impor-
tanza, e dirò anchel'urgenza, di questo isti-
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tuto, il quale già funziona con ottimi risul-
tati in Francia, in Germania ed in Ispagna. 

ivoi ci troviamo oggi in un periodo di 
crisi e di transizione per quanto ha tratto ai 
nostri commerci ed alle nostre industrie 
marittime. Sostituito il vapore alla vela, 
e date le maggiori esigenze odierne del com-
mercio marittimo, non si può più pensare 
ad esercitarlo, come una volta, con piccole 
navi le quali erano accessibili anche a for-
tune limitate: oggi è il grande piroscafo di 
grande velocità, con una portata che spesso 
raggiunge le 25 e le. 30 mila tonnellate, che 
solca i mari: oggi non sono più delle diecine 
o centinaia di migliaia di lire, ma sono mi-
lioni e anche diecine di milioni che vengono 
affidate ad una sola nave; e non sempre si 
trovano Società e tanto meno privati che 
siano disposti ad affidare un patrimonio 
così ingente all'alea del mare. È quindi 
una necessità ricorrere al credito; e il cre-
dito è dispostissimo a seguire l'alea marit-
tima, quando trovi nella legislazione le gua-
rentigie necessarie ad assicurare l'impiego 
del capitale, e quando gli venga dato e fa-
cilitato il mezzo di smobilizzare e rendere 
facilmente trasmissibile il titolo di credito. 

Questo appunto è l'oggetto dell'istituto 
del credito navale, cui si riferiva il disegno 
di legge presentato dall'onorevole Cocco-
Ortu al Senato. Io credo che l'argomento 
meriti tutta la sollecitudine del Governo 
e del Parlamento, ma parnii che su quel 
disegno di legge non si sia portata finora 
tutta l'attenzione che esso meritava da 
parte dell'alto Consesso che pel primo era 
chiamato ad esaminarlo. 

Io invoco su questo tema l'attenzione 
sua, onorevole guardasigilli, e anche quella 
dell'onorevole ministro della marina, per-
chè ho fermo convincimento che se noi non 
pensiamo sul serio e presto a rinvigorire 
e a secondare le iniziative e le energie pri-
vate, la nostra marina mercantile correrà 
il rischio di restare indietro, come già ora si 
trova, di fronte a tutto il mondo marittimo, 
che ci precede a grandi passi, e minaccia 
di sopraffarci sopra quel campo, che pure è 
stato la nostra gloria e la nostra ricchezza. 

Ma io vado anche più in là. Allo scopo 
di rafforzare la fiducia del capitale nell'Isti-
tuto di credito navale e di rinsaldarne la base 
e la attuazione, opino che esso debba essere 
integrato coll'assicurazione marittima, affi-
data ad un ente controllato dallo Stato. 
Non chiedo che lo Stato intervenga come 
assicuratore diretto, ma come controllo, 
come promotore e regolatore di un istituto 
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di assicurazione m a r i t t i m a . Oggi f u n z i o n a 
sp l end idamen te la Cassa nazionale per gli 
i n f o r t u n i sul lavoro; e non vi è difficoltà 
a che un ' i s t i tuz ione consimile venga a t t u a t a 
per q u a n t o concerne le assicurazioni delle 
navi , sulle quali si chiedano sovvenzioni 
da l l ' I s t i t u to di credi to navale . I due Is t i -
t u t i si comple te rebbero a v icenda . 

I n f a t t i il credi to nava le si basa sopra le 
garanzie che p resen ta la nave; ma la nave , 
esposta ai rischi della navigazione, può da un 
m o m e n t o a l l ' a l t ro essere colta da un sini-
stro;'e può perdersi così t u t t o ciò che costi tui-
sce pa t r imon io del p ropr ie ta r io di essa," e an-
che la guaren t ig ia che s p e t t a ai possessori 
delle cartelle di credito navale . Mi si ob ie t t e rà 
che la nave dovrà^essere ass icurata , e che nor-
m a l m e n t e le compagnie di • assicurazioni 
corr i spondono al loro dovere, p a g a n d o le 
avar ie e i s inistr i ; ma è facile r i spondere 
che finora l 'ass icurazione m a r i t t i m a è ri-
s e rva t a a compagnie p r iva te , spesso s t ra -
niere, le quali , ad eccezione delle poche as-
sociazioni mu tue , ne f a n n o una speculazione 
e f t e n t a n o . ogni via, sia con condizioni di 
polizza onerose, e che non hanno alcun con-
trollo, sia con artifizi litigiosi e lungaggini 
di t r ibunal i , di so t t ra r s i al p a g a m e n t o . 

Ad ev i t a re un ' a lea così for te , così peri-
colosa, che cos t i tu i rebbe, in caso di sinistro, 
la pe rd i t a to ta le del capi ta le sovvenu to alla 
nave, 1 f .dobbiamo pensare a qualche cosa 
che cost i tuisca una guarent ig ia maggiore. 
A |c iò |mi re rebbe la Cassa nazionale per l 'as-
sicurazione navale , che, con t u t t i i controlli , 
con t u t t e le sever i tà , con t u t t e le caute le 
oppor tune , po t rebbe jnon solo essere u n a sal-
v a g u a r d i a ed una guaren t ig ia p o t e n t e per 
lo svolg imento e l ' a t t uaz ione del credi to 
navale; ma po t r ebbe cost i tui re anche un vero 
lucro per lo S t a t o ; certo, mai una pe rd i t a . 
Ecco come io in tendere i in teg ra to l ' i s t i tu to 
del credi to navale . 

Non parlo del l ' ipoteca navale , perchè 
è t e m a su cui credo che sarebbe per fe t -
t a m e n t e inut i le soffermarsi . E mi auguro 
che l 'onorevole minis t ro vorrà darci affida-
men to del desiderio che i miei colleghi ed 
io abb i amo espresso. 

Un al t ro voto, onorevole minis t ro , devo 
formulare ; e lo farò con eguale brev i tà , quan-
t u n q u e la vas t i t à e l ' a l tezza de l l ' a rgomento 
mer i te rebbero u n a lunga discussione e an-
che un ora tore molto più di me compe ten te . 

Si t r a t t a , onorevole ministro, di un voto 
per la unificazione della legislazione ma-
r i t t i m a in ternaz ionale , sia nel campo del 

d i r i t to pubbl ico, sia, e più ancora , nel c a m p o 
del d i r i t to p r iva to . 

Non vengo qui a po r t a re cosa nuova ; 
è aspirazione che da t a dal m o m e n t o in cui 
il progresso economico e commercia le e i 
pe r fez ionament i tecnici che r i f le t tono il 
mondo m a r i t t i m o h a n n o reso più facili e 
mol t ip l ica te le comunicazioni da paese a 
paese. Mai come oggi f u più vero il d e t t o 
che il mare è res communis omnium per ec-
cellenza, o le lieu des gens, come ben af-
f e r m a uno scr i t to re f rancese . 

I l ca ra t t e r e cosmopol i ta del d i r i t to ma-
r i t t imo è | insi to nella n a t u r a s tessa dei 
f a t t i e dei r appor t i , che è ch iama to a re-
golare. 

Una nave i ta l iana , p a r t i t a da Napol i , 
tocca d a p p r i m a un por to di Spagna ove in-
cont ra r appor t i e relazioni che sono rego-
latei dalla legislazione spagnuola . Di là si 
reca a l l 'Argent ina , ove si r ipe tono a t t i e si 
c reano r appo r t i che sono regolat i dalla le-
gislazione di quello S ta to . Da l l 'Argen t ina 
passa agli S ta t i Uni t i , e là i ncon t ra ancora 
una legislazione diversa, e così via dicendo. 

I n u n a paro la , la nave di cui ho pa r l a to 
compie e r ipe te nei var i porti di a p p r o d o 
i medesimi a t t i e f a t t i ; ma quest i medes imi 
a t t i e f a t t i sono regolat i da leggi che diffe-
r iscono da paese a paese. 

E ques ta differenza, e spesso an t inomia 
t r a le diverse legislazioni, ha p o r t a t o sem-
pre, ed oggi poi ha molt ipl icato, gravi dif-
ficoltà e inconvenient i , che si concre tano 
sempre in dispendi gravosi ed in litigi senza 
fine. 

La do t t r i na i ta l iana , sia de t t o a sua lode, 
f u t r a le pr ime a segnala le al mondo giu-
ridico la o p p o r t u n i t à di unif icare in un 
codice in te rnaz ionale il d i r i t to m a r i t t i m o , 
pubbl ico e p r i va to . 

Oltre mezzo secolo fa , nel 1852, l ' i l lus t re 
Mancini lo p roc l amava dalla c a t t e d r a di 
d i r i t to in te rnaz iona le ne l l 'Univers i tà di To-
rino; e dopo d 'a l lora e la Commissione, 
c rea ta nel 1869, per la r i fo rma al codice 
di commercio, e t u t t i quan t i i congressi, 
da quello di Napol i del 1871, che fa epoca per 
i g rand i giureconsul t i che vi presero par te , a l 
congresso di Monaco nel 1813, di Oxford nel 
1881, di Anversa nel 1885, fino al congresso 
di Genova nel 1892, h a n n o sempre f a t t o vot i 
perchè i Governi pensassero alla unif icazione 
della legislazione m a r i t t i m a in ternazionale , 
sia per q u a n t o ha t r a t t o ai r appor t i ed alle 
norme di d i r i t to pubblico, spec ia lmente per 
regolare e gua ren t i r e i d i r i t t i dei neut r i nei 
r appor t i t r a i bel l igerant i , sia per q u a n t o 
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ha t r a t t o al d i r i t to e ai r appor t i d ' i n d o l e 
p r iva ta , t ra cui p r inc ipa lmente sono da ri-
cordarsi gli i s t i tu t i e le norme giuridiche rela-
t ive agli ur t i t r a navi, alle loro conseguenze 
e competenza , alla n a t u r a ed ai l imiti della 
responsabi l i tà dei p ropr ie ta r i di navi , alla 
creazione, conservazione e g radua to r i a dei 
privilegi, e cambi mar i t t imi , alla classifica-
zione e regolamento delle avar ie comuni, ecc. 

Anche in ques ta Camera si elevò più 
vol te la voce d 'uomini competent iss imi , a so-
s tegno della tesi che propugno; t r a cui ri-
corderò, a t i tolo d 'onore, gli onorevoli Bo-
setti e Randaccio; e più volte giunsero nei 
congressi a cui accennavo i voti fo rmula t i 
da t u t t e le Camere di commercio dei 
centr i mar i t t imi . E non erano so l tan to 
Genova e Venezia che f o r m u l a v a n o quei 
vot i ; ma Pa lermo, e Napoli , e Reggio Ca-
labria , e Ancona, e Civi tavecchia e Brin-
dis i . -Tut t i , ad una voce, r ec lamavano , e re-
clamano provved iment i efficaci allo scopo 
di togliere gli inconvenient i che la diver-
sità delle legislazioni mar i t t ime a p p o r t a v a . 

Credo che sia dovere preciso dei Go-
vern i dei popoli civili secondare questi vot i 
che possono dirsi generali e ormai secolari. 
E vengo al te r reno pra t ico di questo mio 
voto, che t r a d u r r ò in un ordine del giorno. 
Io non chiedo che il Governo i ta l iano si 
faccia p romoto re di congressi : perchè so 
per esperienza che i congressi, pu re appor-
t ando benefìci f r u t t i nel campo teoret ico, 
in p ra t ica lasciano le cose che t rovano . 

Chiedo che il Governo i ta l iano si fac-
cia in iz ia tore di u n a conferenza di delegati 
degli S ta t i mar i t t imi che sono interessat i a 
f a r sì che sia promosso lo s tudio e la compila-
zione di leggi d i re t te ad unificare le par t i 
del di r i t to mar i t t imo che hanno cara t t e re 
essenziale e più urgente di in ternaziona-
lità. 

Noi abb iamo regole abbas t anza liberali 
di d i r i t to pubbl ico mar i t t imo nel nostro 
codice di mar ina mercant i le ; ma sono per 
no i ; e men t re noi, onorevole ministro, fac-
ciamo i liberali con t u t t o il mondo a casa 
nostra , gli al t r i a casa loro ci chiudono 
spesso la po r t a . 

Bas terebbe accennare, per vederne t u t t a 
l ' impor tanza , alla quest ione delicatissima 
(che r iguarda anche il Ministero degli esteri, 
poiché il minis t ro degli esteri t rovasi pre-
sente) della ex t ra- te r r i tor ia l i tà delle navi 
mercantil i , la quale si concreta poi in una 
guarent igia dei nostri dir i t t i all 'estero. I l 
Governo sa che, ment re gli s t ranieri ven-
gono nei nostri por t i e invocano sempre a 

spada t r a t t a il principio della extra- terr i -
tor ia l i tà per le navi loro, noi invano la in-
vochiamo nei por t i s tranieri . E questo^dà 
luogo ad inconvenient i gravissimi- poiché, 
ment re noi siamo^ passibili di t u t t e le azioni 
giuste ed ingiuste che gli s tranieri possono 
fare a casa loro sulle navi nostre, noi in-
vece chiniamo sempre la tes ta di f r on t e 
agli a t t i che gli s tranieri si permet tono^di 
commet te re nei nostri por t i . Accenno a 
f a t t i che sono notori ; ehe sono per fe t ta -
mente noti al Governo. 

Onorevole ministro (ed ho finito senz'al-
tro) , non so quale sia l 'accoglienza che 
si f a r à a questi miei voti . So però che la 
buona intenzione da p a r t e sua non man-
cherà; e spero e mi auguro che alla sua 
buona intenzione corr isponda il suo volere 
deciso, preciso ed energico. E d allora ella 
avrà f a t t o opera degna delle nostre grandi 
t radizioni giuridiche e marinare , degna 
anche dell ' interesse generale della nazione. 
{Bravo!) 

Voci. A domani! 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 

l 'onorevole Falconi Gaetano. 
F A L C O N I GAETANO. Un capitolo di 

questa bella relazione, concernente le spese 
giudiziarie, che a u m e n t a n o per t a n t i titoli , 
ma non per quelli per i quali queste spese 
si dovrebbero e f fe t t ivamente accrescere, mi 
porge la occasione di fa r p lauso all 'egregio 
relatore. 

Egli dice che, per la r icerca del vero, che 
deve essere inspira t r ice di ogni a t t o del 
giudice i s t ru t to re e del magis t ra to giudi-
cante, del t e s t imone come del peri to, si do-
vrebbero spendere somme anche maggiori; 
ed ha p e r f e t t a m e n t e ragione. 

Ma, è deplorevole che le spese giudiziarie 
si accrescano invece per al t re cause che non 
sia ques ta sete a rden te della ver i tà e della 
giustizia. 

U n a di ques te cause è il prolungars i so-
verchio dei d iba t t imen t i penali . 

Mi sembra che, in f a t t o di d iba t t imen t i 
penali , si v a d a scendendo per una china 
ta le da t r a s fo rmare le aule dei t r ibuna l i 
in luoghi di rappresentaz ioni passionali e 
ta lvo l ta anche morbose. 

È il f a t t o piccante, è l ' aneddo to in t imo 
che r ich iama ansioso il pubbl ico nelle aule 
della giust izia ; e a questo io credo si do-
vrebbe porre imped imen to con disposizioni 
a t t e a difendere 1' a l ta dignità dei giu-
dizi. 

Mi sembra pure che, ad impedi re il pro-
lungarsi soverchio dei d iba t t imen t i penali , 
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che occupano la pubblica a t tenzione per 
mesi e mesi, si dovrebbe porre un limite 
all' accet tazione dei tes t imoni ; (Interru-
zione) i quali spesse volte sono chiamat i a 
deporre su circostanze che non hanno in-
t imo nesso colla ricerca della verità. Come 
credo che si dovrebbe porre un limite al 
numero dei difensori che ciascuno degli im-
pu t a t i possa scegliere; poiché la l ibertà piena 
di potere associare a propria difesa qualsiasi 
numero di avvocati , costituisce una vera 
e propria disuguaglianza t r a i cit tadini, a 
t u t t o vantaggio dei ricchi ed a t u t t o danno 
dei poveri. 

Quelli che possono disporre di molti mezzi 
contrappongono al rappresentante- la legge i 
migliori giureconsulti e si t rovano così] in 
condizioni molto migliori di quelle degl'im-
p u t a t i che per la insufficienza economicaloro 
non possono avere a propria difesa, che il 
difensore di ufficio. Tut to ciò costituisce una 
disuguaglianza f ra cit tadini, che deve ces-
sare. E, come il re la tore diceva che c'erti ri-
tocchi al codice di procedura penale do-
vrebbero essere suggeriti da questi fa t t i , 
così io rivolgo viva preghiera al ministro 
guardasigilli, per il quale nutro fiducia e 
simpatia, affinchè avvisi ai mezzi oppor tuni 
per impedire la tea t ra l i t à dei d iba t t iment i 
penali, il prolungarsi soverchio dei mede-
simi, la chiamata di uno stuolo indefinito 
di test imoni, i quali si dilungano su part i -
colari che non hanno at t inenza reale con 
la ricerca del vero; ed anche il numero so-
verchio dei difensori, che dà, t roppo spesso 
occasione ad una vera dispari tà di ' t ra t ta-
mento f ra cit tadini e cit tadini. 

E dico che, se si prosegue sulla via at-
tua lmente b a t t u t a , si arriverà ad un punto, 
in cui i d ibat t iment i penali assumeranno un 
aspet to che non sarà quello della serenità 
e della ser ie tà ; insomma, non saranno cir-
condati da t u t t a quella forma di alta dignità 
che s 'invoca per essi. 

E poiché mi t rovo a parlare, sopra un altro 
argomento mi permet to di r ichiamare l 'at-
tenzione del ministro, e, cioè, sull 'abolizione 
del domicilio coatto, 

F INOC C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia. C'è la legge. 

FALCONI GAETANO. Venne presen-
t a t o un disegno di legge e manda to agli 
Uffici, i quali nominarono una Commissione, 
che ha già por ta to il suo studio sul mede-
simo. 

Ora, mentre lo spirito informatore di 
quel proget to non incontrò la opposizione 
di alcuno, poiché siamo ormai t u t t i convinti 

che questo is t i tuto del domicilio coatto 
debba scomparire, non rispondendo a cri-
teri di giustizia, di dignità e di civiltà, le 
singole disposizioni incontrarono gravi 
eccezioni e giuste. Pareva che non si fosse 
provveduto efficacemente a sosti tuire al 
domicilio coatto un altro ist i tuto, bene da 
esso distinto per carat terist iche proprie. 

F I N OCCHI A R O - A P E I L E , ministro di 
grazia e giustizia. Discuteremo la legge, 
quando sarà presenta ta la relazione innanzi 
alla Camera. 

FALCONI GAETANO. Quindi non se 
ne può parlare ? 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia. Dico, che è più oppor tuno 
discuterne in quel momento. 

FALCONI GAETANO. Mi riassumo dun-
que, in poche parole. 

Faccio voti perchè il domicilio coatto si 
possa dire al più presto possibile un is t i tu to 
esistente solo nei ricordi storici ; ma faccio 
voti altresì che ad esso si sostituisca una 
pena da non doversi espiare nei reclusori, 
avvisando invece ai mezzi necessari per or-
ganizzare invece il lavoro dei recidivi in luo-
ghi apert i . {Bene!) 

Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ora verrebbe la volta 
di altri oratori iscri t t i che non sono pre-
senti, e che perciò perderebbero 1' iscri-
zione; quindi la facol tà di par lare spette-
rebbe all 'onorevole Cavagnari; ma il Go-
verno desidera che la seduta d'oggi abbia 
te rmine una mezza ora prima, perchè e' è 
il Consiglio dei ministri. Inol t re il guarda-
sigilli mi ha f a t to sapere che non po t rà 
intervenire alla seduta di domani ma t t ina ; 
e d 'a l t ra par te io desidererei che non 
fosse soppressa la seduta ant imeridiana, 
perchè al t r iment i si verrebbe meno alle no-
stre deliberazioni. Abbiamo t u t t a v i a al t ra 
materia da inscrivere nell 'ordine del giorno. 
I l Governo intende fare qualche proposta? 

F O R T I S , presidente .del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Proporrei che domani mat-
t ina si inscrivesse nell 'ordine del giorno il 
seguito della discussione del disegno di 
legge: « S ta to giuridico degli insegnanti 
delle scuole medie, regie e pareggiate ». 

P R E S I D E N T E . Crede l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio che si possa aggiungere 
il disegno di leggere per convalidazione di 
decreti reali, autor izzant i prelevazioni dal 
fondo di riserva per le spese imprevis te 
dell'esercizio 1904-905? 
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E O R T I S , presidente del Consiglio mini- j 
ìtro dell'interno. Non ci ho nessuna diffì- 1 

ìoltà. Propongo poi clie per la seduta di 
giovedì sia inscritto nell'ordine del giorno il 
iisegno di legge, clie ora è al numero 14, 
:>ui provvedimenti di tesoro per le liquida-
zioni ferroviarie e per l'esercizio diretto delle 
ferrovie. 

P R E S I D E N T E . Dunque non potendo do-
mattina il ministro guardasigilli intervenire 
a»llaseduta, e non volendo derogare alla deli-
berazione presa di tenere seduta antimeri-
diana il mercoledì, l'onorevole presidente del 
Consiglio propone che, invece del bilancio, si 
riprenda la discussione della legge sullo stato 
giuridico degli insegnanti, echesiaggiunga se 
rimanesse tempo, la discussione del disegno di 
legge, che è inscritto nel numero 15 dell'or-
dine del giorno, per convalidazione di decreti 
reali. Debbo poi avvertire che, sapendo che 
sarebbe stata fatta questa proposta, per 
iscrupolo di delicatezza ho fatto avvertire 
telegraficamenteiproponenti di alcuni emen-
damenti [sulla legge dello stato giuridico 
degli insegnanti, perchè nessuno possa du-
bitare che la discussione di questa legge 
per domani sia stata una sorpresa. 

L'onorevole presidente del Consiglio pro-
pone inoltre che per la seduta di giovedì 
siano discussi i provvedimenti di tesoro 
perle liquidazioni ferroviarie.;Se nessuno si 
oppone, così rimane stabilito. 

{Così è stabilito). 

Interrogaziom e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . iPrego l 'onorevole se-
gretario di dar lettura delle domande d' in-
terrogazione e d'interpellanza pervenute alla 
Presidenza. 

D E N O V E L L I S , segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli 
onorevoli ministri della pubblica istruzione 
e del tesoro sulla convenzione concordata 
tra i rispettivi loro Ministeri e i rappresen-
tanti del comune, della provincia e dell'o-
spedale di Milano per il Policlinico istituito 
in quella città. 

« Romussi, Turati ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro della pubblica istruzione 
intorno alle condizioni dell'Accademia scien-
tifico letteraria di Milano. 

« Romussi ». 

« I sottoscritti interrogano l'onorevoli 
ministro per gli interni circa la ingiustifi-
cata traduzione dalle carceri giudiziarie di 
Milano a quelle di Pesaro del gerente del-
l' Italia del Popolo a cui non restavano 
che due mesi di pena da scontare, per poi 
tradurlo di nuovo e sempre in abito da 
condannato ed ammanettato, da Pesaro a 
Milano dove doveva farsi un nuovo giudi-
zio a suo carico. 

« Comandini, Numa Campi, 
Socci, Valeri ». 

«Il sottoscritto interroga i ministri delle 
finanze e d'agricoltura, industria e commer-
cio per sapere se non ritengano opportuno to-
gliere il dazio di esportazione sui cascami 
di seta, che riesce di grave danno all'indu-
striale di seta e di riverbero ai produttori 
di bozzoli. 

« Scalini». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare 
il ministro della pubblica istruzione per 
sapere se intenda revocare subito, almeno 
con una disposizione transitoria, il privi-
legio dato alle scuole medie private e cle-
ricali, dall'articolo 141 del regolamento su-
gli esami approvato con regio decreto 13 ot-
tobre 1904, n. 594. 

« Sanarelli ». 

« I l sottoscritto interpella i ministri dei 
lavori pubblici e dell'agricoltura, industria 
e commercio sui provvedimenti, destinati a 
metter un radicale rimedio,alle inondazioni 
sempre più terribili, che minacciano le valli 
e le pianure del Veneto, provvedimeuti de-
liberati dopo la piena del 1882, sulle cause 
che ne rallentarono l'esecuzione e sui pro-
positi del Governo in ordine alla salvezza 
idraulica di quelle provincie. 

« Bruni alti ». 

« I l sottoscritto interpella i ministri degli 
esteri, della marina e della guerra per co-
noscere a quali mansioni siano adibiti gli 
ufficiali nostri dell'armata e dell'esercito al 
servizio dello Stato libero del Congo». 

« Santini ». 

P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 
saranno inscritte nell'ordine del giorno, e 
così pure le interpellanze, salvo che gli ono-
revoli ministri, ai quali sono dirette, dichia-
rino entro le ventiquattr'oredi nonaccettarle 
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fli>niilfliCS7Ì0!ie (I l (lopiltilto (Ìiìlli. 
GALLI. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 

l 'onorevole Galli. 
GALLI. Se il Presidente lo permet te , avrei 

da fare una comunicazione alla Camera, che, 
specialmente per le ul t ime manifes tazioni 
della Romania , credo riuscirà a t u t t i molto 
gradi ta . 

L 'u l t imatum, che la Romenia aveva f a t t o 
al Sul tano, scadeva proprio oggi 23 maggio. 
Ed oggi il Sul tano ha pubbl icato un iradè, 
col quale riconosce t u t t e le domande della 
Romenia. Egli lascia che i rumeni, i quali 
vivono nella Macedonia, possano nominare 
i propri r appresen tan t i nelle comunità; ob-
bliga il Valj di I an ina di recarsi a presen-
tare le sue scuse al console rumeno ; gli 
ispet tori scolastici nominat i dalle comunità 
saranno riconosciuti dalle au tor i tà turche; 
i due ispettori , che furono arres ta t i e quindi 
cacciati dalla Macedonia, r i to rneranno a Ia-
nina indis turba t i e liberi. Quello, che più im-
por ta e che costituisce il principale successo, 
nelle chiese e nelle scuole rumene i rumeni 
avranno il dir i t to di pregare e di insegnare 
nella l ingua pa t r ia .Ta le successo, che chiude 
la ver tenza f ra la Romenia e la Turchia, 
non potrebbe esser più completo. E poiché 
proprio oggi r icorre la fes ta nazionale, che 
r icorda la indipendenza conquis ta ta dalla 
Romenia, credo che la v i t tor ia debba tor-
nare più gradi ta a quella nazione. È vit-
toria della civiltà contro la barbar ie . Perciò 
riuscirà del pari gradi to anche alla Camera 
i tal iana vedere come il nostro Governo vi 
abbia cooperato, e dimostrando che, quando 
vuole, sa riuscire a bene. E noi godiamo 
siansi così maggiormente s t re t t i quei vin-
coli di sent imento liberale e di aspirazione 
a grandezza che legano i due popoli vera-
mente fratel l i . ( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . La Camera prende a t to 
con vivo compiacimento di questa comuni-
cazione dell 'onorevole Galli. Na tu ra lmente 
sarà il Governo dellar Romania , che avrà 
o t tenu to questa vit toria. 

GALLI. No, onorevole Presidente, ab-
biamo vinto anche noi! 

P R E S I D E N T E . Io non ho voluto fare 
osservazioni: credo anzi che il Governo ab--
bia cooperato a questo fausto successo. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

T I T T O N I , ministro degli affari este 
(Segni di attenzione). Volevo solo dichiara 
che il Governo romeno ha espresso uffici! 
mente i propri r ingraziamenti al Gover 
i tal iano per la sua cooperazione nella sol 
zione della questione con la Turchia (A 
provazioni). 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezio 

ha presenta to la relazione sulla elezio 
contes ta ta del collegio di Desio. Sarà stai 
p a t a dis tr ibui ta e inscri t ta per la disci 
sione nell 'ordine del giorno di venerdì. 

La seduta è levata alle ore 19. 

Ordine del giorno delle sedute di domani. 
Alle ore 10: 

1. Seguito della discussione sul disegno 
legge : 

Stato giuridico degli insegnanti de 
scuole medie regie e pareggiate. (11.4) 

2. Discussione del disegno di legge : 
Convalidazione di decreti reali, .( 

quali furono autor izzate prelevazioni 
somme dal fondo di riserva per le spe 
imprevis te dell'esercizio 1904-905 durai] 
i periodi di sosta par lamenta re dal 4 al 
marzo e dal 26 marzo al 3 aprile 1905. (14 

Alle ore 14 : 
1. Interrogazioni . 
2. Svolgimento di una proposta di leg 

del depu ta to Sonnino circa le norme per 
concessione della c i t tadinanza i tal iana. 

3. Votazione a scrutinio segreto sui di' 
gni di legge : 

Sta to di previsione della spesa del I 
nistero dell ' istruzione pubblica per l'esi 
cizio finanziario 1905-906. (29) 

Aumento di 500 posti nel ruolo ( 
ganico dei vice-cancellieri di pre tura 
gradi equipara t i . (106) 

4. Seguito della discussione sul disegno 
legge : 

S t a t o di previsione della spesa < 
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inistero di grazia e giustizia per l 'eserci-
3 finanziario 1905-906. (27) 

Discussione dei disegni di legge: 

5. S t a t o di previsione della spesa del 
inistero delle poste e dei telegrafi per l'e-
rcizio finanziario 1905-906. (32) 
6. S tato di previsione della spesa del 
nistero della marina per l'esercizio finan-
z io 1905-906. (34) 
7. Ist ituzione di sezioni di pretura e mo-

Sicazioni delle circoscrizioni mandameli-
li. (84) 
8. Sull' esercizio della professione d'in-

gnere, di architetto e di perito agrimen-
re. (71) 
9. Riordinamento ed affitto delle Ré-

) Terme di Montecatini. (96) 
10. Costituzione in comune autonomo 

della frazione di Capoliveri (Portolongone). 
(143) 

11. Sull'esercizio della professione di ra-
gioniere. (99) 

12. Sui provvedimenti di tesoro per le 
liquidazioni ferroviarie e per l'esercizio di-
retto delle reti ferroviarie dello S ta to . (128) 

13. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribunale 
di R o m a il 10 febbraio 1904 contro il de-
putato Ferri Enrico per diffamazione con-
t inuata e ingiurie a mezzo della stampa. (90) 
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